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1. AVVERTENZE GENERALI
• Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di

istruzioni.
• Dopo l’installazione della caldaia, informare l’utilizzatore sul funzionamento e con-

segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

• L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. È vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

• Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. È esclusa qualsiasi responsabilità del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell’installazione e nell’uso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

• Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
l’apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull’interruttore dell’impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

• In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovrà essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra può compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

• Questo apparecchio dovrà essere destinato solo all’uso per il quale è stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso è da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

• Gli elementi dell’imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

• L’apparecchio non è destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacità fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so l’intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti l’uso dell’apparecchio.

• Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformità alle norme vigenti.

• Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,
La ringraziamo di aver scelto PEGASUS F3 N 2S, una caldaia a basamento FERROLI
di concezione avanzata, tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilità e qualità costrut-
tiva. La preghiamo di leggere attentamente il presente manuale e di conservarlo con
cura per ogni riferimento futuro.
PEGASUS F3 N 2S è un generatore termico per riscaldamento centrale ad alto rendi-
mento funzionante a gas naturale o gas liquido governato da un avanzato sistema di
controllo elettronico.
Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garan-
tisce un’elevata efficienza di scambio in tutte le condizioni di funzionamento e di un bru-
ciatore atmosferico dotato di accensione elettronica con controllo di fiamma a
ionizzazione.
La dotazione di caldaia comprende inoltre una valvola automatica di sfiato dell’aria in cal-
daia, un termostato di regolazione a 2 stadi e termostato di sicurezza.
Grazie al sistema di accensione e controllo fiamma elettronico, il funzionamento dell’ap-
parecchio è in massima parte automatico.
All’utente è sufficiente impostare la temperatura impianto tramite il termostato di regola-
zione.
2.2 Pannello comandi
Per accedere al pannello comandi, sollevare lo sportellino frontale.

fig. 1 - Pannello comandiLegenda
1 Predisposizione centralina termostatica
2 Termomanometro caldaia
3 Coperchietto del termostato di sicurezza a riarmo manuale
4 Tappo
5 Pulsante riarmo centralina controllo fiamma con spia di blocco
6 Termostato di regolazione caldaia a 2 stadi
7 Interruttore 0 - 1 - TEST

2.3 Accensione e spegnimento
Accensione
• Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.
• Chiudere o inserire l’eventuale interruttore o spina a monte della caldaia.
• Portare l’interruttore di caldaia “7” sulla posizione 1 (fig. 1).
• Posizionare la manopola “6” sulla temperatura prescelta e quella dell’eventuale ter-

mostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A questo punto il bruciatore
si accende e la caldaia inizia a funzionare automaticamente, controllata dai suoi di-
spositivi di regolazione e sicurezza.

• Qualora la caldaia venga dotata di una centralina elettronica termostatica, montata
in posizione 1 di fig. 1, l’utente dovrà tenere conto anche delle istruzioni fornite dal
costruttore della stessa.

A
Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e il pulsante spia blocco 5 si illumina, attendere circa 15 secon-
di e quindi premere il suddetto pulsante. La centralina di controllo fiamma così
ripristinata ripeterà il ciclo di accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bru-
ciatori non si accendessero, consultare il paragrafo anomalie.

A
In caso venisse a mancare l’alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima è in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente al ripristino della tensione di rete.

Spegnimento
Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia, portare la manopola “7” su 0 e to-
gliere alimentazione elettrica all’apparecchio.

B
Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, è consigliabile far scaricare tutta l’acqua della caldaia, e quella dell’im-
pianto; oppure far introdurre l’apposito antigelo nell’impianto di riscaldamento.
L’interruttore di caldaia “7” ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno fun-
zione di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

2.4 Regolazioni
Regolazione temperatura impianto
Ruotando la manopola 6 di fig. 1 in senso orario la temperatura dell’acqua di riscalda-
mento aumenta, in senso antiorario diminuisce. La temperatura può essere variata da
un minimo di 30° ad un massimo di 90°. Consigliamo comunque di non far funzionare la
caldaia al di sotto dei 45°.
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)
Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all’interno dei locali.
Su comando del termostato ambiente la caldaia si accende e porta l’acqua impianto alla
temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia 6 di fig. 1. Al raggiungimen-
to della temperatura desiderata all’interno dei locali il generatore si spegne.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere l’im-
pianto alla temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia.
Regolazione pressione idraulica impianto
La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull’idrometro caldaia part. 2 di
fig. 1, deve essere di circa 1,0 bar. Qualora durante il funzionamento la pressione
dell’impianto scendesse (a causa dell’evaporazione dei gas disciolti nell’acqua) a valori
inferiori al minimo sopra descritto, I’Utente dovrà, agendo sul rubinetto di caricamento,
riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere sempre il rubinetto di riempimen-
to.
2.5 Anomalie
Di seguito sono riportate le anomalie che possono essere causate da semplici inconve-
nienti risolvibili dall’utente.

A
Prima di chiamare il servizio assistenza verificare che il problema non sia im-
putabile a mancanza di gas o a mancanza di alimentazione elettrica.

� � � � � ��

Simbolo Anomalie Soluzione

Caldaia in blocco per intervento della 
centralina di controllo fiamma

Verificare se il rubinetto gas a monte della caldaia e sul 
contatore sono aperti.
Premere il pulsante-spia illuminato.
In caso di ripetuti blocchi caldaia, contattare il più vicino 
centro assistenza.

Caldaia in blocco per pressione 
impianto insufficiente (solo nel caso 
sia installato un pressostato 
sull’impianto)

Caricare l’impianto fino a 1-1,5 bar a freddo tramite il 
rubinetto di riempimento impianto.
Chiudere il rubinetto dopo l’uso.

Caldaia in blocco per sovratempera-
tura dell’acqua

Svitare il coperchietto del termostato di sicurezza e pre-
mere il pulsante sottostante.
In caso di ripetuti blocchi caldaia contattare il più vicino 
centro assistenza.

LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE I PRODOTTI SODDISFANO I REQUISITI FONDAMENTALI 
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.
LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ PUÒ ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.
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3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni Generali

B
Questo apparecchio deve essere destinato solo all’uso per il quale è stato espressa-
mente previsto.
Questo apparecchio serve a riscaldare acqua ad una temperatura inferiore a quella di
ebollizione a pressione atmosferica e deve essere allacciato ad un impianto di riscalda-
mento e/o ad un impianto di distribuzione acqua calda per uso sanitario, compatibilmen-
te alle sue caratteristiche e prestazioni ed alla sua potenzialità termica. Ogni altro uso
deve considerarsi improprio.

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA PERSO-
NALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A TUTTE LE
ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DISPOSIZIONI DI LEG-
GE VIGENTI, E DI EVENTUALI NORMATIVE LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA
TECNICA.
Un’errata installazione può causare danni a persone, animali e cose, nei confronti dei quali il co-
struttore non può essere ritenuto responsabile.
3.2 Luogo di installazione
Questo apparecchio è di tipo “a camera aperta” e può essere installato e funzionare solo in locali
permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla caldaia ne compro-
mette il normale funzionamento e l’evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti della combustione for-
matisi in queste condizioni (ossidi), se dispersi nell’ambiente domestico, risultano estremamente
nocivi alla salute.
Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiammabili o
gas corrosivi. L’ambiente deve essere asciutto e non soggetto al gelo.
Al momento del posizionamento della caldaia, lasciare intorno alla stessa lo spazio necessario per
le normali attività di manutenzione.
3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze
La potenzialità termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno
di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. Per il buon funzionamento e per la durata della cal-
daia, l’impianto idraulico deve essere ben proporzionato e sempre completo di tutti quegli acces-
sori che garantiscono un funzionamento ed una conduzione regolare.
Nel caso in cui le tubazioni di mandata e ritorno impianto seguano un percorso tale per cui, in al-
cuni punti si possono formare delle sacche d’aria, è opportuno installare, su questi punti, una val-
vola di sfiato. Installare inoltre un organo di scarico nel punto più basso dell’impianto per
permetterne il completo svuotamento.
Se la caldaia è installata ad un livello inferiore a quello dell’impianto, è opportuno prevedere una
valvola flow-stop per impedire la circolazione naturale dell’acqua nell’impianto.
E’ consigliabile che il salto termico tra il collettore di mandata e quello di ritorno in caldaia, non su-
peri i 20 °C.

B
Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell’impianto per rimuo-
vere residui o impurità che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.
Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi, come indicato nella fig. 10.
Si consiglia d’interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione
che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall’impianto.

B
Effettuare il collegamento della caldaia in modo che i suoi tubi interni siano liberi da ten-
sioni.

Caratteristiche dell’acqua impianto
In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr, si prescrive l’uso di acqua opportunamente
trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia, causate da acque dure, o corrosioni, pro-
dotte da acque aggressive. E’ opportuno ricordare che anche piccole incrostazioni di qualche mil-
limetro di spessore provocano, a causa della loro bassa conduttività termica, un notevole
surriscaldamento delle pareti della caldaia, con conseguenti gravi inconvenienti.
È indispensabile il trattamento dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi (con grossi
contenuti d’acqua) o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell’impianto. Se in questi casi si
rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale dell’impianto, si prescrive
di effettuare nuovamente il riempimento con acqua trattata.
Riempimento caldaia e impianto
La pressione di caricamento ad impianto freddo, deve essere di circa 1 bar. Qualora durante il fun-
zionamento la pressione dell’impianto scendesse (a  causa dell’evaporazione dei gas disciolti
nell’acqua) a valori inferiori al minimo sopra descritto, L’Utente dovrà riportarla al valore iniziale.
Per un corretto funzionamento della caldaia, la pressione in essa, a caldo, deve essere di  circa
1,5÷2 bar.
3.4 Collegamento gas

B
Prima di effettuare l’allacciamento, verificare che l’apparecchio sia predisposto per il
funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una accurata pulizia
di tutte le tubature gas dell’impianto, per rimuovere eventuali residui che potrebbero
compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 10) in conformità alla nor-
mativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete continua in acciaio
inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che tutte le connessioni gas
siano a tenuta.
La portata del contatore gas deve essere sufficiente per l’uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad
esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non è determinante per la scelta
del diametro del tubo tra l’apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione della
sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformità alla normativa in vigore.

B
Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica
La caldaia va collegata ad una linea elettrica monofase, 230 Volt-50 Hz .

B
La sicurezza elettrica dell’apparecchio è raggiunta soltanto quando lo stesso è
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato l’efficienza e l’adeguatezza dell’impianto di terra, il costrut-
tore non è responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell’impianto. Far verificare inoltre che l’impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia, accertando in particolare che la sezione dei cavi dell’impianto sia idonea
alla potenza assorbita dall’apparecchio.

La caldaia è precablata e fornita di un connettore posto all’interno del pannello comandi,
predisposto per l’allacciamento a una eventuale centralina elettronica termostatica (vedi
schemi elettrici alla sez. 5.5). É dotata inoltre di un cavo tripolare per l’allacciamento alla
linea elettrica. I collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fisso e
dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, in-
terponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarità (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA : cavo giallo-verde) negli
allacciamenti alla linea elettrica.
Accesso alla morsettiera elettrica e ai componenti interni del pannello comandi
Per accedere ai componenti elettrici interni al pannello di comando, seguire la sequenza
di fig. 2. La disposizione dei morsetti per i diversi allacciamenti è riportata negli schemi
elettrici al capitolo dati tecnici.

fig. 2 - Accesso alla morsettiera
Legenda
A Svitare le 2 viti autofilettate che tengono il coperchio della caldaia.
B Sollevare con una pressione dal basso verso l’alto e togliere il coperchio che è

trattenuto ai fianchi della caldaia con piolini ad incastro.
C Svitare e togliere le due viti e le due piastrine che tratteggono il pannello co-

mandi.
D Far ruotare in avanti il pannello comandi.
Gli eventuali elementi sensibili aggiuntivi dei dispositivi di controllo e di sicurezza dell’im-
pianto, sonda di temperatura, pressostato, bulbo di termostati ecc., devono essere ubi-
cati sul tubo di mandata entro 40 cm. dalla parete posteriore del mantello caldaia (vedi
fig. 3).
Legenda
A Mandata impianto
B Ritorno impianto
C 40 cm max.

fig. 3 - Mandata e ritorno
3.6 Collegamento alla canna fumaria
Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull’antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, è d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti. I diametri dei collari degli antirefouleur sono riportati nella tabella di fig. 10.

�

�

�
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
4.1 Regolazioni
Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale qualificato.
L’azienda costruttrice declina ogni responsabilità per danni a cose e/o persone derivanti
dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autoriz-
zate.
Regolazione della pressione del gas ai bruciatori
Le caldaie PEGASUS F3 N 2S vengono prodotte predisposte per il funzionamento a gas
naturale o per gas liquido. La prova e la taratura della pressione viene fatta in fabbrica.
Bisognerà però al momento della prima accensione, essendo possibili variazioni di pres-
sioni in rete, controllare ed eventualmente regolare la pressione agli ugelli, rispettando i
valori riportati in tabella dati tecnici al sez. 5.3.
Le operazioni di regolazione della pressione si effettuano con caldaia in funzione ope-
rando sul regolatore di pressione presente sulle valvole gas a 2 stadi (vedere fig. 4)
Operazioni preliminari:
1. Accendere la caldaia e posizionare la manopola del termostato di regolazione al mi-

nimo.
2. Collegare un manometro alla presa di pressione presente sul tubo collettore gas del

gruppo bruciatori (vedere particolare 14 di fig. 11).
3. Togliere il coperchietto di protezione del regolatore di pressione 4 di fig. 4.
Regolazione della potenza minima (1° stadio)
1. Ruotare lentamente in senso orario la manopola del termostato di regolazione fino

al 1° click; la valvola gas verrà così alimentata solamente sulle connessioni A e B
(vedere fig. 4).

2. Agire sulla vite 6 di fig. 4 controllando che la pressione corrisponda ai valori della
tabella dati tecnici al sez. 5.3.

Regolazione della potenza massima (2° stadio)
1. Ruotare la manopola del termostato di regolazione al valore massimo; la valvola

gas verrà ora alimentata sulle connessioni A, B e C (vedere fig. 4).
2. Agire sulla vite 5 di fig. 4 controllando che la pressione corrisponda ai valori della

tabella dati tecnici al sez. 5.3.
Le operazioni di regolazione dovranno essere eseguite uniformemente sui regolatori di
pressione di tutte le valvole.

B
Le pressioni del gas misurate al collettore gas dei bruciatori vanno lette almeno
30 secondi dopo aver effettuato le regolazioni,  quando cioè la fiamma si è sta-
bilizzata.

Terminate le operazioni di regolazione, accendere e spegnere 2 - 3 volte il bruciatore tra-
mite il termostato di regolazione e verificare che i valori delle pressioni siano quelli ap-
pena impostati; è necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare le
pressioni ai valori corretti.
Trasformazione gas di alimentazione
L’apparecchio può funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas li-
quido (G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per il funzionamento con uno di questi
due gruppi di gas, come chiaramente riportato sull’imballo e sulla targhetta dati tecnici
dell’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utilizzare l’apparecchio con gas di-
verso, è necessario dotarsi dell’apposito kit di trasformazione e operare come indicato
di seguito.
Da gas naturale a gas liquido
1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli

indicati in tabella dati tecnici alla sez. 5.3.
2. Togliere dalla valvola gas il piccolo tappo 3 (fig. 4), avvitare sulla valvola il regolatore

“STEP” di accensione 2 contenuto nel kit di trasformazione e rimettere sul regolato-
re il tappo 3.

3. Regolare le pressioni del gas al bruciatore, per potenza minima e per potenza mas-
sima come riportato al paragrafo precedente, impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici al paragrafo sez. 5.3.

4. Le operazioni 2 e 3 devono essere eseguite su tutte le valvole.
5. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-

ta dei dati tecnici per comprovare l’avvenuta trasformazione.

Da gas liquido a gas naturale
Eseguire le stesse operazioni spiegate precedentemente avendo cura di togliere il rego-
latore “STEP” di accensione 2 di fig. 4 della valvola gas; il tappo 3 di fig. 4 deve essere
montato direttamente sulla valvola.

fig. 4 - Trasformazione gas di alimentazione
Legenda componenti principali
1 Presa di pressione a monte della valvola
2 Regolatore “STEP” di accensione per gas liquido
3 Tappo
4 Cappuccio di protezione
5 Vite di regolazione della pressione per la potenza massima
6 Vite di regolazione della pressione per la potenza minima (1° stadio)
7 Guarnizione “O RING”
8 Diminuisce
9 Aumenta
V Valvola Honeywell VR 4601 CB

Legenda connessioni elettriche
A + B = Connessioni alimentate per potenza minima (1° stadio)
A + B + C = Connessioni alimentate per potenza massima (2° stadio)
4.2 Messa in servizio

B
La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato.

Le operazioni e le verifiche sottoriportate sono da eseguire alla prima accensione, e
dopo tutte le operazioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione da-
gli impianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia.
Prima di accendere la caldaia
• Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianto.
• Verificare la tenuta dell’impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-

zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.
• Riempire l’impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta

nella caldaia e nell’impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta caldaia e le even-
tuali valvole di sfiato sull’impianto.

• Verificare che non vi siano perdite di acqua nell’impianto o in caldaia.
• Verificare l’esatto collegamento dell’impianto elettrico.
• Verificare che l’apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.
• Verificare che il valore di pressione e portata gas per il riscaldamento sia quello ri-

chiesto.
• Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze

della caldaia.

Accensione della caldaia
• Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.
• Sfiatare l’aria presente nel tubo a monte della valvola gas.
• Chiudere o inserire l’eventuale interruttore o spina a monte della caldaia.
• Portare l’interruttore di caldaia (pos. 7 - fig. 1) sulla posizione 1.
• Posizionare la manopola 6 (fig. 1) in corrispondenza ad un valore superiore a 50°C

e quella dell’eventuale termostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A
questo punto il bruciatore si accende e la caldaia inizia a funzionare automatica-
mente, controllata dai suoi dispositivi di regolazione e sicurezza.
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B
Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e il pulsante spia si illumina, attendere circa 15 secondi e quindi
premere il suddetto pulsante. La centralina ripristinata ripeterà il ciclo di accen-
sione. Se, anche dopo il secondo tentativo, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo sez. 4.4.
L’interruttore di caldaia 7 ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno funzio-
ne di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

A
In caso venisse a mancare l’alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima è in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento
• Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
• Controllare l’efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della caldaia.
• Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianto, avvenga correttamente.
• Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensione e spe-

gnimento, per mezzo del termostato ambiente o del termostato caldaia.
• Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a quello indi-

cato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

Spegnimento
Per spegnere temporaneamente la caldaia, è sufficiente posizionare l’interruttore di caldaia 7
(fig. 1) sulla posizione 0.
Al fine di uno spegnimento prolungato della caldaia occorre:
• Posizionare la manopola dell’interruttore di caldaia 7 (fig. 1) sulla posizione 0;
• Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia;
• Togliere corrente all’apparecchio;

B
Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo, è
consigliabile scaricare tutta l’acqua della caldaia e quella dell’impianto; oppure introdur-
re l’apposito antigelo nell’impianto di riscaldamento

4.3 Manutenzione

B
LE SEGUENTI OPERAZIONI SONO STRETTAMENTE RISERVATE A PERSONALE
QUALIFICATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE.

Controllo stagionale della caldaia e del camino
Si consiglia di far effettuare sull’apparecchio almeno una volta all’anno i seguenti controlli:
• I dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzionare cor-

rettamente.
• I condotti fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite.
• Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.
• Il bruciatore e il corpo caldaia devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo succes-

sivo.
• Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi fig. 8).
• La pressione dell’acqua dell’impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso contrario

riportarla a questo valore.
• Il vaso d’espansione se presente deve essere carico.
• La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nella tabella dati tecnici

(vedi sez. 5.3).
• Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Dispositivi di sicurezza
La caldaia PEGASUS F3 N 2S è dotata di dispositivi che garantiscono la sicurezza in
caso di anomalie di funzionamento.
Limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) a riarmo manuale
La funzione di questo dispositivo è quella di evitare che la temperatura dell’acqua dell’im-
pianto superi il valore di ebollizione. La temperatura massima di intervento è 110°C.
Lo sblocco del limitatore di temperatura può avvenire solo al raffreddamento della calda-
ia (la temperatura si deve abbassare di almeno 10°C) e dall’individuazione e conseguen-
te eliminazione dell’inconveniente che ha provocato il blocco. Per sbloccare il limitatore
di temperatura si dovà svitare il coperchietto 3 di fig. 1 e premere il pulsante sottostante.
Apertura del mantello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 5.

fig. 5 - Apertura pannello anteriore

B
Prima di effettuare qualsiasi operazione all’interno della caldaia, disinserire
l’alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

Analisi della combustione
All’interno della caldaia nella parte superiore dell’antirefouleur è stato inserito un punto
di prelievo fumi (vedere fig. 6).
Per poter effettuare il prelievio occorre:
1. Togliere il pannello superiore caldaia
2. Togliere l’isolante posto sopra l’antirefouleur
3. Aprire il punto di prelievo fumi;
4. Introdurre la sonda;
5. Regolare la temperatura di caldaia al massimo.
6. Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilità*
7. Effettuare la misura.

fig. 6 - Analisi combustione

A
Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.

Smontaggio e pulizia corpo bruciatori
Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:
• Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia.
• Svitare le due viti che trattengono la centralina elettronica di controllo fiamma (part. B - fig. 7)

alla valvola gas (part. A - fig. 7) e sfilarla da quest’ultima.
• Svitare le viti che fissano i connettori (F) alle valvole gas e sfilarli dalle stesse.
• Scollegare i cavi per l’accensione e la ionizzazione (E) dal gruppo elettrodi.
• Svitare i dadi che fissano il tubo adduzione gas a monte delle valvole gas (part. C - fig. 7).
• Svitare i due dadi che fissano la porta della camera di combustione agli elementi in ghisa della

caldaia (part. D - fig. 7).
• Estrarre l’insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori. Si raccomanda di pulire bruciatori ed
elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria compressa, mai con dei prodotti chimi-
ci.
A fine intervento rimontare il tutto in ordine inverso.

fig. 7 - Smontaggio e pulizia bruciatori
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Gruppo bruciatore pilota

fig. 8 - Bruciatore pilota
1 Porta camera di combustione
2 Portellino spia
3 Bruciatore pilota
4 Elettrodo di accensione
5 Elettrodo di rilevazione
6 Ugello pilota
7 Cavo per alta tensione
8 Tubetto di alimentazione gas
Pulizia della caldaia e del camino
Per una buona pulizia della caldaia (vedi fig. 9) è necessario:
• Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere l’alimentazione elettrica
• Togliere il pannello anteriore della caldaia (fig. 5).
• Sollevare il coperchio della mantellatura con una pressione dal basso verso l’alto.
• Togliere l’isolante 5 che copre l’antirefouleur.
• Togliere la piastra di chiusura della camera  fumi.
• Smontare il gruppo bruciatori (vedere paragrafo successivo).
• Pulire dall’alto verso il basso, con uno scovolo. La stessa operazione può essere

effettuata dal basso verso l’alto.
• Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-

mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.
• Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta

del circuito gas e dei condotti della combustione.
• Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-

mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

fig. 9 - Pulizia della caldaia
1 Coperchio della mantellatura
2 Piastra di chiusura della camera fumi
3 Scovolo
4 Tappo per l’analisi della combustione
5 Isolante
4.4 Risoluzione dei problemi

A
Prima di far intervenire il Servizio Tecnico Assistenza, per evitare inutili spese,
assicurarsi che l’eventuale arresto della caldaia non sia dovuto ad assenza di
energia elettrica o di gas.

�
�	
	�	��

�
�
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Anomalia Rimedio
Dopo alcuni tentativi d’accensione, 
la centralina elettronica mette in 
blocco la caldaia.

Pulire con aria compressa gli ugelli dei bruciatori pilota.
Controllare che l’arrivo del gas alla caldaia sia regolare e che l’aria sia stata eliminata dalle 
tubazioni.
Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrostazioni (vedere 
fig. 8).
Verificare che la caldaia sia allacciata ad una buona connessione di terra.
Controllare i collegamenti agli elettrodi d’accensione e di ionizzazione.

In fase d’accensione, non avviene 
la scarica tra gli elettrodi.

Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrostazioni (vedere 
fig. 8).
Termostato di regolazione regolato troppo basso.
Controllare l’alimentazione elettrica.
Controllare i collegamenti agli elettrodi d’accensione e di ionizzazione.
Controllare i collegamenti alla centralina elettronica di controllo fiamma.
Verificare che non siano invertiti FASE-NEUTRO e che i contatti alla massa siano efficaci.
Verificare la pressione del gas in entrata e eventuali pressostati gas aperti.
Riarmare il termostato di sicurezza.
Assicurarsi che il termostato ambiente sia chiuso.

Il bruciatore brucia male: fiamme 
troppo alte, troppo basse o troppo 
gialle

Filtro della valvola gas sporco.
Controllare la pressione di alimentazione del gas.
Ugelli gas sporchi.
Controllare che la caldaia non sia sporca.
Controllare che l’aereazione del locale dove si trova l’apparecchio sia sufficiente per una 
buona combustione.

Odore di gas incombusti Controllare che la caldaia sia pulita.
Controllare il tiraggio del camino.
Controllare che il consumo dei gas non sia eccessivo.

La caldaia funziona ma la tempera-
tura non aumenta

Verificare il buon funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.
Verificare che l’operatore del 2° stadio della valvola gas (potenza massima) sia alimentato.
Controllare che il consumo di gas non sia inferiore al consumo previsto.
Controllare che la caldaia sia perfettamente pulita.
Controllare che la caldaia sia ben proporzionata all’impianto.
Controllare che la pompa riscaldamento non sia bloccata.

Temperatura dell’acqua verso 
l’impianto troppo alta o troppo 
bassa

Verificare il funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.
Controllare che la pompa non sia bloccata.
Verificare che le caratteristiche del circolatore siano proporzionate alla dimensione 
dell’impianto.

Esplosione al bruciatore. Ritardi 
all’accensione

Controllare che la pressione del gas sia sufficiente e che il corpo della caldaia non sia 
sporco.

l termostato di regolazione riac-
cende con uno scarto di tempera-
tura troppo elevato

Controllare che il bulbo sia ben inserito nella guaina.
Verificare il funzionamento del termostato a 2 stadi.

La caldaia produce dell’acqua di 
condensazione

Controllare che la caldaia non funzioni a temperature troppo basse (al di sotto dei 50°C).
Controllare che il consumo di gas sia regolare.
Controllare l’efficacia della canna fumaria.

La caldaia si spegne senza motivo 
apparente

Intervento del termostato di sicurezza a causa di una sovratemperatura.

�
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni e attacchi

fig. 10 - Dimensioni e attacchi
A Versione PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B Versione PEGASUS F3 N 153 ÷ 289 2S

5.2 Vista generale e componenti principali

fig. 11 - Vista generale e componenti principali

A Versione PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B Versione PEGASUS F3 N 153 ÷ 289 2S
Legenda
1 Interruttore “0 - 1 - TEST”
2 Temostato di regolazione a 2 stadi
3 Pulsante di riarmo centralina elettronica
4 Tappo
5 Termoidrometro
6 Tappo
7 Termostato di sicurezza
8 Predisposizione per il montaggio di una centralina elettronica
9 Presa fumi su camera fumi
11 Pressostato gas
12 Bruciatore pilota completo di elettrodi
13 Collettore gas
14 Presa di pressione
15 Rubinetto di scarico
16 Centralina elettronica di controllo fiamma
17 Valvola gas
18 Operatore 2° stadio

Tipo e modello A B C D E F
a1

ritorno
riscaldamento

a2
mandata

riscaldamento

a3
Ingresso

gas
PEGASUS F3 N 119 2S 930 133 220 50 42 1050 2” 2” 1”
PEGASUS F3 N 136 2S 1020 148 250 53 45 1050 2” 2” 1”
PEGASUS F3 N 153 2S 1100 148 250 58 43 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 170 2S 1190 173 300 60 46 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 187 2S 1270 173 300 58 44 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 221 2S 1440 173 300 57 45 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 255 2S 1610 198 350 62 46 1100 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 289 2S 1780 198 350 66 49 1100 2” 2” 1” 1/2
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5.3 Tabella dati tecnici 5.4 Diagrammi
Perdita di carico

Legenda
A Perdite di carico m colonna H2O
B Portata m3/h

MODELLO 119 136 153 170
Potenze Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Portata Termica (Potere calori-
fico Inferiore - Hi)

kW 131 77 149 89 168 100 187 110

Portata Termica Utile kW 119 71 136 82 153 92 170 102
Alimentazione gas Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Ugello pilota G20 mm 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40
Ugello pilota G31 mm 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24
Ugelli principali G20 mm 7 x 3,40 8 x 3,40 9 x 3,40 10 x 3,40
Pressione alimentazione G20 mbar 20 20 20 20
Pressione al bruciatore G20 mbar 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8
Portata G20 m3/h 13.8 8.1 15.8 9.4 17.9 10.6 19.8 11.6
Ugelli principali G31 mm 7 x 2.15 8 x 2.15 9 x 2.15 10 x 2.15
Pressione alimentazione G31 mbar 37 37 37 37
Pressione al bruciatore G31 mbar 36 11.4 36 11.4 36 11.4 36 11.4
Portata G31 kg/h 10.26 6.0 11.6 6.9 13.2 7.8 14.64 8.6
Riscaldamento
Temperatura massima di eser-
cizio

°C 100 100 100 100

Pressione massima di eserci-
zio riscaldamento

bar 6 6 6 6

N° elementi 8 9 10 11
Pressione minima di esercizio 
riscaldamento

bar 0.4 0.4 0.4 0.4

N° rampe bruciatore 7 8 9 10
Contenuto d’acqua caldaia litri 38 42 46 50
Pesi
Peso con imballo kg 470 530 575 625
Alimentazione elettrica
Max Potenza Elettrica Assorbita W 32 32 60 60
Tensione di alimentazione/fre-
quenza

V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50

Indice di protezione elettrica IP X0D X0D X0D X0D

MODELLO 187 221 255 289
Potenze Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Portata Termica (Potere calori-
fico Inferiore - Hi)

kW 206 122 243 144 280 166 317 188

Portata Termica Utile kW 187 112 221 133 255 153 289 173
Alimentazione gas Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Ugello pilota G20 mm 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40
Ugello pilota G31 mm 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24
Ugelli principali G20 mm 11 x 3,40 13 x 3,40 15 x 3,40 17 x 3,40
Pressione alimentazione G20 mbar 20 20 20 20
Pressione al bruciatore G20 mbar 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8
Portata G20 m3/h 21.8 12.9 25.7 15.2 29.6 17.6 33.5 19.9
Ugelli principali G31 mm 11 x 2.15 13 x 2.15 15 x 2.15 17 x 2.15
Pressione alimentazione G31 mbar 37 37 37 37
Pressione al bruciatore G31 mbar 36 11.4 36 11.4 36 11.4 36 11.4
Portata G31 kg/h 16.31 9.5 19.0 11.2 21.92 12.9 24.82 14.6
Riscaldamento
Temperatura massima di eser-
cizio

°C 100 100 100 100

Pressione massima di esercizio 
riscaldamento

bar 6 6 6 6

N° elementi 12 14 16 18
Pressione minima di esercizio 
riscaldamento

bar 0.4 0.4 0.4 0.4

N° rampe bruciatore 11 13 15 17
Contenuto d’acqua caldaia litri 54 62 70 78
Pesi
Peso con imballo kg 665 760 875 945
Alimentazione elettrica
Max Potenza Elettrica Assor-
bita

W 32 32 60 60

Tensione di alimentazione/fre-
quenza

V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50

Indice di protezione elettrica IP X0D X0D X0D X0D
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Schema elettrico di allacciamento mod. 119 - 136

fig. 12 - Schema elettrico di allacciamento mod. 119 - 136

Schema elettrico di principio mod. 119 - 136

fig. 13 - Schema elettrico di principio mod. 119 - 136

5.5 Schemi elettrici

Legenda schemi elettrici
24 - Elettrodo d’accensione
32 - Circolatore riscaldamento (non fornito)
44 - Valvola gas
49 - Termostato di sicurezza
72 - Termostato ambiente (non fornito)
82 - Elettrodo dl rilevazione
83 - Centralina elettronica di comando
98 - Interruttore
116 - Pressostato gas
129 - Pulsante di riarmo con lampada spia
159 - Tasto di prova
167 - Valvola a gas 2° stadio
170 - Termostato di regolazione 1° stadio
171 - Termostato di regolazione 2° stadio

cod. 3540T624 -  Rev. 02 - 11/2018
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Schema elettrico di allacciamento mod. 153 ÷ 289

fig. 14 - Schema elettrico di allacciamento mod. 153 ÷ 289

Schema elettrico di principio mod. 153 ÷ 289

fig. 15 - Schema elettrico di principio mod. 153 ÷ 289

Legenda schemi elettrici
24 - Elettrodo d’accensione
32 - Circolatore riscaldamento (non fornito)
44 - Valvola gas
49 - Termostato di sicurezza
72 - Termostato ambiente (non fornito)
82 - Elettrodo dl rilevazione
83 - Centralina elettronica di comando
98 - Interruttore
116 - Pressostato gas
129 - Pulsante di riarmo con lampada spia
159 - Tasto di prova
167 - Valvola a gas 2° stadio
170 - Termostato di regolazione 1° stadio
171 - Termostato di regolazione 2° stadio
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ES
1. ADVERTENCIAS GENERALES
• Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.
• Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle

este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

• La instalación y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
híbe manipular los dispositivos de regulación precintados.

• La instalación incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar daños materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
daños causados por errores de instalación o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

• Antes de efectuar cualquier operación de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalación u otro dispositivo
de corte.

• En caso de avería o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar únicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitución de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

• Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
ñado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

• Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los niños.

• El equipo no debe ser utilizado por niños ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades físicas, sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

• Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.
• Las imágenes contenidas en este manual son una representación simplificada del

equipo. Dicha representación puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentación
Estimado cliente:
Muchas gracias por elegir PEGASUS F3 N 2S, una caldera de pie FERROLIde diseño
avanzado, tecnología de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le roga-
mos que lea atentamente este manual y lo guarde en un lugar seguro y accesible para
poder consultarlo en cualquier momento.
PEGASUS F3 N 2S es un generador térmico de alto rendimiento para calefacción cen-
tral, alimentado con gas natural o líquido y gobernado por un avanzado sistema de con-
trol electrónico.
El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundición, cuya forma especial
asegura un intercambio térmico eficaz en cualquier condición de funcionamiento, y de
un quemador atmosférico dotado de encendido electrónico con control de llama por io-
nización.
El equipo incluye un purgador automático del aire en la caldera, un termostato de regu-
lación de dos etapas y un termostato de seguridad.
Gracias al sistema de encendido y control de llama electrónico, casi todo el funciona-
miento del aparato es automático.
El usuario sólo tiene que programar la temperatura de la instalación mediante el termos-
tato de regulación.
2.2 Panel de mandos
Para acceder al panel de mandos hay que levantar la tapa frontal.

fig. 1 - Panel de mandos
Leyenda
1 Preinstalación para centralita termostática
2 Termomanómetro de la caldera
3 Tapa del termostato de seguridad con rearme manual
4 Tapón
5 Pulsador de rearme de la centralita de control de llama con testigo de bloqueo
6 Termostato de regulación de la caldera de dos etapas
7 Interruptor 0 / 1 / TEST

2.3 Encendido y apagado
Encendido
• Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.
• Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.
• Poner el interruptor de la caldera "7" en la posición 1 (fig. 1).
• Ajustar el mando "6" y el termostato de ambiente (si está instalado) a la temperatura

deseada. El quemador se enciende y la caldera comienza a funcionar automática-
mente, controlada por los dispositivos de regulación y de seguridad.

• Si la caldera esté equipada con una centralita electrónica termostática, montada en
la posición 1 de la fig. 1, respetar también las instrucciones del fabricante de la cen-
tralita.

A
Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de bloqueo 5 se
ilumina, esperar quince segundos y presionar otra vez dicho pulsador. La cen-
tralita de control de llama se rearma y repite el ciclo de encendido. En caso de
que, después de algunos intentos, los quemadores no se enciendan, consultar
el apartado de anomalías.

A
Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera está en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automáticamente cuando se
reactiva la corriente.

Apagado
Cerrar la llave del gas ubicada aguas arriba de la caldera, poner el selector “7” en 0 y
desconectar la alimentación eléctrica del aparato.

B
Si se va a apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar
daños causados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la
caldera y de la instalación, o introducir un anticongelante apropiado en la ins-
talación de calefacción.
El interruptor de la caldera “7” tiene 3 posiciones "0-1-TEST; Las dos primeras
tienen la función de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
únicamente para fines de servicio y mantenimiento.

2.4 Regulaciones
Regulación de la temperatura del agua de calefacción
Si el mando 6 de la fig. 1 se gira en sentido horario, la temperatura del agua de la cale-
facción aumenta; en el sentido contrario, disminuye. La temperatura puede regularse
entre 30 °C y 90 °C. Se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.
Regulación de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Programar con el termostato de ambiente la temperatura que se desee tener en el inte-
rior de la vivienda. La caldera se enciende controlada por el termostato de ambiente y
calienta el agua de calefacción a la temperatura ajustada con el termostato 6 de la fig. 1.
Cuando se alcanza la temperatura ambiente deseada, el generador se apaga.
Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefacción
a la temperatura ajustada con su propio termostato.
Regulación de la presión hidráulica de la instalación
La presión de carga con la instalación fría, leída en el hidrómetro de la caldera  2 fig. 1,
tiene que estar alrededor 1,0 bar. Si la presión de la instalación disminuye durante el fun-
cionamiento (debido a la evaporación de los gases disueltos en el agua) por debajo del
valor citado, el usuario ha de restablecer el valor inicial mediante la llave de llenado. Al
finalizar la operación, cerrar siempre la llave de llenado.
2.5 Anomalías
A continuación se describen algunas anomalías que pueden ser provocadas por peque-
ños inconvenientes y que el usuario puede resolver.

A
Antes de llamar al servicio de asistencia, controlar que el problema no se deba
a la falta de gas o a la falta de alimentación eléctrica.

� � � � � ��

Símbolo Anomalías Solución

Caldera bloqueada por intervención 
de la centralita de control de la llama

Controlar que las llaves del gas (aguas arriba de la cal-
dera y en el contador) estén abiertas.
Presionar el pulsador testigo encendido.
Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al centro 
de asistencia más cercano.

Caldera bloqueada por presión insufi-
ciente en la instalación (sólo en caso 
de estar instalado un presostato)

Cargar la instalación hasta 1-1,5 bar en frío mediante la 
llave de llenado de la instalación.
Cerrar la llave después de utilizarla.

Caldera bloqueada por sobretempe-
ratura del agua

Desenroscar la tapa del termostato de seguridad y pre-
sionar el pulsador subyacente.
Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al centro 
de asistencia más cercano.

EL MARCADO CE ACREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS FUNDA-
MENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.
LA DECLARACIÓN DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE.
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3. INSTALACIÓN
3.1 Disposiciones generales

B
Este aparato se ha de destinar sólo al uso para el cual ha sido expresamente proyecta-
do.
Este aparato sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebullición a pre-
sión atmosférica, y debe conectarse a una instalación de calefacción y/o de distribución
de agua caliente sanitaria conforme a sus características, prestaciones y potencia tér-
mica. Todo otro uso ha de considerarse impropio.

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA ÚNICAMENTE POR PERSONAL ESPECIALIZADO
Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DEL PRE-
SENTE MANUAL TÉCNICO, LAS LEYES GENERALES Y LAS EVENTUALES NORMAS LOCA-
LES ASÍ COMO LAS REGLAS DE LA TÉCNICA.
Una instalación incorrecta del aparato puede causar daños a personas, animales y cosas con re-
lación a los cuales el fabricante queda libre de cualquier responsabilidad.
3.2 Lugar de instalación
Este aparato es del tipo "de cámara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar en locales
ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la caldera compromete
el funcionamiento normal y la evacuación de los humos. Además, los productos de la combustión
que se forman en estas condiciones (óxidos) son perjudiciales para la salud.
En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases corrosivos
ni objetos o materiales inflamables. El lugar tiene que ser seco y reparado de posibles heladas.
Cuando se instale la caldera, se ha dejar el espacio suficiente a su alrededor para poder efectuar
correctamente el mantenimiento.
3.3 Conexiones hidráulicas
Advertencias
La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para asegurar el
funcionamiento correcto y la duración de la caldera, la instalación hidráulica ha de estar
bien dimensionada y dotada con los accesorios necesarios.
Si las tuberías de salida y retorno de la instalación siguen un recorrido tal que en algunos
puntos pueden formarse bolsas de aire, se aconseja instalar válvulas de salida de aire
en dichos puntos. Instalar también un dispositivo de desagüe en el punto más bajo de
la instalación para poder vaciarla por completo.
Si la caldera se encuentra en un nivel inferior al de la instalación, se aconseja montar
una válvula de corte para impedir la circulación natural del agua en la instalación.
Es aconsejable que la diferencia de temperatura entre el colector de salida y el de retor-
no a la caldera no supere los 20 °C.

B
No utilizar los tubos de las instalaciones hidráulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalación para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrían comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.
Efectuar las conexiones a los correspondientes empalmes como se ilustra en la fig. 10.
Se aconseja instalar válvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefacción para
aislarlos entre sí cuando sea necesario.

B
Conectar la caldera de manera que los tubos internos no sufran tensiones.

Características del agua de la instalación
Si el agua de la red tiene una dureza superior a 25° f, es necesario utilizar agua tratada
para evitar que se formen incrustaciones o corrosiones en la caldera. Incluso las peque-
ñas incrustaciones, de pocos milímetros de espesor, pueden causar graves inconve-
nientes. Estas sustancias tienen una conductividad térmica muy baja y, por
consiguiente, las paredes de la caldera se calientan en exceso.
Si la instalación es muy grande (con una gran cantidad de agua) o debe rellenarse a me-
nudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es necesario va-
ciar parcial o totalmente la instalación, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua
tratada.
Llenado de la caldera y de la instalación
La presión de llenado con la instalación fría debe ser de 1 bar. Si la presión de la insta-
lación disminuye durante el funcionamiento (debido a la evaporación de los gases di-
sueltos en el agua) por debajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor
inicial. Para un correcto funcionamiento de la caldera, su presión en caliente tiene que
estar comprendida aproximadamente entre 1,5 y 2 bar.
3.4 Conexión del gas

B
Antes de efectuar la conexión, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (ver fig. 10) según la normativa
en vigor, con un tubo metálico rígido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave de corte del gas entre la instalación y la caldera.
Controlar que todas las conexiones del gas sean estancas.
El caudal del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultáneo de todos los
aparatos conectados. El diámetro del tubo de gas que sale de la caldera no es determi-
nante para elegir el diámetro del tubo que va del contador a la caldera. El diámetro de
este último tubo se debe elegir en función de su longitud y de las pérdidas de carga, de
acuerdo con la normativa vigente.

B
No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexión a la  red eléctrica
La caldera tiene que conectarse a una línea eléctrica monofásica de  230 V y 50 Hz .

B
La seguridad eléctrica del aparato sólo se logra  cuando éste se encuentra  co-
nectado a una toma de tierra eficaz, según lo previsto  por las normas de se-
guridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la
eficacia y la adecuación de la instalación de tierra ya que  el fabricante no se
hace responsable por los eventuales daños provocados por la falta de puesta
a tierra de la instalación. También se ha de controlar que la instalación eléctrica
sea adecuada a la potencia máxima absorbida por el aparato, indicada en la
chapa de datos, y comprobar que la sección de los cables de la instalación sea
adecuada a la potencia absorbida por el aparato.

La caldera se suministra con un cable y   un conector ubicado en el interior del panel de
mandos, preparado para la conexión a una centralita electrónica termostática (véanse
esquemas eléctricos en sec. 5.5). Además, posee un cable  tripolar para la conexión a
la línea eléctrica. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexión fija y un interrup-
tor b ipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos
fusibles de 3 A como máximo entre la caldera y la línea. Es importante respetar la pola-
ridad (LÍNEA: cable marrón / NEUTRO: cable azul/TIERRA: cable amarillo-verde) de las
conexiones a  la línea eléctrica.
Acceso a la regleta de conexiones y a los componentes internos del panel de man-
dos
Para acceder a los componentes eléctricos del interior del panel de mando, seguir las
instrucciones dadas en fig. 2. La posición de los bornes para las diferentes conexiones
también se ilustra en los esquemas eléctricos del capítulo Datos Técnicos.

fig. 2 - Acceso a la regleta de conexiones
Leyenda
A Desenroscar los dos tornillos autorroscantes que fijan la tapa de la caldera.
B Ejercer presión de abajo hacia arriba para quitar la tapa que está retenida en

los costados de la caldera mediante clavijas de inserción.
C Desenroscar y extraer los dos tornillos y las dos placas que retienen el panel

de mandos.
D Hacer girar el panel de mandos hacia delante.
Los elementos sensibles suplementarios de los dispositivos de control y de seguridad
de la instalación (sonda de temperatura, presostato, bulbo de los termostatos etc.), se
deben instalar en el tubo de ida a no más de 40 cm de la pared posterior de la carcasa
de la caldera (ver fig. 3).
Leyenda
A Ida a calefacción
B Retorno desde calefacción
C 40 cm máx.

fig. 3 - Ida y retorno
3.6 Conexión a la chimenea
El tubo de conexión a la chimenea ha de tener un diámetro superior al del empalme en
el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud no inferior
a medio metro. Las dimensiones y la colocación de la chimenea y del tubo de conexión
han de respetar las normas vigentes. Los diámetros de las abrazaderas de los cortatiros
se indican en la tabla de la fig. 10.

�

�

�
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO
4.1 Regulaciones
Todas las operaciones de regulación y transformación deben ser realizadas por perso-
nal cualificado.
El fabricante declina toda responsabilidad por daños materiales o personales provoca-
dos por la manipulación de la caldera por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.
Regulación de la presión del gas en los quemadores
Las calderas PEGASUS F3 N 2S se configuran en fábrica para el funcionamiento con
gas natural o gas líquido. La prueba y la regulación de la presión se efectúan en fábrica.
Debido a las posibles variaciones de presión en la red, durante la primera puesta en
marcha se tiene que controlar la presión de los inyectores y, si es necesario, regularla
de acuerdo con la tabla de datos técnicos del sec. 5.3.
La presión se debe ajustar, con la caldera en marcha, mediante el regulador de presión
de las válvulas de gas de dos etapas (ver fig. 4).
Operaciones preliminares:
1. Encender la caldera y poner el mando del termostato de regulación al mínimo.
2. Conectar un manómetro a la toma de presión situada en el tubo colector de gas del

grupo de quemadores (14, fig. 11).
3. Quitar la tapa de protección del regulador de presión 4 (fig. 4).
Regulación de la potencia mínima (1ª etapa)
1. Girar lentamente el mando del termostato de regulación en sentido horario hasta

percibir el primer clic; de esta manera, la válvula del gas se alimenta únicamente
por las conexiones A y B (ver fig. 4).

2. Girar el tornillo 6 de la fig. 4 controlando que la presión sea la indicada en la tabla
de datos técnicos del sec. 5.3.

Regulación de la potencia máxima (2ª etapa)
1. Girar el mando del termostato de regulación hasta el valor máximo; la válvula del

gas se alimentará por las conexiones A, B y C (ver fig. 4).
2. Girar el tornillo 5 de la fig. 4 controlando que la presión sea la indicada en la tabla

de datos técnicos del sec. 5.3.
Realizar los mismos ajustes en los reguladores de presión de todas las válvulas.

B
Las presiones del gas medidas en el colector de gas de los quemadores se han
de leer, como mínimo, 30 segundos después de haber efectuado las regulacio-
nes, es decir, cuando la llama esté estabilizada.

Terminadas las operaciones de regulación, encender y apagar 2 o 3 veces el quemador
mediante el termostato de regulación y comprobar que los valores de las presiones sean
los programados; de no ser así, efectuar otra regulación hasta obtener los valores co-
rrectos.
Cambio de gas
El aparato puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas líquido (G30-G31). Al salir
de fábrica, el aparato está preparado para uno de los dos gases, como se indica clara-
mente en el embalaje y en la chapa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es
preciso montar el kit de transformación como se indica a continuación.
De gas natural a gas líquido
1. Quitar los inyectores del quemador principal y del quemador piloto, y montar los que

se indican en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.
2. Quitar el tapón 3 (fig. 4) de la válvula del gas, enroscar en la válvula el regulador

"STEP" de encendido 2, incluido en el kit de transformación, y colocar el tapón 3 en
el regulador.

3. Regular las presiones del gas en el quemador, a potencia mínima y máxima, como
se describe en el apartado anterior, con los valores indicados en la tabla de los da-
tos técnicos del apartado sec. 5.3.

4. Las operaciones 2 y 3 se deben realizar en todas las válvulas.
5. Pegar la etiqueta suministrada con el kit de cambio de gas junto a la placa de los

datos técnicos para informar del cambio.

De gas líquido a gas natural
Efectuar las operaciones descritas precedentemente prestando atención en quitar el re-
gulador "STEP" de encendido 2 de fig. 4 de la válvula gas; el tapón 3 de fig. 4 se ha de
montar directamente en la válvula.

fig. 4 - Cambio de gas
Leyenda de los componentes principales
1 Toma de presión antes de la válvula
2 Regulador "STEP" de encendido para gas líquido
3 Tapón
4 Capuchón de protección
5 Tornillo de regulación de la presión para la potencia máxima
6 Tornillo de regulación de la presión para la potencia mínima (1ª etapa)
7 Junta tórica
8 Disminuye
9 Aumenta
V Válvula Honeywell VR 4601 CB

Leyenda de las conexiones eléctricas
A + B = Conexiones alimentadas para potencia mínima (1ª etapa)
A + B + C = Conexiones alimentadas para potencia máxima (2ª etapa)
4.2 Puesta en servicio

B
La puesta en servicio debe ser efectuada por personal cualificado.

Las operaciones y los controles indicados a continuación se han de efectuar durante el
primer encendido, después de todas las operaciones de mantenimiento que exijan la
desconexión del aparato o tras una intervención en los dispositivos de seguridad o en
los componentes de la caldera.
Antes de encender la caldera
• Abrir las eventuales válvulas de interceptación entre la caldera y la instalación.
• Controlar la estanqueidad de la instalación del gas cuidadosamente utilizando una

solución de agua y jabón para buscar pérdidas de las conexiones.
• Llenar la instalación hidráulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en

la instalación; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalación.

• Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalación o en la caldera.
• Controlar que la conexión a la instalación eléctrica sea correcta.
• Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.
• Controlar que la presión y el caudal del gas de calefacción tengan los valores indi-

cados.
• Controlar que no haya líquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Encendido de la caldera
• Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.
• Purgar de aire el tubo que está aguas arriba de la válvula del gas.
• Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.
• Poner el interruptor de la caldera 7 - fig. 1) en la posición 1.
• Poner el mando 6 (fig. 1) en un valor superior a 50 °C y el termostato de ambiente

(si está instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la caldera co-
mienza a funcionar automáticamente, controlada por los dispositivos de regulación
y de seguridad.

�

�
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B
Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de bloqueo se ilumi-
na, esperar quince segundos y presionar otra vez dicho pulsador. La centralita
queda rearmada y se repite el ciclo de encendido. Si, después del segundo in-
tento, el generador sigue sin encenderse, consultar el apartado sec. 4.4.
El interruptor de caldera 7 tiene 3 posiciones “0-1-TEST”. Las dos primeras tie-
nen la función de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
únicamente para fines de servicio y mantenimiento.

A
Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera está en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automáticamente cuando se
reactiva la corriente.

Controles durante el funcionamiento
• Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.
• Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.
• Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.
• Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de

encendido y apagado con el termostato de ambiente o el termostato de la caldera.
• Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-

do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

Apagado
Para apagar temporalmente la caldera, es suficiente colocar el interruptor de la caldera 7 (fig. 1)
en la posición 0.
Para un apagado prolongado de la caldera, proceder del siguiente modo:
• Poner el interruptor de la caldera 7 (fig. 1) en la posición 0.
• Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.
• Cortar el suministro de corriente al aparato.

B
Si se desea apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar daños
causados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la caldera y de la
instalación, o introducir un anticongelante apropiado en la instalación de calefacción.

4.3 Mantenimiento

B
LAS SIGUIENTES OPERACIONES ESTÁN ESTRICTAMENTE RESERVADAS A
PERSONAL CUALIFICADO.

Control anual de la caldera y de la chimenea
Al menos una vez al año, controlar que:
• Los dispositivos de mando y seguridad (válvula de gas, termostatos, etc.) funcionen correc-

tamente.
• Los conductos de humos deben estar libres de obstáculos y no tener pérdidas.
• Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.
• El quemador y el cuerpo de la caldera estén limpios. seguir las instrucciones del párrafo si-

guiente.
• Los electrodos no presenten incrustaciones y estén bien colocados (véase fig. 8).
• La presión del agua en la instalación, en frío, tiene que ser de 1 bar; en caso contrario, hay

que restablecerla.
• El vaso de expansión, si se ha instalado, esté lleno.
• El caudal de gas y la presión se mantengan dentro de los valores indicados en la tabla de

datos técnicos (véase sec. 5.3).
• Las bombas de circulación no estén bloqueadas.

Dispositivos de seguridad
La caldera PEGASUS F3 N 2S cuenta con dispositivos que garantizan la seguridad en caso de
anomalías de funcionamiento.
Limitador de temperatura (termostato de seguridad) con rearme manual
Este dispositivo sirve para evitar que la temperatura del agua de la instalación supere el valor de
ebullición. La temperatura máxima de intervención es de 110 °C.
El limitador de temperatura sólo se puede desbloquear cuando se haya enfriado la caldera (la tem-
peratura ha de bajar al menos 10 °C) y se haya localizado y solucionado el inconveniente que ha
provocado el bloqueo. Para desbloquear el limitador de temperatura se tiene que desenroscar la
tapa 3 fig. 1 y accionar el pulsador.
Apertura de la carcasa frontal
Para abrir el panel frontal de la caldera, ver la secuencia indicada en la fig. 5.

fig. 5 - Apertura del panel frontal

B
Antes de efectuar cualquier operación en el interior de la caldera, desconectar la ali-
mentación eléctrica y cerrar la llave previa del gas.

Análisis de la combustión
En la parte superior del cortatiro, en el interior de la caldera, ha sido dispuesto un punto de extrac-
ción de humos (véase fig. 6).
Para efectuar la toma hay que:
1. Quitar el panel superior de la caldera.
2. Quitar el aislante que cubre el cortatiro.
3. Abrir el punto de toma de humos.
4. Introducir la sonda.
5. Regular la temperatura de la caldera al máximo.
6. Esperar a que transcurran unos diez o quince minutos para que la caldera se estabilice.*
7. Efectuar la medición.

fig. 6 - Análisis de la combustión

A
Si los análisis se efectúan cuando la caldera no está estabilizada, los valores
pueden ser inexactos.

Desmontaje y limpieza de los quemadores
Para quitar los quemadores, proceder del siguiente modo:
• Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.
• Desenroscar los dos tornillos de fijación y extraer la centralita electrónica de control de la lla-

ma ( B - fig. 7) de la válvula del gas ( A - fig. 7).
• Desenroscar los tornillos de fijación y extraer los conectores (F) de las válvulas del gas.
• Desconectar del grupo de electrodos los cables para el encendido y la ionización (E).
• Desenroscar las tuercas que fijan el tubo de entrada de gas en posición previa a las válvulas

del gas ( C - fig. 7).
• Desenroscar las dos tuercas que fijan la puerta de la cámara de combustión a los elementos

en fundición de la caldera ( D - fig. 7).
• Extraer el conjunto de quemadores y la puerta de la cámara de combustión.

Hecho esto, se pueden controlar y limpiar los quemadores. Se recomienda limpiar los quemadores
y los electrodos únicamente con un cepillo no metálico o con aire comprimido, nunca con produc-
tos químicos.
Terminada la operación, montar todos los elementos efectuando las operaciones anteriores en
sentido contrario.

fig. 7 - Desmontaje y limpieza de los quemadores
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Grupo quemador piloto

fig. 8 - Quemador piloto
1 Puerta de la cámara de combustión
2 Tapa del testigo
3 Quemador piloto
4 Electrodo de encendido
5 Electrodo de detección
6 Inyector piloto
7 Cable para alta tensión
8 Tubo de alimentación de gas
Limpieza de la caldera y de la chimenea
Para una correcta limpieza de la caldera (ver la fig. 9), proceder del siguiente modo:
• Cerrar la llave del gas ubicada antes del equipo y cortar la alimentación eléctrica.
• Quitar el panel frontal de la caldera (fig. 5).
• Levantar la tapa de la carcasa empujando de abajo hacia arriba.
• Quitar el aislante 5 que cubre el cortatiro.
• Quitar la placa de cierre de la cámara de humos.
• Desmontar el grupo de quemadores (ver el apartado siguiente).
• Limpiar de arriba hacia abajo con una escobilla. La operación también se puede

efectuar desde abajo hacia arriba.
• Limpiar con un aspirador los conductos de salida de humos y entre los elementos

en fundición del cuerpo de caldera.
• Montar con cuidado todas las piezas que se habían quitado y controlar la estanquei-

dad del circuito del gas y de la salida de humos.
• Durante la limpieza, tener cuidado de no dañar el bulbo del termostato de humos

montado en la parte posterior de la cámara de humos.

fig. 9 - Limpieza de la caldera
1 Tapa de la carcasa
2 Placa de cierre de la cámara de humos
3 Escobilla
4 Tapón para el análisis de la combustión
5 Aislamiento
4.4 Solución de problemas

A
Antes de avisar al Servicio de Asistencia Técnica y con el fin de evitar gastos
inútiles, asegurarse de que el paro de la caldera no se deba a una falta de ener-
gía eléctrica o de gas.

�
�	
	�	��

�
�

�

Anomalía Solución
Después de repetidos intentos de encendido, 
la centralita electrónica bloquea la caldera.

Limpiar con aire comprimido los inyectores de los quemadores piloto.
Controlar que el gas llegue a la caldera correctamente y que no quede aire en 
los tubos.
Controlar que los electrodos estén correctamente ubicados y no tengan 
incrustaciones  (ver fig. 8).
Controlar que la caldera esté conectada a una buena toma de tierra.
Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de ionización.

En la fase de encendido, no se produce la des-
carga entre los electrodos.

Controlar que los electrodos estén correctamente ubicados y no tengan 
incrustaciones (ver fig. 8).
Termostato de regulación ajustado en un valor demasiado bajo
Controlar la alimentación eléctrica.
Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de ionización.
Controlar las conexiones a la centralita electrónica de control de la llama.
Controlar que no se hayan invertido la FASE y el NEUTRO y que los contac-
tos a masa sean eficaces.
Controlar la presión del gas de entrada y que no haya presostatos del gas 
abiertos.
Rearmar el termostato de seguridad.
Comprobar que el termostato de ambiente esté cerrado.

El quemador quema mal: llamas demasiado 
altas, bajas o amarillas

filtro de la válvula del gas sucio
Controlar la presión de alimentación del gas.
Inyectores del gas sucios
Controlar que la caldera no esté sucia.
Controlar que la ventilación del local donde se encuentra el aparato sea sufi-
ciente para una buena combustión.

Olor a gas sin quemar Controlar que la caldera esté bien limpia.
Controlar el tiro de la chimenea.
Controlar que el consumo de gas no sea excesivo.

La caldera funciona pero la temperatura no 
aumenta.

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulación de dos etapas.
Comprobar que el actuador de la 2ª etapa de la válvula de gas (potencia 
máxima) reciba alimentación.
Controlar que el consumo de gas no sea inferior al valor previsto.
Controlar que la caldera esté bien limpia.
Controlar que la caldera sea adecuada para la instalación.
Controlar que la bomba de calefacción no esté bloqueada.

Temperatura del agua hacia la calefacción 
demasiado alta o baja

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulación de dos etapas.
Controlar que la bomba no esté bloqueada.
Controlar que la bomba de circulación de la calefacción sea adecuada a las 
dimensiones de la instalación.

Explosión en el quemador. Retardo del encen-
dido

Controlar que la presión del gas sea suficiente y que el cuerpo de la caldera 
no esté sucio.

El termostato de regulación reenciende con 
una diferencia de temperatura muy grande.

Controlar que el bulbo esté bien introducido en la vaina.
Comprobar el funcionamiento del termostato de dos etapas.

La caldera produce agua de condensación. Controlar que la caldera no funcione a temperaturas demasiado bajas (por 
debajo de 50 °C).
Controlar que el consumo de gas sea correcto.
Controlar que la chimenea funcione correctamente.

La caldera se apaga sin motivo aparente. Actuación del termostato de seguridad por sobretemperatura.
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5. CARACTERÍSTICAS Y DATOS TÉCNICOS
5.1 Dimensiones y conexiones

fig. 10 - Dimensiones y conexiones
A Versión PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B Versión PEGASUS F3 N 153 ÷ 289 2S

5.2 Vista general y componentes principales

fig. 11 - Vista general y componentes principales

A Versión PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B Versión PEGASUS F3 N 153 ÷ 289 2S
Leyenda
1 Interruptor “0 - 1 - TEST”
2 Termostato de regulación de 2 etapas
3 Tecla de restablecimiento centralita electrónica
4 Tapón
5 Termohidrómetro
6 Tapón
7 Termostato de seguridad
8 Preinstalación para montar la centralita electrónica
9 Toma de humos en cámara humos
11 Presostato del gas
12 Quemador piloto con electrodos
13 Colector de gas
14 Toma de presión
15 Llave de descarga
16 Centralita electrónica de control de la llama
17 Válvula del gas
18 Actuador 2° etapa

Tipo y modelo A´ B C D E F
a1

Retorno de la
calefacción

a2
Ida a la

calefacción

a3
Entrada de

gas
PEGASUS F3 N 119 2S 930 133 220 50 42 1050 2” 2” 1”
PEGASUS F3 N 136 2S 1020 148 250 53 45 1050 2” 2” 1”
PEGASUS F3 N 153 2S 1100 148 250 58 43 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 170 2S 1190 173 300 60 46 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 187 2S 1270 173 300 58 44 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 221 2S 1440 173 300 57 45 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 255 2S 1610 198 350 62 46 1100 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 289 2S 1780 198 350 66 49 1100 2” 2” 1” 1/2
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5.3 Tabla de datos técnicos 5.4 Diagramas
Pérdida de carga

Leyenda
A´ Pérdidas de carga m columna H2O
B Caudal m3/h

MODELO 119 136 153 170
Potencias Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín.
Capacidad térmica (poder calo-
rífico inferior - Hi)

kW 131 77 149 89 168 100 187 110

Potencia térmica útil kW 119 71 136 82 153 92 170 102
Alimentación de gas Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín.
Inyector piloto G20 mm 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40
Inyector piloto G31 mm 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24
Inyectores principales G20 mm 7 x 3,40 8 x 3,40 9 x 3,40 10 x 3,40
Presión de alimentación G20 mbar 20 20 20 20
Presión en el quemador G20 mbar 13,3 4,8 13,3 4,8 13,3 4,8 13,3 4,8
Caudal G20 m3/h 13,8 8,1 15,8 9,4 17,9 10,6 19,8 11,6
Inyectores principales G31 mm 7 x 2,5 8 x 2,5 9 x 2,15 10 x 2,15
Presión de alimentación G31 mbar 37 37 37 37
Presión en el quemador G31 mbar 36 11,4 36 11,4 36 11,4 36 11,4
Caudal G31 kg/h 10,26 6,0 11,6 6,9 13,2 7,8 14,64 8,6
Calefacción
Temperatura máxima de funcio-
namiento

°C 100 100 100 100

Presión máxima de funciona-
miento en calefacción

bar 6 6 6 6

Nº elementos 8 9 10 11
Presión mínima de funciona-
miento en calefacción

bar 0,4 0,4 0,4 0,4

Nº rampas quemador 7 8 9 10
Contenido de agua de la cal-
dera

litros 38 42 46 50

Pesos
Peso con embalaje kg 470 530 575 625
Alimentación eléctrica
Consumo máximo de potencia W 32 32 60 60
Tensión de alimentación/fre-
cuencia

V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50

Índice de protección eléctrica IP X0D X0D X0D X0D

MODELO 187 221 255 289
Potencias Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín.
Capacidad térmica (poder calo-
rífico inferior - Hi)

kW 206 122 243 144 280 166 317 188

Potencia térmica útil kW 187 112 221 133 255 153 289 173
Alimentación de gas Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín.
Inyector piloto G20 mm 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40
Inyector piloto G31 mm 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24
Inyectores principales G20 mm 11 x 3,40 13 x 3,40 15 x 3,40 17 x 3,40
Presión de alimentación G20 mbar 20 20 20 20
Presión en el quemador G20 mbar 13,3 4,8 13,3 4,8 13,3 4,8 13,3 4,8
Caudal G20 m3/h 21,8 12,9 25,7 15,2 29,6 17,6 33,5 19,9
Inyectores principales G31 mm 11 x 2.15 13 x 2.15 15 x 2.15 17 x 2.15
Presión de alimentación G31 mbar 37 37 37 37
Presión en el quemador G31 mbar 36 11,4 36 11,4 36 11,4 36 11,4
Caudal G31 kg/h 16,31 9,5 19,0 11,2 21,92 12,9 24,82 14,6
Calefacción
Temperatura máxima de fun-
cionamiento

°C 100 100 100 100

Presión máxima de funciona-
miento en calefacción

bar 6 6 6 6

Nº elementos 12 14 16 18
Presión mínima de funciona-
miento en calefacción

bar 0,4 0,4 0,4 0,4

Nº rampas quemador 11 13 15 17
Contenido de agua de la cal-
dera

litros 54 62 70 78

Pesos
Peso con embalaje kg 665 760 875 945
Alimentación eléctrica
Consumo máximo de potencia W 32 32 60 60
Tensión de alimentación/fre-
cuencia

V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50

Índice de protección eléctrica IP X0D X0D X0D X0D

��� � � � � � 	 
� �� ��

�

�

�

�

�

���

���

���
��	




��

 ��

	




	


�
�

��
�

���

���

���

���


�
�

�

�

�

�

�

�

cod. 3540T624 -  Rev. 02 - 11/2018



PEGASUS F3 N 2S

19ES

Esquema eléctrico de conexión mod. 119 - 136

fig. 12 - Esquema eléctrico de conexión mod. 119 - 136

Esquema eléctrico general mod. 119 - 136

fig. 13 - Esquema eléctrico general mod. 119 - 136

5.5 Esquemas eléctricos

Leyenda de los esquemas eléctricos
24 - Electrodo de encendido
32 - Bomba de circulación de la calefacción (no suministrada)
44 - Válvula del gas
49 - Termostato de seguridad
72 - Termostato de ambiente (no suministrado)
82 - Electrodo de detección
83 - Centralita electrónica de mando
98 - Interruptor
116 - Presostato del gas
129 - Pulsador de rearme con testigo
159 - Pulsador de prueba
167 - Válvula de gas 2ª etapa
170 - Termostato de regulación 1ª etapa
171 - Termostato de regulación 2ª etapa
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Esquema eléctrico de conexión mod. 153 ÷ 289

fig. 14 - Esquema eléctrico de conexión mod. 153 ÷ 289

Esquema eléctrico general mod. 153 ÷ 289

fig. 15 - Esquema eléctrico general mod. 153 ÷ 289

Leyenda de los esquemas eléctricos
24 - Electrodo de encendido
32 - Bomba de circulación de la calefacción (no suministrada)
44 - Válvula del gas
49 - Termostato de seguridad
72 - Termostato de ambiente (no suministrado)
82 - Electrodo de detección
83 - Centralita electrónica de mando
98 - Interruptor
116 - Presostato del gas
129 - Pulsador de rearme con testigo
159 - Pulsador de prueba
167 - Válvula de gas 2ª etapa
170 - Termostato de regulación 1ª etapa
171 - Termostato de regulación 2ª etapa

cod. 3540T624 -  Rev. 02 - 11/2018



Esta garantía es válida para los equipos destinados a ser comercializados,Esta garantía es válida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sólo en el territorio españolvendidos e instalados sólo en el territorio español

FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Real Decreto          garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Real Decreto                  
Legislativo 1/2007 de 16 de noviembre, por el que se aprueba el texto refundido de la Ley General para la Defensa de los Legislativo 1/2007 de 16 de noviembre, por el que se aprueba el texto refundido de la Ley General para la Defensa de los 
Consumidores y Usuarios y otras leyes complementarias.Consumidores y Usuarios y otras leyes complementarias.
El período de garantía de dos años indicado en dicho R.D. comenzará a contar desde la Puesta en Servicio por nuestro El período de garantía de dos años indicado en dicho R.D. comenzará a contar desde la Puesta en Servicio por nuestro 
Servicio Técnico O  cial o, en su defecto, a partir de la fecha de compra.Servicio Técnico O  cial o, en su defecto, a partir de la fecha de compra.
Dicha garantía tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio Dicha garantía tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio 
español.español.
GARANTÍA COMERCIALGARANTÍA COMERCIAL
Adicionalmente Adicionalmente FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U.FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitución sin cargo  garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitución sin cargo 
de los componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento:de los componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento:
- Cuerpo de las calderas de chapa: - Cuerpo de las calderas de chapa: Un año Un año (no incluye mano de obra ni desplazamiento).(no incluye mano de obra ni desplazamiento).
- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: - Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un año cada elemento Un año cada elemento (no incluye mano de obra ni desplazamiento).(no incluye mano de obra ni desplazamiento).
- Cuerpo de cobre de las calderas murales: - Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un año Un año (no incluye mano de obra ni desplazamiento).(no incluye mano de obra ni desplazamiento).
- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): - Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres añosTres años (no incluye mano de obra ni desplazamiento). (no incluye mano de obra ni desplazamiento).
Esta garantía comercial es válida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en lasEsta garantía comercial es válida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las
instrucciones técnicas suministradas con los equipos.instrucciones técnicas suministradas con los equipos.
La garantía no cubre las incidencias producidas por:La garantía no cubre las incidencias producidas por:
- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.
- Manipulación del producto por personal ajeno a - Manipulación del producto por personal ajeno a FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U.FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. durante el período de garantía. durante el período de garantía.
- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la máquina.- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la máquina.
- La instalación de la máquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidráulicas, combustibles,- La instalación de la máquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidráulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalación hidráulica, eléctrica, alimentación de combustible, de evacuación de los productos de la combus-- Defectos de instalación hidráulica, eléctrica, alimentación de combustible, de evacuación de los productos de la combus-
tión, chimeneas y desagües.tión, chimeneas y desagües.
- Anomalías por incorrecto tratamiento del agua de alimentación, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.- Anomalías por incorrecto tratamiento del agua de alimentación, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.
- Anomalías causadas por condensaciones.- Anomalías causadas por condensaciones.
- Anomalías por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) así como por corrientes erráticas.- Anomalías por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) así como por corrientes erráticas.
- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.
El material sustituido en garantía quedará en propiedad de El material sustituido en garantía quedará en propiedad de FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U.FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U.
NOTA:NOTA: Es imprescindible la cumplimentación de la totalidad de los datos en el Certi  cado de Garantía. La convalidación Es imprescindible la cumplimentación de la totalidad de los datos en el Certi  cado de Garantía. La convalidación
de la garantía deberá realizarse inmediatamente a la Puesta en Servicio y consignar la fecha correctamente enviándolade la garantía deberá realizarse inmediatamente a la Puesta en Servicio y consignar la fecha correctamente enviándola
seguidamente a seguidamente a FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. En caso contrario la Garantía quedará anulada automáticamente.En caso contrario la Garantía quedará anulada automáticamente.
Las posibles reclamaciones deberán efectuarse ante el organismo competente en esta materia.Las posibles reclamaciones deberán efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

Sede Central y Fábrica:

Polígono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50  Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

Dirección Comercial:

Avda. Italia, 2
28820 Coslada (Madrid)
Tel. 91 661 23 04  Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO  Tel.: 91 661 23 04 - Fax: 91 661 09 73  e.mail: madrid@ferroli.es
CENTRO – NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72  e.mail: burgos@ferroli.es

NOROESTE  Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34  e.mail: coruna@ferroli.es
LEVANTE – CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26  e.mail: levante@ferroli.es

NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72  e.mail: jrnorte@ferroli.es
CATALUÑA – BALEARES  Tel.: 93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55  e.mail: barna@ferroli.es

ANDALUCIA  Tel.: 95 560 03 12 - Fax: 95 418 17 76  e.mail: sevilla@ferroli.es
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Rellene el cupón incluido
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1. GENEL UYAR LAR
• Bu kullan m talimatlar  kitapç nda yer alan uyar lar  dikkatlice okuyunuz.
• Kombi kurulumu yap ld ktan sonra, çal mas  konusunda kullan c y  bilgilendiriniz

ve ürünün tamamlay c  parças  olan ve daha sonra gerekli oldukça ba vurabilece i
bu k lavuzu vererek saklamas n  hat rlat n z.

• Kurulum ve bak m i lemleri, yürürlükteki standartlara ve imalatç n n talimatlar na uy-
gun ekilde gerçekle tirilmeli ve mesleki aç dan kalifiye bir personel taraf ndan ye-
rine getirilmelidir. Cihaz n mühürlü ayar parçalar na müdahale yapmak yasakt r.

• Hatal  kurulum ya da yetersiz bak m insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Üretici taraf ndan sa lanan talimatlara uyulmamas ndan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan üretici hiçbir ekilde sorumlu tutulamaz.

• Herhangi bir temizlik ya da bak m i lemi gerçekle tirmeden önce, sistem devre
anahtar n  ve/veya kar  gelen açma kapama ayg tlar n  kullanarak, cihaz n ebeke
güç kayna  ile ba lant s n  kesiniz.

• Cihazda ar zalar n meydana gelmesi ve/veya yetersiz çal mas  durumunda, cihaz
kapat lmal d r. Cihaz  tamir etmeye kalk may n z. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele ba vurunuz. Ürünlerin herhangi bir onar m-de i tirme i lemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel taraf ndan ve sadece orijinal parçalar kullan larak yeri-
ne getirilmelidir. Yukar da yer alan ko ula uygun hareket edilmemesi ünitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

• Bu cihaz, sadece özel olarak tasarlanm  oldu u amaçlar için kullan lmal d r. Bunun
d ndaki herhangi bir kullan m, yanl  ve bu nedenle tehlikeli olarak de erlendirilir.

• Ambalaj parçalar , olas  tehlike kayna  oldu undan, çocuklar n eri ebilece i yerler-
de b rak lmamal d r.

• Bu cihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka gerili i olan veya duyu özrü olan insanlar
(çocuklar dahil) veya tecrübe ve bilgi eksikli i olan ki iler taraf ndan kullan lmaya uy-
gun de ildir. Bu ki iler cihaz n kullan m  ile ilgili güvenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir ki inin bulundu u zaman onun yard m  ile yararlanabilirler.

• Ayg t n ve buna ait aksesuarlar n imha edilmesi, yürürlükteki kanunlar çerçevesinde
uygun bir ekilde gerçekle tirilmelidir.

• Bu k lavuzda yer alan resimler, ürünün sadele tirilmi  görüntüsünü temsil etmekte-
dir. Bu temsili görüntülerde, size temin edilen ürün ile küçük ve önemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLAR
2.1 Giri
Say n mü teri,
Geli mi  tasar m, en son teknoloji, yüksek güvenilirlik ve kaliteli imalat özelliklerine sahip
bir PEGASUS F3 N 2Stabanl  kombiFERROLI seçti iniz için te ekkür ederiz. Bu kul-
lan m talimatlar  kitapç n  dikkatlice okuyunuz ve ileride müracaat edilmek üzere özen-
le saklay n z.
PEGASUS F3 N 2S do al gaz veya s v  gaz ile çal an ve ileri seviye bir kontrol sistemi
ile ayarlanan yüksek-verimlilikte bir s  ve s cak su jeneratörüdür.
Kombi yüzeyi, kendine özgü ekli ile her türlü çal ma art nda yüksek verimlili i garanti
eden demir-döküm elemanlar ndan ve de elektronik ate leme sistemi ve iyonizasyon
alev kontrolü ile donat lm  aç k-baca sistemli brulörden olu maktad r.
Kombi donan m  ayr ca otomatik bir hava tahliye valf , 2-kademeli kontrol termostat  ve
bir emniyet termostat n  bünyesinde bar nd rmaktad r.
Elektronik ate leme ve alev kontrol sistemi sayesinde, cihaz n kullan m  ve i letimi bir
çok aksam bak m ndan otomatik gerçekle mektedir.
Kullan c n n yapaca  tek ey, kontrol termostat n  kullanarak sistem s cakl n  ayarla-
makt r.
2.2 Komut paneli
Kontrol paneline eri ebilmek için, ön kapa  kald r n z.

ek. 1 - Komut paneli
Aç klamalar
1 Termostatik kontrolör için düzenek
2 Kombi termo-manometresi
3 Manuel resetlemeli emniyet termostat  kapa
4 Tapa
5 Blok kl  alev kontrolü resetleme dü mesi
6 2 kademeli kombi kontrol termostat
7 0 - 1 - TEST dü mesi

2.3 Açma ve kapatma
Ate leme
• Kombi üzerindeki gaz valf n  aç n z.
• Kazana herhangi bir siviç veya fi  donan m  tak n z veya varsa gücü aç n z.
• Kombinin sivicini “7” 1 konumuna getiriniz ( ek. 1).
• Dü meyi "6" önceden seçilmi  olan s cakl k de erine getiriniz ve ortam termostat n

da istemi  oldu unuz s cakl k de erine ayarlay n z. Bu a amada, brülör yanacakt r
ve kombi de yap lan ayarlamalar ve emniyet cihazlar  ile kontrol edilmek üzere oto-
matik olarak çal maya ba layacakt r.

• E er kombi ek. 1'de gösterilmekte olan 1 pozisyonuna monte edilmi  olan bir elek-
tronik termostatik kontrolör ile donat lm  ise, kullan c n n ayr ca üreticinin talima-
tlar n  da dikkate almas  gerekmektedir.

A
Yakma i lemi prosedürünü ba ar l  bir ekilde gerçekle tirdikten sonra e er
brülörler yanmaz ise ve basmal  dü me lambas  5 yanmazsa, yakla k olarak
15 saniye bekleyiniz ve yukar da belirtilen basmal  dü meye tekrar bas n z. Bu
ekilde resetlenen alev kontrolörü daha sonra ate leme i lemini tekrar edecek-

tir. Bir kaç giri imin ard ndan e er brülörler hala yanmazsa, anormalikler
ba l kl  paragrafa bask n z.

A
Kombi çal makta iken e er bir elektrik gücü ar zas  (elektrik kesintisi) olu ur
ise, kombinin brülörleri sönecektir ve elektrik geri geldi i zaman otomatik olarak
tekrar ate lenecektir.

Kapatma
Kombiye monteli olan gaz muslu unu kapat n z, "7" numaral  dü meyi 0 pozisyonuna
ayarlay n z ve elektrik beslemesinin ba lant s n  kesiniz.

B
K  mevsiminde uzunca süre boyunca kombinin kapal  kalmas  durumunda
donmadan korumak için, kombideki tüm suyun (musluk suyu ve sistem suyu-
nun) tahliye edilmesi önerilmektedir; veya s tma sistemine uygun bir antifriz ek-
leyiniz.
Kombinin sivici “7” 3 konumludur “0-1-TEST”; bunlar n ilk iki tanesi açma-ka-
pama fonksiyonuna sahiptir, üçüncüsü ise (kal c  olmayan) sadece servis ve
bak m amaçlar  için kullan lmal d r.

2.4 Ayarlamalar
Sistem s cakl n n ayarlanmas
Dü me 6 ek. 1 saat yönünde çevrildi inde, s tma suyunun s cakl  artar, saatin tersi
yönünde çevrildi inde azal r. S cakl k de eri minimum 30°C ile maksimum 90°C de er-
leri aras nda ayarlanabilmektedir. Bununla birlikte, kombinin 45°C de erinin alt nda
çal t r lmamas  önerilir.
Ortam s cakl n n ayarlanmas  (opsiyonel ortam termostat  ile)
Ortam termostat n  kullanarak s cakl k de erini oda için istenen de ere ayarlay n z. Or-
tam termostat  ile kontrol edilen kombi yanar ve kombi ayarlama termostat  6 ek. 1
vas tas yla ayarlanm  olan s cakl ktaki suyu sisteme temin eder. Ortamdaki s cakl k
de eri istenilen de ere ula t  zaman jeneratör kapan r.
E er ortam termostat  monte edilmi  de il ise, kombi, sistemi kombi kontrol termostat
taraf ndan ayarlanm  s cakl k de erinde tutacakt r.
Su sistemi bas nç ayarlamas
Sistem so uk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma bas nc n n de eri
yakla k 1.0 bar olmal d r ( ek. 1,  k s m-2). letim süresince e er sistem bas nc
yukar da aç klanmakta olan minimum bas nç de erinin alt na dü erse (suda çözünmü
olan gaz n buharla mas ndan kaynaklan r), kullan c n n doldurma muslu unu kullanmak
suretiyle kombiyi ilk de erlere  geri ayarlamas  gereklidir. lemin sonunda, doldurma
muslu unu daima kapat n z.
2.5 Ar zalar
A a da liste halinde verilmi  olanlar, basit ve kullan c  taraf ndan çözülebilir nitelikte
olan anormalliklerdir.

A
Yard m servisini aramadan önce, problemin gaz yoklu undan veya elektrik be-
slemesi olmamas ndan kaynaklanmad ndan emin olunuz.

� � � � � ��

Sembol Ar zalar Çözüm

Kombi, alev kontrolü santralinin 
müdahalesi sebebiyle bloke

Kombiye monteli ve ölçüm cihaz  üzerindeki gaz musluk-
lar n n aç k durumda oldu undan emin olunuz.
Yanan basmal  dü meye bas n z.
Kombinin devaml  bloke olmas  durumunda, en yak n 
servis merkezi ile temasa geçiniz.

Sistem bas nc  yetersizli i nedeniyle 
kombi bloke (sadece, sisteme bir pre-
sostat tak l  olmas  halinde)

Sistem doldurma muslu u vas tas yla, sisteme 1-1,5 bar 
de erinde so uk dolum yap n z.
Kulland ktan sonra muslu u kapat n z.

A r  yüksek su s cakl  nedeniyle 
kombi bloke

Emniyet termostat n n kapa n  sökünüz ve alt ndaki 
dü meye bas n z.
Kombinin devaml  bloke olmas  durumunda en yak n ser-
vis merkezi ile temasa geçiniz.
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3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

B
Bu cihaz, sadece özel olarak tasarlanm  oldu u amaçlar için kullan lmal d r.
Bu cihaz, atmosfer bas nc nda suyu kaynama noktas n n alt ndaki s cakl klarda s tmak
için tasarlanm t r ve ev-içi kullan m için tasarlanm  ve cihaz n performans na, karakte-
ristik özelliklerine ve s tma kapasitesine uygun bir s tma sistemine ve/veya su besleme
sistemine ba lanmal d r. Herhangi ba ka bir amaca yönelik kullan m  uygun de ildir.

KOMB , BU TEKN K KULLANIM K TAPÇI INDA BEL RT LMEKTE OLAN BÜTÜN TAL MATLA-
RA, YÜRÜRLÜKTE OLAN LG L  YASAL ARTLARA VE YEREL TÜZÜKLER LE UYGUN

Ç L K KURALLARINA TAM OLARAK UYGUNLUK Ç NDE VE SADECE KAL F YE B R PER-
SONEL TARAFINDAN MONTE ED LMEL D R.
Hatal  kurulum, üniteye hasar verebilir ya da fiziksel yaralanmalara neden olabilir, bu tip durumlar-
da imalatç  firma sorumluluk kabul etmez.
3.2 Kurulum yeri
Bu cihaz, bir "aç k oda" tiplidir ve sadece iyi bir havaland rmaya sahip odalarda monte edilip
çal t r labilir. Kombiye yanma havas  ak n n yetersiz gelmesi durumunda, cihaz n normal
çal mas  ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir. Ayr ca, bu tür artlarda ortaya ç kan dumanlar
(oksitler) çevre ortama yay lmas  halinde sa l k aç s ndan oldukça zarar te kil eder.
Dolay s yla kurulum/montaj yap lacak yer, toz, yan c  malzemeler veya nesneler ya da oksitlendi-
rici gaz içermemelidir. Oda kuru olmal  ve donma tehlikesi ihtiva etmemelidir.
Kombinin konumunu ayarlarken, normal bak m faaliyetlerini gerçekle tirebilmek için etraf nda ye-
teri kadar bo luk b rak n z.
3.3 Su ba lant lar
Uyar lar
Cihaz n s tma kapasitesi, mevcut tüzüklere göre binan n/evin s  gereksinimini daha ön-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmal d r. Kombinin iyi bir ekilde çal mas  ve uzun
ömürlü olabilmesi için, su tesisat n n iyi ayarlanm  olmas  ve düzenli çal ma ile i letimi
garanti eden di er bütün aksesuarlar n n eksiksiz olmas  gerekmektedir.
Belirli bölgelerde hava kabarc klar n n olabilece i yerlerde ç k  ve geri-dönü  (giri ) bo-
rular  ayn  do rultuyu takip ediyor ise, bu gibi noktalara havaland rma valflar n n monte
edilmesi tavsiye edilir. Ayr ca, komple tahliye edilmesini sa lamak amac yla sistemdeki
en alçak olan noktalara bir tahliye ayg t  monte ediniz.
E er kombi sistem seviyesinden daha dü ük bir seviyeye monte edilirse, sistemdeki
suyun do al olarak sirkülasyonunu önlemek aç s ndan bir ak -durdurucu valf n monte
edilmesi de önerilmektedir.
Ç k  manifoldu ile kombiye geri-dönü  (giri ) aras ndaki s cakl k dü ü ü 20°C'yi geçme-
melidir.

B
Elektrikli cihazlar  topraklamak amac yla su sistemini asla kullanmay n z.

Cihaz n iyi bir ekilde çal mas n  etkileyebilecek olan kal nt  veya birikintileri ç karmak
için montaj i leminden önce sistemin/tesisat n bütün borular n  dikkatli bir ekilde
y kay n z.
ek. 10'de gösterildi i gibi ilgili ba lant  k s mlar na ba lant lar  yap n z.

E er gerekirse, kombinin sistemden izolasyonunu sa layabilmek amac yla kombi ile
s tma sistemi aras na bir açma-kapama valf n n monte edilmesi önerilebilir.

B
Kombi ba lant s n , ba lang ç borular  stres alt nda kalmayacak ekilde ge-
rçekle tiriniz.

Su sisteminin özellikleri
Suyun 25° Fr sertlik derecesinden daha sert olmas  halinde, kombide sert suyun sebep
oldu u kireç olu umlar n  ya da agresif suyun üretti i paslanmay  önleyebilmek amac yla
uygun su kullan m n  öneririz. Kombinin dü ük termal iletkenli inden dolay , sadece bi-
rkaç mm'lik kireç olu umunun bile kombi çeperlerinin a r  derecede s nmas na neden
olaca n n ve sonuç olarak ortaya çok ciddi sorunlar n ç karabilece inin unutulmamas
gerekir.
Çok büyük sistemlerde (çok büyük miktarda su içeren sistemler) veya sistemde suyun
çok s k bir ekilde yeniden ikmal edildi i durumlarda suyu i lemden geçirmek gerekmek-
tedir. Bu tür artlar alt nda sistemin k smi olarak veya tamamen  bo alt lmas  gerekir ise,
sistemin tekrar i lemden geçirilmi  su ile doldurulmas  tavsiye edilir.
Kombinin ve sistemin doldurulmas
Sistem so uk halde iken dolum bas nc  yakla k olarak 1 bar olmal d r. letim süresince
e er sistem bas nc  yukar da aç klanmakta olan minimum bas nç de erinin alt na dü er-
se (suda çözünmü  olan gaz n buharla mas ndan kaynaklan r), kullan c n n kombinin ilk
de erlere geri ayarlamas  gereklidir. Kombinin düzgün bir ekilde çal mas  için,
bas nc n n yakla k olarak 1.5÷2 bar olmas  gerekmektedir.
3.4 Gaz ba lant s

B
Ba lant  i lemini yapmadan önce, cihaz n mevcut yak t tipi ile çal mak üzere
ayarlanm  oldu undan emin olunuz ve kombinin iyi bir ekilde çal mas n
etkileyebilecek olan herhangi bir kal nt y  temizlemek amac yla gaz sisteminin
bütün borular n  dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yürürlükteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektöre (bkz. ek. 10) sert
metal borular ile veya devaml  esnek s/çelik duvar boru tesisat  ile ve de sistem ile kombi
aras na bir gaz muslu u yerle tirmek suretiyle ba lanmal d r. Tüm gaz ba lant lar n n
s k  bir ekilde ba land ndan emin olunuz.
Gaz ölçerin kapasitesi, kendisine ba lanm  olan bütün ekipmanlar n e -zamanl  kul-
lan m  için yeterli olmal d r. Kombiden ç kan gaz borusunun çap de eri cihaz ile gaz ölçer
aras ndaki borunun çap n  belirleyici de ildir; bu borunun çap  uzunlu una ve bas nç
kayb na göre ve yürürlükteki mevcut standartlara göre seçilmelidir.

B
Elektrikli cihazlar  topraklamak amac yla gaz borular n  kullanmay n z.

3.5 Elektrik ba lant lar
Elektrik zgaras na ba lant
Kombi, tek fazl , 230 Volt-50 Hz elektrik hatt na ba lanmal d r.

B
Cihaz n elektriksel güvenli i sadece, e er mevcut standartlara uygun bir ekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine do ru bir ekilde ba lan rsa garanti
edilmektedir. Mesleki aç dan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mlili ini ve de uygunlu unu kontrol ettiriniz; imalatç  , topraklama sistemindeki
ar za nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolay  sorumlu olmayacakt r.
Ayr ca, elektrik sisteminin cihaz n çekti i maksimum güce (kombinin veri
plakas nda da belirtildi i gibi) uygun oldu undan emin olunuz, özellikle de si-
stemin kablolar n n kesitlerinin cihaz taraf ndan çekilen güç için uygun oldu un-
dan emin olunuz.

Kazan n elektrik kablolar n n tesisat  önceden yap lm  ve kontrol panelinin içerisine yer-
le tirilmi  olan bir konnektör ile donat lm t r, bu konnektör elektronik bir termostatik kon-
trolöre ba lant  için ayarlanm t r (bkz. sez. 5.5'deki kablo tesisat diyagramlar ). Bunlara
ek olarak, elektrik hatt na ba lant  için üç-kutuplu bir kablo ile donat lm t r. Ana
ba lant lar kal c  bir ba lant  ekliyle yap lmal  ve minimum aç kl  en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu siviç ile donat lmal  ve kombi ile hat aras na maksimum 3A
de erinde bir ara sigorta yerle tirilmelidir. Elektrik ba lant lar nda kutuplar n do ru ol-
mas na dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NÖTR: mavi kablo / TOPRAK: sar  -
ye il tel.
Elektrik terminal borduna ve kontrol panelinin dahili bile enlerine eri im
Kontrol panelinin içerisindeki elektrik aksamlar na eri ebilmek için, ek. 2 s ras n  takip
ediniz. Çe itli ba lant lar için terminallerin tasla  teknik veriler bölümündeki kablo tesi-
sat diyagramlar nda verilmektedir.

ek. 2 - Elektrik terminaline eri im
Aç klamalar
A Kombinin kapa n  tutan kendinden-kapamal  2 viday  sökünüz.
B Pimler vas tas  ile kombinin yan taraflar nda tutulmakta olan kapa , bast rarak

ve yukar ya do ru çekerek kald r n z.
C Kontrol panelini tutmakta olan iki adet viday  ve her iki plakay  da sökünüz ve

ç kart n z.
D Kontrol panelini ileriye do ru döndürünüz.
Sistemin kontrol ve emniyet cihazlar n n herhangi ek hassas bile enleri s cakl k sensörü,
bas nç sivici , termostat ampulü, v.s. ç k  borusu üzerinde, kombi kasas n n arka  ce-
phesinden 40 cm. uzakl k dahilinde yerle tirilmelidir (bkz. ek. 3).
Aç klamalar
A Sistem ç k
B Sistem giri i
C maks. 40 cm

ek. 3 - Ç k  ve giri
3.6 Bacaya ba lant
Bacaya ba lant  borusunun çap , geri-ak -önleme cihaz n n (rüzgar kesici) ba lant  bo-
rusununkinden daha küçük olmamal d r. Geri-ak  önleme cihaz ndan ba layarak, dikey
kesit de eri en az yar m metre uzunlu unda olmal d r. Baca ba lant lar n n ve ba lant
borular n n ebat ve montaj  ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir. Geri-
ak -önleme cihaz n n yaka k s mlar n n çaplar  ek. 10'deki tabloda verilmektedir.

�

�

�
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4. SERVIS VE BAK M
4.1 Ayarlamalar
Tüm ayarlama ve dönü türme i lemleri, bir Kalifiye Personel taraf ndan gerçekle tirilme-
lidir.
Kalifiye olmayan veya yetkisi bulunmayan ki ilerin cihaza müdahale etmesinden dolay
ortaya ç kan zarar ve fiziksel yaralanmalardan üretici irket sorumlu de ildir.
Brülör gaz bas nc n n ayarlanmas
PEGASUS F3 N 2S kombiler do al gaz ile veya s v  gaz ile çal mak üzere tasar-
lanm t r. Bas nç ayar  ve testleri fabrikada yap lm t r.
Ancak, temin bas nc nda de i iklikler olabilece i için, ilk ate lemenin yap ld  anda,
sez. 5.3'de verilmi  olan teknik veriler tablosundaki de erlere riayet ederek ate leme uç-
lar ndaki bas nc  kontrol etmek ve belki ayarlamak gerekecektir.
Bas nc n ayarlanmas  için yap lacak i lemler kazan çal yor iken, 2-kademeli gaz val-
flar  üzerindeki bas nç kontrolleri kullan lmak suretiyle gerçekle tirilir (Bkz. ek. 4)
Ön i lemler:
1. Kazan  ate leyiniz ve kontrol termostat n n dü mesini minimum ayara getiriniz.
2. Brülör tertibat n n gaz manifold borusundaki bas nç noktas na bir bas nç ölçer mon-

te ediniz (bkz. ek. 11 - k s m 14).
3. Bas nç regülatörünü 4 koruyan kapa  ç kart n z ek. 4.
Minimum gücün ayarlanmas  (1. kademe)
1. Ayarlama termostat n n dü mesini 1. t k sesi duyuluncaya kadar yava ça saat

yönünde çeviriniz; böylelikle gaz valf  sadece A ve C ba lant lar  üzerinden temin
edilecektir (bkz. ek. 4).

2. Bas nç de erinin ek. 4'de verilen teknik veriler tablosundaki de erlere denk gel-
di inden emin olarak viday  6 sez. 5.3 döndürünüz.

Maksimum gücün ayarlanmas  (2. kademe)
1. Ayarlama termostat n n dü mesini maksimum de ere getiriniz; bu durumda gaz

valf  A, B ve C ba lant lar  üzerinden temin edilecektir (bkz. ek. 4).
2. Bas nç de erinin ek. 4'de verilen teknik veriler tablosundaki de erlere denk gel-

di inden emin olarak viday  5 sez. 5.3 döndürünüz.
Ayarlama i lemleri, bütün valflar n bas nç regülatörleri üzerinden tek-düzen olarak ge-
rçekle tirilmelidir.

B
Brülörün gaz manifoldunda ölçülen gaz bas nç de erleri, ayarlamalar
yapt ktan en az 30 saniye sonra okunabilmelidir, yani alev stabilize oldu u za-
man.

Ayarlama i lemlerini tamamlad ktan sonra, ayarlama termostat  ile brülörü 2 - 3 defa aç p
kapat n z ve bas nç de erlerinin ayarlam  oldu unuz de erlerle ayn  olup olmad n
kontrol ediniz; bu de erin elde edilmemesi halinde bas nçlar  do ru de erlere getirmek
için ayr ca bir ayarlama yapmak gerekmektedir.
Gaz temini dönü ümü
Bu cihaz hem Do al gaz ile (G20-G25) hem de s v  gaz ile (G30-G31) çal abilmektedir
ve ayr ca bu iki gazdan birisi ile çal mak üzere gerekli ayarlar , ambalaj ve veri-
plakas nda da aç k bir ekilde gösterilmi  oldu u gibi fabrikada yap lmaktad r. Cihaz
farkl  bir gaz ile çal t r laca  zaman, bu amaç için bir gaz dönü üm kiti gerekmektedir,
lütfen a a da aç kland  ekilde uygulamalar yap n z.
Do al gazdan s v  gaza
1. Ana brülör ve pilot brülör alev uçlar n  de i tiriniz ve sez. 5.3 bölümündeki teknik

veri tablosunda belirtildi i ekilde uçlar  tak n z.
2. Ufak tapay  3 gaz valf ndan ç kart n z ( ek. 4), dönü türme kitinde bulunmakta olan

ate leme "KADEME" regülatörünü 2, valf üzerine vidalayarak tak n z ve tapay  3
tekrar regülatör üzerine yerle tiriniz.

3. Yukar daki paragrafta anlat ld  ekilde brülör gaz bas nç de erlerini minimum ve
maksimum de erlere, paragraf sez. 5.3'deki teknik veriler tablosunda verilen de er-
leri baz alarak ayarlay n z.

4. 2 ve 3 numaral  i lemler tüm valflar için gerçekle tirilmelidir.
5. Dönü üm kiti içerisinde bulunan etiketi, dönü üm i leminin kan t  olarak veri

plakas n n yak n na yap t r n z.

S v  gazdan do al gaza
Gaz valf n n ate leme "KADEME" regülatörünü 2 ç karmay  unutmadan ek. 4 yukar da
aç klanan i lemlerin ayn s n  uygulay n z; tapa 3 ek. 4 direk olarak valf üzerine yerle ti-
rilmelidir.

ek. 4 - Gaz temini dönü ümü
Ana bile en aç klamalar
1 Kar  ak nt  bas nç noktas
2 S v  gaz için ate leme "KADEME" regülatörü
3 Tapa
4 Emniyet ba l
5 Maksimum güç için bas nç ayarlama vidas
6 Minimum güç için bas nç ayarlama vidas  (1. kademe)
7 "O-HALKASI"
8 Azal r
9 Artar
V Honeywell VR 4601 CB valf

Elektriksel ba lant  aç klamalar
A + B = Minimum güç için ayarlanm  ba lant lar (1. kademe)
A + B + C = Maksimum güç için ayarlanm  ba lant lar (2. kademe)
4.2 Servise alma

B
Sistemin çal t r lmas  bir Kalifiye Personel taraf ndan yap lmal d r.

A a da yaz l  olan i lemler ve kontroller ilk ate leme an nda ve sistemden ba lant n n
kesilmesi i leminde yer alan tüm bak m i lemlerinden sonra veya emniyet cihazlar  ve
kazan n aksamlar  üzerinde yap lan çal malardan sonra yap lacakt r.
Kombiyi yakmadan önce
• Kombi ile sistem aras ndaki açma-kapama valflar ndan herhangi birisini aç n z.
• Gaz sisteminin hava-s zd rmazl n , çok dikkatli bir ekilde ve ba lant lardaki olas

bir kaça  tespit amac yla bir sabun ve su solüsyonu kullanmak suretiyle kontrol edi-
niz.

• Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem içerisinde bulunan tüm havan n kombi
üzerindeki hava tahliye vanas n  ve sistemdeki hava tahliye vanalar ndan herhangi
birisini açarak bo alt lmas n  sa lay n z.

• Sistemde veya kombide herhangi bir su kaça  olmad ndan emin olunuz.
• Elektrik sisteminin do ru bir ekilde ba lanm  oldu undan emin olunuz.
• Cihaz n iyi bir topraklama sistemine ba lant l  oldu undan emin olunuz.
• Bas nç ve gaz ak  de erlerinin s tma için gerekli olan de erlerde oldu undan emin

olunuz.
• Kombinin yak nlar nda alev al c  özellikte s v lar veya malzemeler olmad ndan

emin olunuz.

Kombinin yak lmas
• Kombi üzerindeki gaz valf n  aç n z.
• Gaz valf n n boru tesisat ndaki havay  bo alt n z.
• Kazana herhangi bir siviç veya fi  donan m  tak n z veya varsa gücü aç n z.
• Kombinin sivicini (poz. 7 - ek. 1) 1 pozisyonuna getiriniz.
• 6 numaral  dü meyi ( ek. 1) 50°C derecenin üzerinde bir de ere getiriniz ve muhte-

mel ortam s cakl  termosatat n  da istedi iniz bir s cakl k de erine getiriniz. Bu
a amada, brülör yanacakt r ve kombi de yap lan ayarlamalar ve emniyet cihazlar
ile kontrol edilmek üzere otomatik olarak çal maya ba layacakt r.

�

�

�

�

	




cod. 3540T624 -  Rev. 02 - 11/2018



PEGASUS F3 N 2S

25TR

B
Yakma i lemi prosedürünü ba ar l  bir ekilde gerçekle tirdikten sonra e er
brülörler yanmaz ise ve basmal  dü me lambas  yanmazsa, yakla k olarak 15
saniye bekleyiniz ve yukar da belirtilen basmal  dü meye tekrar bas n z. Reset
kontrolörü ate leme devrini tekrar edecektir. kinci bir demeden sonra da e er
brülörler yanmaz ise sez. 4.4 paragraf na bak n z.
Kombinin sivici 7, 3 konumludur (“0-1-TEST” ); bunlar n ilk iki tanesi açma-ka-
pama fonksiyonuna sahiptir, üçüncüsü ise (kal c  olmayan) sadece servis ve
bak m amaçlar  için kullan lmal d r.

A
Kombi çal makta iken e er bir elektrik gücü ar zas  (elektrik kesintisi) olu ur
ise, kombinin brülörleri sönecektir ve elektrik geri geldi i zaman otomatik olarak
tekrar ate lenecektir.

letim an ndaki kontroller
• Yak t devresinin ve su sistemlerinin hava s zd rmazl n  kontrol ediniz.
• Kombi çal yorken, baca borusunun ve duman kanallar n n etkinli ini kontrol ediniz.
• Kombi ile sistemler aras nda suyun do ru bir ekilde devir-daim edip etmedi ini kontrol ediniz.
• Ortam termostat  veya kombi termostat n  aç p kapatarak, çe itli testler gerçekle tirmek suretiyle

kombinin do ru bir ekilde ate lenip ate lenmedi ini kontrol ediniz.
• Ölçek üzerinde belirtilmekte olan yak t sarfiyat de erinin cap. 5 bölümündeki teknik veriler tablo-

sunda verilen de er ile ayn  oldu undan emin olunuz.

Kapatma
Kombiyi geçici olarak kapatmak için, kombi dü mesini/sivicini 7 ( ek. 1) 0 konumuna getirmek yeterli
olacakt r.
Kombiyi uzunca bir süreli ine kapatmak için:
• Kombi dü mesini/sivicini 7 ( ek. 1) 0 konumuna getiriniz;
• Kombiye monteli gaz muslu unu kapat n z;
• Cihaz n elektrik beslemesinin ba lant s n  kesiniz;

B
K  mevsiminde uzunca süre boyunca kombinin kapal  kalmas  durumunda donmadan koru-
mak için, kombideki tüm suyun (musluk suyu ve sistem suyunun) tahliye edilmesi önerilmek-
tedir; veya s tma sistemine uygun bir antifriz ekleyiniz.

4.3 Bak m

B
A A IDAK  YAZILI OLAN LEMLER SADECE KAL F YE B R PERSONEL TARAFIN-
DAN GERÇEKLE T R LMEL D R.

Kombi ve borular n mevsimsel kontrolü
A a da yaz l  bulunan kontrol i lemlerini y lda en az bir kere gerçekle tirmeniz tavsiye edilir:
• Kontrol ve emniyet cihazlar  (gaz valf , termostatlar, v.s.) do ru bir ekilde çal yor olmal d r.
• Duman kanallar nda herhangi bir t kan kl k ve kaçak olmamal d r.
• Gaz ve su sistemleri hava geçirmez durumda olmal d r.
• Brülör ve kombi yüzeyi temiz durumda olmal d r. Bir sonraki paragraftaki talimatlara riayet ediniz.
• Elektrotlarda bir kireç tabakas  olmamal d r ve do ru bir ekilde konumland r lm  olmal d r (bkz.

ek. 8).
• So uk su sistemindeki su bas nc  de eri yakla k olarak 1 bar olmal d r; e er de il ise, bunu bu

de ere ayarlay n z.
• Genle me tank , e er varsa, doldurulmal d r.
• Gaz ak  ve bas nç de eri teknik veriler tablosunda verilen de erlere denk gelmelidir (bkz.

sez. 5.3).
• Devir-daim pompas  (sirkülatör) t kanm  olmamal d r.

Emniyet cihazlar
PEGASUS F3 N 2S kombi, i letim an nda ç kacak sorunlarda güvenli i garanti eden emniyet cihazlar
ile donat lm t r.
S cakl k s n rlay c  (emniyet termostat ) ve manuel resetleme
Bu cihaz, sistemde bulunan suyun s cakl n n kaynama noktas  s cakl k de erini geçmesini önler. Mak-
simum müdahale s cakl  110°C derecedir.
S cakl k s n rlay c s n n resetlenmesi sadece kombinin so utulmas  i lemi ile (s cakl k en az ndan 10°C
kadar dü melidir) ve sistemin kapanmas na neden olan problemin tan mlanmas  ve ortadan kald r lmas
ile mümkün olmaktad r. S cakl k s n rlay c s n  resetleyebilmeniz için, kapa  (3) döndürerek açman z
ek. 1 ve alt ndaki dü meye basman z gerekecektir.

Ön muhafazay  açma
Kombinin ön panelini açmak için, ek. 5'de gösterilen s ralamaya bak n z.

ek. 5 - Ön paneli  açma

B
Kombinin içerisinde herhangi bir i lem yapmadan önce, elektrik beslemesini
kesiniz ve sistem giri indeki gaz muslu unu kapat n z.

Yanma analizi
Dumanlar n örneklemesi amac yla bir nokta, kombinin içerisinde geri-ak  önleme
cihaz n n üst k sm nda bulunmaktad r (bkz. ek. 6).
Bir örnek almak için:
1. Kombinin üst panelini ç kart n z
2. Geri-ak  önleme cihaz  üzerindeki yal t m  ç kart n z
3. Duman örnekleme noktas n  aç n z;
4. Probu yerle tiriniz;
5. Kombinin s cakl n  maksimum de ere ayarlay n z.
6. Kombinin stabilize edilmesi için 10-15 dakika kadar bekleyiniz*
7. Ölçümü yap n z.

ek. 6 - Yanma analizi

A
Kombi stabilize halde de ilken yap lan analizler, ölçümlerin hatal  sonuçlan-
mas na neden olabilir.

Brülör tertibat n n sökülmesi ve temizlenmesi
Brülör grubunu ç karmak  için yap lmas  gerekenler:
• Elektrik ak m n  kesiniz ve gaz  kombi giri inden kapat n z.
• Böylelikle gaz valf ndan (bölüm A - ek. 7) alev kontrolünün (bölüm B - ek. 7) elektronik san-

tral n  tutan iki viday  sökün ve en sonuncudan sökün.
• Konnektörleri (F) gaz valflar na sabitleyen vidalar  sökünüz ve bunlar  bu valflardan ç kart n z.
• Ate leme ve iyonizasyon (E) kablolar n n elektrot ünitesine olan ba lant s n  kesiniz.
• Gaz valflar ndan gelen gaz besleme ak  borular n  sabitleyen somunlar  sökünüz (bölüm  C -

ek. 7).
• Yanma odas  kapa n  kombinin demir-döküm elemanlar na sabitleyen iki somunu sökünüz (bölüm

D - ek. 7).
• Brülör tak m n  ve yanma odas  kapa n  ç kar n z.

Bu a amada, brülörler kontrol edilip temizlenebilirler. Brülörlerin yaln zca metalik-olmayan f rça veya
bas nçl  hava kullan larak temizlenmesi, asla kimyasal ürünler kullan lmamas  tavsiye edilir.

lemi tamamlad ktan sonra, i lemi geri s ras yla uygulayarak tüm bile enleri geri yerine tak n z.

ek. 7 Brülörlerin sökülmesi ve temizlenmesi

�
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Pilot brülör tertibat

ek. 8 - Pilot brülör
1 Yanma odas  kapa
2 Gözlem kapa
3 Pilot brülör
4 Ate leme elektrotu
5 Tespit elektrotu
6 Pilot ucu
7 Yüksek gerilim kablosu
8 Gaz temin borusu
Kombinin ve bacan n temizlenmesi
Kombiyi do ru ekilde temizlemek için (bkz. ek. 9) yap lmas  gerekenler:
• Gaz  cihaz n giri  k sm ndan kapat n z ve elektrik ba lant s n  kesiniz
• Kombinin ön panelini ç kar n z ( ek. 5).
• A a dan yukar ya do ru bast rmak suretiyle muhafazan n kapa n  yukar

kald r n z.
• Geri-ak  önleme cihaz n  örten yal t m malzemesini 5 ç kar n z.
• Duman odas n n örtü plakas n  ç kar n z.
• Brulör grubunu sökünüz (müteakip paragrafa bak n z).
• Bir baca f rças  yard m yla yukar dan a a ya do ru temizleyiniz. Ayn  i lem

a a dan yukar ya do ru da uygulanabilir.
• Kombi gövdesi eleman  ve dökme demir eleman  aras ndaki yanma ürünü tahliye

kanallar n  bir vakumlu temizleyici ile temizleyiniz.
• Önceden sökülen tüm aksamlar  dikkatlice geri tak p, gaz devresi ve yanma kanal-

lar n n s zd rmazl n  kontrol ediniz.
• Temizlik i lemleri esnas nda duman odas n n arka k sm na monte edilmi  olan du-

man termostat  haznesine zarar vermemeye dikkat ediniz.

ek. 9 - Kombinin temizlenmesi
1 Muhafaza kapa
2 Duman odas  örtü plakas
3 F rça
4 Yanma analizi için tapa
5 Yal t m malzemesi
4.4 Sorunlar n giderilmesi

A
Gereksiz yere masraftan kaç nmak için, Teknik Yard m Servisini aramadan ön-
ce, kazan n elektrik beslemesi veya gaz beslemesi olmamas ndan dolay  dur-
mam  oldu undan emin olunuz.

�
�	
	�	��
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Ar za Çözüm
Bir kaç kez ate leme denemesi yapt ktan 
sonra elektronik kontrolör kombiyi kapata-
cakt r.

Pilot brülör uçlar n  bas nçl  hava ile temizleyiniz.
Kombiye gelen normal gaz ak n  kontrol ediniz ve borulardaki havan n yok edi-
ldi inden emin olunuz.
Elektrotlar n do ru bir ekilde konumland r lm  oldu undan ve üzerinde 
herhangi bir kal nt  olmad ndan emin olunuz (bkz. ek. 8).
Kombinin, iyi bir topraklama ba lant s na ba lanm  oldu undan emin olunuz.
Ate leme ve iyonizasyon elektrotlar n n ba lant lar n  kontrol ediniz.

Elektrotlar ate leme a amas nda tahliye 
i lemini gerçekle tirmiyor.

Elektrotlar n do ru bir ekilde konumland r lm  oldu undan ve üzerinde 
herhangi bir kal nt  olmad ndan emin olunuz (bkz. ek. 8).
Ayarlama termostat n n ayar  çok dü üktür.
Elektrik gücü beslemesini kontrol ediniz.
Ate leme ve iyonizasyon elektrotlar n n ba lant lar n  kontrol ediniz.
Elektronik alev kontrolöründeki ba lant lar  kontrol ediniz.
FAZ ve NÖTR k sm n ters dönmemi  oldu undan ve topraklama kontaklar n n 
sa l kl  oldu undan emin olunuz.
Giri  gaz bas nc n  ve varsa aç k bas nç siviçlerini kontrol ediniz.
Emniyet termostat n  resetleyiniz.
Ortam termostat n n kapal  oldu undan emin olunuz.

Brülör zay f bir ekilde yan yor: Alevler çok 
yüksek, çok dü ük veya çok sar  renkte

Gaz valf  filtresi kirlenmi tir.
Gaz besleme bas nc n  kontrol ediniz.
Gaz uçlar  kirlidir.
Kombinin kirli olmad ndan emin olunuz.
Cihaz n monte edilmi  oldu u ortamdaki havaland rman n, verimli bir yanmay  
sa lamak için yeterli oldu undan emin olunuz.

Yanmam  gaz kokusu geliyor Kombinin temiz oldu undan emin olunuz.
Baca çeki inin yeterli oldu unu kontrol ediniz.
Gaz sarfiyat n n a r  derecede olup olmad n  kontrol ediniz.

Kombi çal yor fakat s cakl k yükselmiyor 2 kademeli ayarlama termostat n n düzgün bir ekilde çal p çal mad n  kon-
trol ediniz.
Gaz valf n n (maksimum güç) 2. kademe operatörünün beslenip beslenmedi ini 
kontrol ediniz.
Gaz tüketiminin temin edilen gaza göre az olup olmad n  kontrol ediniz.
Kombinin tamamen temiz oldu undan emin olunuz.
Kombinin sistem için uygun olup olmad n  kontrol ediniz.
Is tma pompas n  t kanm  olup olmad n  kontrol ediniz.

Sisteme sa lanan suyun s cakl  çok yük-
sek veya çok dü ük

2 kademeli ayarlama termostat n n düzgün bir ekilde çal p çal mad n  kon-
trol ediniz.
Is tma pompas n  t kanm  olup olmad n  kontrol ediniz.
Devir-daim pompas n n özelliklerinin sistem için uygun olup olmad n  kontrol 
ediniz.

Brülör patlamas . Ate lemede gecikme Gaz bas nc n n yeterli ve kombi kasas n n/kaplamas n n kirli olup olmad n  kon-
trol ediniz.

Ayarlama termostat  , çok fazla büyük 
s cakl k fark  ile geri dönüyor

Termostat ampulünün muhafazas na düzgün bir ekilde yerle tirilmi  olup 
olmad n  kontrol ediniz.
2 kademeli termostat n düzgün ekilde çal p çal mad n  kontrol ediniz.

Kombi su yo unla mas  yap yor Kombinin çok dü ük bir s cakl k de erinde çal p çal mad n  kontrol ediniz 
(50°C'nin alt nda).
Gaz sarfiyat n n normal olup olmad n  kontrol ediniz.
Bacan n s hhatli çal p çal mad n  kontrol ediniz.

Gözle görülür bir sebep olmaks z n kombi 
sönüyor

S cakl k yükselmesinden dolay  emniyet termostat  hata vermektedir.

�

�

�

�

�

cod. 3540T624 -  Rev. 02 - 11/2018



PEGASUS F3 N 2S

27TR

5. ÖZELLIKLER VE TEKNIK VERILER
5.1 Boyutlar ve eklentiler

ek. 10 - Boyutlar ve eklentiler
A Versiyon PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B Versiyon PEGASUS F3 N 153 ÷ 289 2S

5.2 Genel görünüm ve ana bile enler

ek. 11 - Genel görünüm ve ana bile enler

A Versiyon PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B Versiyon PEGASUS F3 N 153 ÷ 289 2S
Aç klamalar
1 "0 - 1 - TEST" dü mesi
2 2 Kademeli ayar termostat
3 Elektronik kontrolör reset dü mesi
4 Tapa
5 Su s cakl k termometresi
6 Tapa
7 Emniyet termostat
8 Bir elektronik santralinin tak lmas  için ayr lm  düzen
9 Duman odas ndaki duman ç k
11 Gaz presostat
12 Elektrotlu pilot brülör
13 Gaz kollektörü
14 Bas nç noktas
15 Tahliye muslu u
16 Elektronik alev kontrolörü
17 Gaz valf
18 2. Kademe operatörü

Tip ve model A B C D E F
a1

s tma sistemi
giri i

a2
s tma sistemi

ç k

a3
Gaz
giri i

PEGASUS F3 N 119 2S 930 133 220 50 42 1050 2” 2” 1”
PEGASUS F3 N 136 2S 1020 148 250 53 45 1050 2” 2” 1”
PEGASUS F3 N 153 2S 1100 148 250 58 43 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 170 2S 1190 173 300 60 46 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 187 2S 1270 173 300 58 44 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 221 2S 1440 173 300 57 45 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 255 2S 1610 198 350 62 46 1100 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 289 2S 1780 198 350 66 49 1100 2” 2” 1” 1/2
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5.3 Teknik veriler tablosu 5.4 Diyagramlar
Yük kayb

Aç klamalar
A H2O sütunu yük kayb
B Kapasite m3/s

MODEL 119 136 153 170
Güç Pmaks Pmin Pmaks Pmin Pmaks Pmin Pmaks Pmin
Is tma Gücü (Dü ük 
Is tma De eri - Hi)

kW 131 77 149 89 168 100 187 110

Faydal  Is tma Gücü kW 119 71 136 82 153 92 170 102
Gaz beslemesi Pmaks Pmin Pmaks Pmin Pmaks Pmin Pmaks Pmin
Pilot uç G20 mm 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40
Pilot uç G31 mm 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24
Ana uçlar G20 mm 7 x 3,40 8 x 3,40 9 x 3,40 10 x 3,40
Besleme bas nc  G20 mbar 20 20 20 20
Brülör bas nc  G20 mbar 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8
Ç k  G20 m3/s 13.8 8.1 15.8 9.4 17.9 10.6 19.8 11.6
Ana uçlar G31 mm 7 x 2.15 8 x 2.15 9 x 2.15 10 x 2.15
Besleme bas nc  G31 mbar 37 37 37 37
Brülör bas nc  G31 mbar 36 11.4 36 11.4 36 11.4 36 11.4
Ç k  G31 Kg/s 10.26 6.0 11.6 6.9 13.2 7.8 14.64 8.6
Is tma
Maksimum çal ma 
s cakl

°C 100 100 100 100

Is tmada maksimum 
çal ma bas nc

bar 6 6 6 6

Eleman say s 8 9 10 11
Is tmada minimum 
çal ma bas nc

bar 0.4 0.4 0.4 0.4

Brülör say s 7 8 9 10
Kombi su kapasitesi litre 38 42 46 50
A rl klar
Ambalajl  a rl k kg 470 530 575 625
Elektrik beslemesi
Çekilen maksimum elek-
trik gücü

W 32 32 60 60

Besleme/frekans gerilimi V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50
Elektriksel koruma s n f IP X0D X0D X0D X0D

MODEL 187 221 255 289
Güç Pmaks Pmin Pmaks Pmin Pmaks Pmin Pmaks Pmin
Is tma Gücü (Dü ük 
Is tma De eri - Hi)

kW 206 122 243 144 280 166 317 188

Faydal  Is tma Gücü kW 187 112 221 133 255 153 289 173
Gaz beslemesi Pmaks Pmin Pmaks Pmin Pmaks Pmin Pmaks Pmin
Pilot uç G20 mm 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40
Pilot uç G31 mm 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24
Ana uçlar G20 mm 11 x 3,40 13 x 3,40 15 x 3,40 17 x 3,40
Besleme bas nc  G20 mbar 20 20 20 20
Brülör bas nc  G20 mbar 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8
Ç k  G20 m3/s 21.8 12.9 25.7 15.2 29.6 17.6 33.5 19.9
Ana uçlar G31 mm 11 x 2.15 13 x 2.15 15 x 2.15 17 x 2.15
Besleme bas nc  G31 mbar 37 37 37 37
Brülör bas nc  G31 mbar 36 11.4 36 11.4 36 11.4 36 11.4
Ç k  G31 Kg/s 16.31 9.5 19.0 11.2 21.92 12.9 24.82 14.6
Is tma
Maksimum çal ma 
s cakl

°C 100 100 100 100

Is tmada maksimum 
çal ma bas nc

bar 6 6 6 6

Eleman say s 12 14 16 18
Is tmada minimum 
çal ma bas nc

bar 0.4 0.4 0.4 0.4

Brülör say s 11 13 15 17
Kombi su kapasitesi litre 54 62 70 78
A rl klar
Ambalajl  a rl k kg 665 760 875 945
Elektrik beslemesi
Çekilen maksimum elek-
trik gücü

W 32 32 60 60

Besleme/frekans gerilimi V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50
Elektriksel koruma s n f IP X0D X0D X0D X0D
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Elektrik ba lant  emas , mod. 119 - 136

ek. 12 - Elektrik ba lant  emas , mod. 119 - 136

Ana elektrik sistemi emas , mod. 119 - 136

ek. 13 - Ana elektrik sistemi emas , mod. 119 - 136

5.5 Elektrik emalar

Elektrik emalar  aç klamalar
24 - Ate leme elektrotu
32 - Is tma sirkülatörü (ürünle birlikte verilmez)
44 - Gaz valf
49 - Emniyet termostat
72 - Oda termostat  (cihazla birlikte verilmez)
82 - Tespit elektrotu
83 - Elektronik kumanda merkezi
98 - Siviç
116 - Gaz presostat
129 - Gösterge lambal  reset dü mesi
159 - Test dü mesi
167 - 2. kademe gaz valf
170 - 1. kademe ayarlama termostat
171 - 2. kademe ayarlama termostat
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Elektrik ba lant  emas , mod. 153 ÷ 289

ek. 14 - Elektrik ba lant  emas , mod. 153 ÷ 289

Ana elektrik sistemi emas , mod. 153 ÷ 289

ek. 15 - Ana elektrik sistemi emas , mod. 153 ÷ 289

Elektrik emalar  aç klamalar
24 - Ate leme elektrotu
32 - Is tma sirkülatörü (ürünle birlikte verilmez)
44 - Gaz valf
49 - Emniyet termostat
72 - Oda termostat  (cihazla birlikte verilmez)
82 - Tespit elektrotu
83 - Elektronik kumanda merkezi
98 - Siviç
116 - Gaz presostat
129 - Gösterge lambal  reset dü mesi
159 - Test dü mesi
167 - 2. kademe gaz valf
170 - 1. kademe ayarlama termostat
171 - 2. kademe ayarlama termostat
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1. GENERAL WARNINGS
• Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.
• After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this

manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

• Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

• Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

• Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

• In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

• This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

• The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

• The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

• The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

• The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. INSTALLATION
2.1 Introduction
Dear Customer,
Thank you for choosing PEGASUS F3 N 2S, a floor-standing boiler FERROLI featuring
advanced design, cutting-edge technology, high reliability and quality construction.
Please read this manual carefully and keep it for future reference.
PEGASUS F3 N 2S is a high-efficiency heat generator for central heating, using natural
gas or liquefied gas and regulated by an advanced electronic control system.
The boiler shell consists of cast-iron elements whose particular shape ensures high ex-
change efficiency in all operating conditions, and an open-flue burner equipped with
electronic ignition and ionisation flame control.
The boiler also has an automatic boiler air vent valve, a 2-stage control thermostat and
a safety thermostat.
Thanks to the electronic ignition and flame control system, unit operation is for the most
part automatic.
The user only has to set the system temperature by means of the control thermostat.
2.2 Control panel
To access the control panel, lift the front door.

fig. 1 - Control panel
Key
1 Arrangement for thermostatic controller
2 Boiler pressure/temperature gauge
3 Manual reset safety thermostat cover
4 Cap
5 Flame controller reset button with shutdown indicator
6 2-stage boiler control thermostat
7 0 - 1 - TEST switch

2.3 Lighting and turning off
Lighting
• Open the gas cock ahead of the boiler.
• Turn on or insert any switch or plug ahead of the boiler.
• Turn the boiler switch "7" to 1 (fig. 1).
• Turn the knob "6" to the required temperature and that of a possible room thermostat

to the required temperature value. The burner will light and the boiler begins to func-
tion automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

• If the boiler is equipped with an electronic thermostatic controller fitted in position 1
of fig. 1, the user must also take into account the manufacturer's instructions.

A
If the burners do not light and the button-shutdown indicator 5 comes on after
correctly carrying out the lighting procedures, wait about 15 seconds and then
press the above-mentioned button. The flame controller reset in this way will
then repeat the lighting cycle. If the burners do not light after several attempts,
consult the faults section

A
In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Turning off
Close the gas cock ahead of the boiler, turn knob “7” to 0 and disconnect the power.

B
To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or add a suit-
able antifreeze to the heating system.
The boiler switch “7” has 3 positions "0-1-TEST"; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.

2.4 Adjustments
System temperature adjustment
Turn the knob 6 of fig. 1 clockwise to increase the heating water temperature, or anti-
clockwise to decrease it. The temperature can be varied from a minimum of 30°C to a
maximum of 90°C. However, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)
Using the room thermostat, set the temperature required in the rooms. By room thermo-
stat command, the boiler lights and brings the system water to the temperature set by
boiler control thermostat 6 of fig. 1. The generator goes off when the required tempera-
ture in the rooms is reached.
If the room thermostat is not installed the boiler will keep the system at the temperature
set by the boiler control thermostat.
Water system pressure adjustment
The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge detail 2 of fig. 1,
must be approx. 1.0 bar. If, during operation, the system pressure falls (due to the evap-
oration of gases dissolved in the water) to values below the minimum described above,
the user must bring it to the initial value by operating the filling cock. At the end of the
operation always close the filling cock.
2.5 Faults
Given below are the faults that can be caused by simple user-solvable problems.

A
Before calling the after-sales service, check that the problem is not due to no
gas or power.

� � � � � ��

Symbol Faults Cure

Boiler shutdown by the flame control-
ler

Check if the gas cocks ahead of the boiler and on the 
meter are open.
Press the illuminated indicator-button.
In case of repeated boiler shutdowns, contact the nearest 
service centre.

Boiler shutdown due to insufficient 
system pressure (only if a pressure 
switch is installed in the system)

Fill the system to 1-1.5 bar cold by means of the system 
filling cock.
Close the cock after use.

Boiler shutdown due to water over-
temperature

Unscrew the safety thermostat cover and press the but-
ton below.
In case of repeated shutdowns, contact the nearest serv-
ice centre.

THE CE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS 
OF THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.
THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.
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3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

B
This unit must only be used for its intended purpose.
This unit is designed to heat water to a temperature below boiling point at at-
mospheric pressure and must be connected to a heating system and/or a water
supply system for domestic use, compatible with its performance, characteris-
tics and its heating capacity. Any other use is considered improper.

THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN AC-
CORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL,
THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, ANY LOCAL REGULATIONS AND THE
RULES OF PROPER WORKMANSHIP.
The Manufacturer declines any liability for damage or injury caused by incorrect installa-
tion.
3.2 Place of installation
This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming in these conditions (ox-
ides) are extremely harmful to the health if dispersed in the domestic environment.
Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases. The room must be dry and not subject to freezing.
When positioning the boiler, leave sufficient space around it for normal maintenance ac-
tivities.
3.3 Plumbing connections
Instructions
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. For proper operation and
long life of the boiler, the plumbing system must be adequate and complete with all ac-
cessories that guarantee regular operation and running.
If the delivery and return pipes follow a path where air pockets could form in certain plac-
es, it is advisable to install vent valves at these points. Also, install a discharge device at
the lowest point in the system to allow its complete emptying.
If the boiler is installed at a lower level than the system, it is advisable to provide a flow-
stop valve to prevent the natural circulation of system water.
The temperature drop between the delivery manifold and the return to the boiler should
not exceed 20°C.

B
Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.
Carry out the relevant connections as indicated in fig. 10.
It is advisable to install on-off valves between the boiler and heating system allowing the
boiler to be isolated from the system if necessary.

B
Make the boiler connection in such a way that its internal pipes are free of
stress.

Water system characteristics
In the presence of water harder than 25° Fr, it is advisable to use suitably treated water,
in order to avoid possible scaling in the boiler caused by hard water, or corrosion pro-
duced by aggressive water. Due to its low thermal conductivity, scaling even just a few
mm thick causes significant overheating of the boiler walls with consequent serious prob-
lems.
Water treatment is indispensable in case of very large systems (containing large
amounts of water) or with frequent introduction of replenishing water in the system. If par-
tial or total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to
refill with treated water.
Filling boiler and system
The filling pressure with system cold system must be approx. 1 bar. If, during operation,
the system pressure falls (due to the evaporation of gases dissolved in the water) to val-
ues below the minimum described above, the user must bring it to the initial value. For
correct operation of the boiler, when hot, its pressure must be approx. 1.5-2 bar.
3.4 Gas connection

B
Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for the type
of fuel available and carefully clean all the system gas pipes to remove any res-
idues that could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 10) in conformity with the
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous flexible s/steel tube, install-
ing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connections are
tight.
The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all equip-
ment connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine
the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen according to
its length and pressure losses, in conformity with the current regulations.

B
Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the power supply
The boiler must be connected to a single-phase, 230 Volt-50 Hz electric line.

B
The unit's electrical safety is guaranteed only when it is correctly connected to
an efficient earthing system in conformity with the current safety regulations.
Have the efficiency and suitability of the earthing system checked by profes-
sionally qualified personnel; the Manufacturer declines any liability for damage
caused by failure to earth the system. Also make sure the electrical system is
adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the boil-
er dataplate, in particular ensuring that the section of the system's cables is
suitable for the input.

The boiler is prewired and supplied with a connector located inside the control panel, ar-
ranged for connection to an  electronic thermostatic controller (see wiring diagrams in
sec. 5.5). It is also equipped with a three-core cable for connection to the electric line.
The connections to the power supply must be made with a permanent connection and
equipped with a double-pole switch with contact gap of at least 3 mm, interposing fuses
of max. 3A between the boiler and line. It is important to respect the polarities (LINE:
brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH : yellow/green wire) when making the con-
nections to the electric line.
Accessing the electrical terminal block and components inside the control panel
To access the electrical components inside the control panel, follow the sequence in
fig. 2. The layout of the terminals for the various connections is given in the wiring dia-
grams in the technical data section.

fig. 2 - Accessing the terminal block
Key
A Undo the 2 self-tapping screws securing the boiler cover.
B Lift by pressing upwards and remove the cover held to the sides of the boiler by

pins.
C Undo and remove the two screws and the two plates holding the control panel.
D Turn the control panel forwards.
Any additional sensitive elements of the system's control and safety devices, tempera-
ture probe, pressure switch, thermostat bulb, etc., must be located on the delivery pipe
within 40 cm of the boiler casing rear wall (see fig. 3).
Key
A System delivery
B System return
C 40 cm max.

fig. 3 - Delivery and return
3.6 Connection to the flue
The flue connection pipe diameter must not be less than that of the connection on the
anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical sec-
tion at least 50 cm long. Comply with the current regulations regarding installation and
sizes of the flues and connection pipe. The diameters of the anti-backflow device collars
are given in the table of fig. 10.
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4. SERVICE AND MAINTENANCE
4.1 Adjustments
All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.
The manufacturer declines any liability for damage or injury caused by unqualified and
unauthorised people tampering with the unit.
Burner gas pressure adjustment
The boilers PEGASUS F3 N 2S are arranged to run on natural or liquefied gas. The pres-
sure setting and test are performed in the factory.
However, at first lighting, as there may be supply pressure variations, check and if nec-
essary adjust the pressure at the nozzles, respecting the values given in the technical
data table in sec. 5.3.
Pressure adjustment operations must be carried out with the boiler working, using the
pressure regulator on the 2-stage gas valves (see fig. 4)
Preliminary operations:
1. Light the boiler and turn the control thermostat knob to minimum.
2. Connect a pressure gauge to the pressure point on the gas manifold pipe of the

burner assembly (see part 14 of fig. 11).
3. Remove the protection cap of the pressure regulator 4 of fig. 4.
Minimum power (1st stage) adjustment
1. Turn the control thermostat knob slowly clockwise to the 1st click; the gas valve will

thus be supplied only on connections A and B (see fig. 4).
2. Turn the screw 6 of fig. 4, checking that the pressure matches the values given in

the technical data table in sec. 5.3.
Maximum power (2nd stage) adjustment
1. Turn the control thermostat knob to maximum; the gas valve will now be supplied

only on connections A, B and C (see fig. 4).
2. Turn the screw 5 of fig. 4, checking that the pressure matches the values given in

the technical data table in sec. 5.3.
The adjustment operations must be performed uniformly on the pressure regulators of
all the valves.

B
The gas pressures measured at the burner gas manifold must be read at least
30 seconds after making the adjustments, i.e. when the flame has stabilised.

On completing the adjustment operations, turn the burner on and off 2 - 3 times with the
control thermostat and check that the pressure values are those just set; otherwise, it is
necessary to make another adjustment to bring the pressures to the correct values.
Gas conversion
The unit can work with Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is factory-
set for use with one of the two gases, as clearly shown on the packing and dataplate.
Whenever the unit has to be used with a different gas, a conversion kit will be required,
proceeding as follows.
From natural to liquefied gas
1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified

in the technical data table in sec. 5.3.
2. Remove the small cap 3 (fig. 4) from the gas valve, screw the ignition "STEP" regu-

lator 2 (contained in the conversion kit) onto the valve and refit the cap 3 on the reg-
ulator.

3. Adjust the burner gas pressures for minimum and maximum power as described in
the previous section, setting the values given in the technical data table of section
sec. 5.3.

4. Operations 2 and 3 must be performed on all the valves.
5. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the

conversion.

From liquefied to natural gas
Carry out the same operations described above, making sure to remove the ignition
"STEP" regulator 2 of fig. 4 of the gas valve; the cap 3 of fig. 4 must be fitted directly on
the valve.

fig. 4 - Gas conversion
Key of main components
1 Pressure point upstream
2 Ignition "STEP" regulator for liquefied gas
3 Plug
4 Protection cap
5 Pressure adjustment screw for max. power
6 Pressure adjustment screw for min. power (1st stage)
7 O-ring
8 Decrease
9 Increase
V Honeywell valve VR 4601 CB

Key of electrical connections
A + B = Connections fed for min. power (1st stage)
A + B + C = Connections fed for max. power (2nd stage)
4.2 Commissioning

B
Commissioning must be carried out by Qualified Personnel.

The following operations and checks must be carried out at first lighting, and after all
maintenance that involved disconnecting from the systems or work on safety devices or
parts of the boiler.
Before lighting the boiler
• Open any shutoff valves between the boiler and the system.
• Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using soapy wa-

ter to check for any leaks in connections.
• Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system

has been vented by opening the air valve on the boiler and any vent valves in the
system.

• Make sure there are no water leaks in the system or boiler.
• Make sure the electrical system is properly connected.
• Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.
• Make sure the pressure and gas flow values are those required for heating.
• Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler.

Boiler lighting
• Open the gas cock ahead of the boiler.
• Vent the air from the pipe ahead of the gas valve.
• Turn on or insert any switch or plug ahead of the boiler.
• Turn the boiler switch (pos. 7 - fig. 1) to position 1.
• Turn the knob 6 (fig. 1) to a value above 50°C and that of the room thermostat (if

present) to the required temperature value. The burner will light and the boiler be-
gins to function automatically, controlled by its adjustment and safety devices.
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B
If, after correctly carrying out the lighting procedure, the burners do not light and
the button-indicator comes on, wait about 15 seconds then press the above-
mentioned button. The reset controller will repeat the lighting cycle. If the burn-
ers do not light after the second attempt, refer to the section sec. 4.4.
The boiler switch 7 has 3 positions “0-1-TEST”; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.

A
In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation
• Make sure the fuel circuit and water systems are tight.
• Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.
• Make sure the water is circulating properly between the boiler and the system.
• Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times using the

room thermostat or boiler thermostat.
• Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the

technical data table in cap. 5.

Turning off
To temporarily turn the boiler off, just turn the boiler switch 7 (fig. 1) to 0.
To turn the boiler off for a prolonged period:
• Turn the knob of the boiler switch 7 (fig. 1) to 0;
• Close the gas cock ahead of the boiler;
• Disconnect the power to the unit;

B
To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler and the system; or add a suitable anti-
freeze to the heating system

4.3 Maintenance

B
THE FOLLOWING OPERATIONS MUST ONLY BE CARRIED OUT BY
QUALIFIED PERSONNEL.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to carry out the following checks at least once a year:
• The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.
• The fume ducts must be free of obstructions and leaks.
• The gas and water systems must be tight.
• The burner and boiler shell must be clean. Follow the instructions in the next section.
• The electrodes must be free of deposits and properly positioned (see fig. 8).
• The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring

it to that value.
• The expansion tank, if present, must be filled.
• The gas delivery and pressure must correspond to that given in the technical data

table (see sec. 5.3).
• The circulating pumps must not be blocked.

Safety devices
The boiler PEGASUS F3 N 2S is equipped with devices that guarantee safety in case of
operation faults.
Temperature limiter (safety thermostat) with manual reset
This device prevents the water temperature in the system from exceeding boiling point.
The maximum cut-in temperature is 110°C.
Automatic reset of the temperature limiter can only occur on cooling of the boiler (the
temperature must drop by at least 10°C) and identification and elimination of the problem
that caused the shutdown. To reset the temperature limiter, unscrew the cover 3 of fig. 1
and press the button below.
Opening the front casing
To open the boiler front panel, see the sequence in fig. 5.

fig. 5 - Front panel opening

B
Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power and
close the gas cock upstream.

Combustion analysis
A fume sampling point has been included in the upper part of the anti-backflow device
inside the boiler (see fig. 6).
To take the sample:
1. Remove the top panel of the boiler
2. Remove the insulation covering the anti-backflow device
3. Open the fume sampling point;
4. Insert the probe;
5. Adjust the boiler temperature to maximum.
6. Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*
7. Take the measurement.

fig. 6 - Combustion analysis

A
Analyses made with a non-stabilised boiler can cause measurement errors.

Burner assembly removal and cleaning
To remove the burner assembly:
• Disconnect the power and turn off the gas ahead of the boiler.
• Undo the two screws securing the electronic flame controller (detail B - fig. 7) to the gas valve (de-

tail A - fig. 7) and remove the controller.
• Undo the screws fixing the connectors (F) to the gas valves and remove the connectors.
• Disconnect the ignition and ionisation cables (E) from the electrode assembly.
• Undo the nuts fixing the gas supply pipe ahead of the gas valves (detail C - fig. 7).
• Undo the two nuts fixing the combustion chamber door to the cast iron elements of the boiler (detail

D - fig. 7).
• Remove the burner assembly and combustion chamber door.

Then check and clean the burners. Only use a non-metallic brush or compressed air to clean the burners
and electrodes; never use chemical products.
Afterwards, refit everything in reverse order.

fig. 7 - Burner removal and cleaning
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Pilot burner assembly

fig. 8 - Pilot burner
1 Combustion chamber door
2 Inspection door
3 Pilot burner
4 Ignition electrode
5 Detection electrode
6 Pilot nozzle
7 High voltage cable
8 Gas supply pipe
Cleaning the boiler and flue
For proper cleaning of the boiler (see fig. 9):
• Turn off the gas ahead of the unit and disconnect the power
• Remove the front panel of the boiler (fig. 5).
• Lift the casing cover by pressing upwards.
• Remove the insulation 5 covering the anti-backflow device.
• Remove the smoke chamber closing plate.
• Remove the burner assembly (see next section).
• Clean from the top downwards, using a flue brush. The same operation can be car-

ried out from the bottom upwards.
• Clean the fume exhaust ducts between the cast iron elements of the boiler shell with

a vacuum cleaner.
• Carefully refit all the previously removed parts and check the tightness of the gas

circuit and the combustion ducts.
• During cleaning operations be careful not to damage the fume thermostat bulb fitted

in the back of the smoke chamber.

fig. 9 - Cleaning the boiler
1 Casing cover
2 Smoke chamber closing plate
3 Flue brush
4 Combustion analysis plug
5 Insulation
4.4 Troubleshooting

A
To avoid unnecessary expense, before calling the After-Sales Service make
sure the boiler has not stopped due to no power or gas.

�
�	
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Fault Cure
After several lighting attempts , the 
electronic controller shuts down the 
boiler.

Clean the pilot burner nozzles with compressed air.
Check the regular gas flow to the boiler and that the air has been eliminated 
from the pipes.
Make sure the electrodes are correctly positioned and free of deposits (see 
fig. 8).
Make sure the boiler is connected to an efficient earth connection.
Check the connections to the ignition and ionisation electrodes.

The electrodes are not discharging 
in the ignition phase.

Make sure the electrodes are correctly positioned and free of deposits (see 
fig. 8).
Control thermostat adjusted too low.
Check the power supply.
Check the connections to the ignition and ionisation electrodes.
Check the connections to the electronic flame controller.
Make sure the LINE -NEUTRAL are not inverted and that the earth contacts are 
efficient.
Check the inlet gas pressure and any open gas pressure switches.
Reset the safety thermostat.
Make sure the room thermostat is closed.

The burner burns poorly: flames too 
high, too low or too yellow

Gas valve filter dirty.
Check the gas supply pressure.
Gas nozzles dirty.
Make sure the boiler is not dirty.
Make sure the ventilation in the room where the unit is located is sufficient for 
proper combustion.

Smell of unburnt gas Make sure the boiler is clean.
Check the flue draught.
Make sure gas consumption is not excessive.

The boiler works but the tempera-
ture fails to increase

Check correct operation of the 2-stage control thermostat.
Make sure the gas valve 2nd stage operator (max. power) is fed.
Make sure gas consumption is not less than that provided for.
Make sure the boiler is perfectly clean.
Make sure the boiler is adequate for the system.
Make sure the heating pump is not blocked.

Temperature of the water to system 
too high or too low

Check correct operation of the 2-stage control thermostat.
Make sure the heating pump is not blocked.
Make sure the characteristics of the circulating pump are adequate for the sys-
tem.

Explosion at burner. Ignition delays Make sure the gas pressure is sufficient and that the boiler casing is not dirty.
The control thermostat switches 
back on with too great a tempera-
ture difference

Make sure the bulb is properly inserted in the sheath.
Check correct operation of the 2-stage thermostat.

The boiler produces condensation 
water

Make sure the boiler is not operating at too low temperatures (below 50°C).
Make sure gas consumption is regular.
Check the efficiency of the flue.

The boiler goes out for no apparent 
reason

Safety thermostat activation due to an overtemperature.

�

�

�
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions and connections

fig. 10 - Dimensions and connection
A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B Version PEGASUS F3 N 153 ÷ 289 2S

5.2 General view and main components

fig. 11 - General view and main components

A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B Version PEGASUS F3 N 153 ÷ 289 2S
Key
1 "0 - 1 - TEST" switch
2 2-stage control thermostat
3 Electronic controller reset button
4 Cap
5 thermohydrometer
6 Cap
7 Safety thermostat
8 Arrangement for fitting an electronic controller
9 Fume point on fume chamber
11 Gas pressure switch
12 Pilot burner complete with electrodes
13 Gas manifold
14 Pressure point
15 Drain cock
16 Electronic flame controller
17 Gas valve
18 2nd stage operator

Type and model A B C D E F
a1

heating
return

a2
heating
delivery

a3
Gas
inlet

PEGASUS F3 N 119 2S 930 133 220 50 42 1050 2” 2” 1”
PEGASUS F3 N 136 2S 1020 148 250 53 45 1050 2” 2” 1”
PEGASUS F3 N 153 2S 1100 148 250 58 43 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 170 2S 1190 173 300 60 46 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 187 2S 1270 173 300 58 44 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 221 2S 1440 173 300 57 45 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 255 2S 1610 198 350 62 46 1100 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 289 2S 1780 198 350 66 49 1100 2” 2” 1” 1/2
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5.3 Technical data table 5.4 Diagrams
Pressure loss

Key
A Pressure losses m H2O column
B Delivery m3/h

MODEL 119 136 153 170
Powers Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Heating Capacity (Net 
Heat Value - Hi)

kW 131 77 149 89 168 100 187 110

Useful Heating Power kW 119 71 136 82 153 92 170 102
Gas supply Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Pilot nozzle G20 mm 1 x 0.40 1 x 0.40 1 x 0.40 1 x 0.40
Pilot nozzle G31 mm 1 x 0.24 1 x 0.24 1 x 0.24 1 x 0.24
Main nozzles G20 mm 7 x 3.40 8 x 3.40 9 x 3.40 10 x 3.40
Supply pressure G20 mbar 20 20 20 20
Pressure at burner G20 mbar 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8
Delivery G20 m3/h 13.8 8.1 15.8 9.4 17.9 10.6 19.8 11.6
Main nozzles G31 mm 7 x 2.15 8 x 2.15 9 x 2.15 10 x 2.15
Supply pressure G31 mbar 37 37 37 37
Pressure at burner G31 mbar 36 11.4 36 11.4 36 11.4 36 11.4
Delivery G31 kg/h 10.26 6.0 11.6 6.9 13.2 7.8 14.64 8.6
Heating
Max. working tempera-
ture

°C 100 100 100 100

Max. working pressure in 
heating

bar 6 6 6 6

No. elements 8 9 10 11
Min. working pressure in 
heating

bar 0.4 0.4 0.4 0.4

No. burner trains 7 8 9 10
Boiler water content litres 38 42 46 50
Weight
Weight with packing kg 470 530 575 625
Electrical power supply
Max. electrical input W 32 32 60 60
Power voltage/frequency V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50
Electrical protection rat-
ing

IP X0D X0D X0D X0D

MODEL 187 221 255 289
Powers Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Heating Capacity (Net 
Heat Value - Hi)

kW 206 122 243 144 280 166 317 188

Useful Heating Capacity kW 187 112 221 133 255 153 289 173
Gas supply Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Pilot nozzle G20 mm 1 x 0.40 1 x 0.40 1 x 0.40 1 x 0.40
Pilot nozzle G31 mm 1 x 0.24 1 x 0.24 1 x 0.24 1 x 0.24
Main nozzles G20 mm 11 x 3.40 13 x 3.40 15 x 3.40 17 x 3.40
Supply pressure G20 mbar 20 20 20 20
Pressure at burner G20 mbar 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8
Delivery G20 m3/h 21.8 12.9 25.7 15.2 29.6 17.6 33.5 19.9
Main nozzles G31 mm 11 x 2.15 13 x 2.15 15 x 2.15 17 x 2.15
Supply pressure G31 mbar 37 37 37 37
Pressure at burner G31 mbar 36 11.4 36 11.4 36 11.4 36 11.4
Delivery G31 kg/h 16.31 9.5 19.0 11.2 21.92 12.9 24.82 14.6
Heating
Max. working tempera-
ture

°C 100 100 100 100

Max. working pressure in 
heating

bar 6 6 6 6

No. elements 12 14 16 18
Min. working pressure in 
heating

bar 0.4 0.4 0.4 0.4

No. burner trains 11 13 15 17
Boiler water content litres 54 62 70 78
Weight
Weight with packing kg 665 760 875 945
Electrical power supply
Max. electrical input W 32 32 60 60
Power voltage/frequency V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50
Electrical protection rat-
ing

IP X0D X0D X0D X0D
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Electrical connection diagram model 119 - 136

fig. 12 - Electrical connection diagram model 119 - 136

Main wiring diagram model 119 - 136

fig. 13 - Main wiring diagram model 119 - 136

5.5 Wiring diagrams

Key - wiring diagrams
24 - Ignition electrode
32 - Heating circulating pump (not supplied)
44 - Gas valve
49 - Safety thermostat
72 - Room thermostat (not supplied)
82 - Detection electrode
83 - Electronic controller
98 - Switch
116 - Gas pressure switch
129 - Reset button with indicator light
159 - Test button
167 - 2nd stage gas valve
170 - 1st stage control thermostat
171 - 2nd stage control thermostat
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Electrical connection diagram model 153 ÷ 289

fig. 14 - Electrical connection diagram model 153 ÷ 289

Main wiring diagram model 153 ÷ 289

fig. 15 - Main wiring diagram model 153 ÷ 289

Key - wiring diagrams
24 - Ignition electrode
32 - Heating circulating pump (not supplied)
44 - Gas valve
49 - Safety thermostat
72 - Room thermostat (not supplied)
82 - Detection electrode
83 - Electronic controller
98 - Switch
116 - Gas pressure switch
129 - Reset button with indicator light
159 - Test button
167 - 2nd stage gas valve
170 - 1st stage control thermostat
171 - 2nd stage control thermostat
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1. DISPOSITIONS GÉNÉRALES
• Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret

d'instructions.
• Après l'installation de la chaudière, l'installateur doit informer l'utilisateur sur son

fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit être conservé avec soin pour toute consultation
future.

• L'installation et l'entretien doivent être effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

• Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entraîner des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

• Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler l'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

• Désactiver l'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment à un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement à un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des pièces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précède compromet les conditions de sécurité de l'appareil.

• Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
conçu. Tout autre usage doit être considéré comme impropre et donc dangereux.

• Les éléments de l'emballage ne peuvent être laissés à la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

• Cet appareil n’est pas prévu pour être utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par l’intermédiaire d’une personne responsable de leur sécurité, d’une surveil-
lance ou d’instructions préalables concernant l’utilisation de l’appareil.

• Mettre l'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.
• Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de

l'appareil. Cette représentation peut présenter de légères différences, non significa-
tives, par rapport à l'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,
Nous vous remercions d'avoir choisi PEGASUS F3 N 2S, une chaudière à base FER-
ROLI de conception avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée, et de
haute qualité constructive. Nous vous invitons à lire attentivement le présent manuel et
à le conserver soigneusement pour toute consultation ultérieure.
PEGASUS F3 N 2S est un générateur thermique de chauffage central à haut rendement
fonctionnant au gaz naturel ou liquide et commandé par un système avancé de contrôle
électronique.
Le corps de la chaudière se compose d'éléments en fonte, dont la conformation particu-
lière garantit un échange de chaleur efficace dans toutes les conditions de fonctionne-
ment, et d'un brûleur atmosphérique doté d'un allumage électronique avec contrôle de
la flamme à ionisation.
La chaudière est, en outre, dotée d'une vanne d'évent automatique de l'air de la chau-
dière, d'un thermostat de réglage à 2 étages et d'un thermostat de sécurité.
Grâce au système d'allumage et au contrôle de flamme électronique, le fonctionnement
de l'appareil est automatisé au maximum.
Il suffit à l'utilisateur de programmer la température souhaitée à l'intérieur de l'habitation
(au moyen du thermostat d'ambiance).
2.2 Tableau des commandes
Pour accéder au Panneau de commande, soulever le clapet frontal.

fig. 1 - Tableau des commandes
Légende
1 Prédispos. centrale thermostatique
2 Thermomanomètre chaudière
3 Couvercle du thermostat de sécurité à réarmement manuel
4 Bouchon
5 Bouton poussoir de réarmement de la centrale de contrôle de flamme avec vo-

yant de blocage
6 Thermostat de réglage de la chaudière à 2 étages
7 Interrupteur 0 - 1 - TEST

2.3 Allumage et extinction
Allumage
• Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudière.
• Fermer ou insérer l'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudière.
• Mettre l'interrupteur de la chaudière “7” sur la position 1 (fig. 1).
• Positionner la manette "6" sur la température préprogrammée et le thermostat d'am-

biance, si présent, sur la température souhaitée. Le brûleur s'allume et la chaudière
se met en route automatiquement sous le contrôle de ses dispositifs de réglage et
de sécurité.

• Lorsque la chaudière est dotée d'un module électronique thermostatique, monté en
position 1. fig. 1, l'utilisateur devra également tenir compte des instructions fournies
par le constructeur de celui-ci.

A
Si après avoir exécuté correctement les manœuvres d'allumage, les brûleurs
ne s'allument pas et le bouton témoin "5" s'allume, attendre environ 15 secon-
des puis appuyer sur le bouton précité. L'unité de contrôle de la flamme ainsi
réarmée répétera le cycle d'allumage. Si, après la seconde tentative, les brû-
leurs ne s'allument pas, consulter le paragraphe anomalies.

A
Au cas où l'alimentation électrique vers la chaudière venait à manquer, alors
que celle-ci est en marche, les brûleurs s'éteindront et se rallumeront automa-
tiquement dès le rétablissement de la tension du secteur.

Extinction
Fermer le robinet du gaz en amont de la chaudière, positionner la manette "7" sur 0 et
débrancher l'alimentation électrique de l'appareil.

B
Pour les arrêts prolongés en période hivernale et afin d'éviter les dommages
causés par le gel, il est conseillé de purger toute l'eau contenue dans la chau-
dière et dans l'installation ; ou de verser l'antigel approprié dans l'installation de
chauffage.
L'interrupteur de la chaudière 7 a 3 positions "0-1-TEST ; les deux premières
ont une fonction allumage-extinction, la troisième, instable, doit être utilisée
uniquement pour l'entretien et la maintenance.

2.4 Réglages
Réglage température installation
Tourner la manette 6, fig. 1 dans le sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la
température de l'eau de chauffage, la tourner dans le sens inverse pour la réduire. La
température peut être modulée de 30° mini à 90° maxi. Il est toutefois conseillé de ne
pas faire fonctionner la chaudière au-dessous de 45°.
Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)
Programmer la température souhaitée à l'intérieur des pièces à l'aide du thermostat
d'ambiance. Commandée par le thermostat d'ambiance, la chaudière s'allume et l'eau
est amenée à la température établie par le thermostat de réglage de la chaudière 6,
fig. 1. Le générateur s'éteint dès que la température souhaitée aura été atteinte à l'in-
térieur des pièces.
Au cas où il n'y aurait pas de thermostat d'ambiance, la chaudière maintiendra l'installa-
tion à la température définie par le thermostat de réglage de la chaudière.
Réglage de la pression  hydraulique de l'installation
La pression de charge de l'installation froide, lue sur l'hydromètre de la chaudière partie.
2  de  fig. 1, , doit être d'environ 1,0 bar Au cas où au cours du fonctionnement de l'in-
stallation la pression baisserait, (à cause de  l'évaporation  des gaz contenus dans l'eau)
à des valeurs inférieures au minimum  précité, l'utilisateur devra rétablir la valeur initiale
à l'aide du  robinet de charge. Refermer toujours le  robinet de remplissage à l'issue de
l'opération.
2.5 Anomalies
Nous reprenons ci-après les anomalies pouvant être causées par des dysfonctionne-
ments simples pouvant facilement être résolus par l'utilisateur.

A
Avant de contacter le SAT vérifier que le problème n'est pas imputable à l'ab-
sence de gaz ou d'alimentation électrique.

� � � � � ��

Symbole Anomalies Solution

Chaudière bloquée à cause du 
module de contrôle flamme

Vérifier si les robinets des gaz en amont de la chaudière 
et sur le compteur sont ouverts.
Appuyer sur le bouton-témoin éclairé.
En cas de blocage répété de la chaudière, contacter le 
centre d'assistance technique.

Chaudière bloquée à cause d'une 
pression insuffisante dans l'installa-
tion (uniquement si un pressostat 
d'eau est prévu)

Charger l'installation jusqu'à 1-1,5 bar à froid au moyen 
du robinet de remplissage de l'installation.
Refermer le robinet après usage.

Chaudière bloquée à cause de la sur-
température de l'eau

Dévisser l'opercule du thermostat de sécurité et enfoncer 
le bouton-poussoir qui se trouve au-dessous.
En cas de blocage répété de la chaudière, contacter le 
centre d'assistance technique.

LE MARQUAGE << CE >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGEN-
CES ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.
LA DÉCLARATION CE DE CONFORMITÉ PEUT ÊTRE DEMANDÉE AU FABRICANT.
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3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales

B
Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été conçu.
Cet appareil sert à réchauffer l'eau à une température inférieure au point d'ébullition à la pres-
sion atmosphérique et doit être raccordé à une installation de chauffage et/ou de distribution
d'eau chaude sanitaire compatible avec ses caractéristiques, ses performances et sa puis-
sance thermique. Tout autre usage sera considéré comme impropre.

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIÈRE DOIT ÊTRE EFFECTUÉE UNIQUEMENT PAR DU PERSON-
NEL PROFESSIONNEL QUALIFIÉ DISPOSANT DU SAVOIR-FAIRE REQUIS ET DANS LA STRICTE
OBSERVANCE DES INSTRUCTIONS REPRISES DANS LE PRÉSENT MANUEL, DES DISPOSI-
TIONS LÉGALES APPLICABLES ET DES NORMES LOCALES ÉVENTUELLES, CONFORMÉMENT
AUX RÈGLES DE LA BONNE PRATIQUE TECHNIQUE ET PROFESSIONNELLE.
Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est exclue pour tous les dom-
mages causés par des erreurs dans l'installation et l'utilisation et, dans tous les cas, par le non-respect
des instructions fournies par le constructeur.
3.2 Emplacement
Cet appareil est du type ”à  chambre ouverte” et ne peut être installé et fonctionner que dans des locaux
suffisamment aérés. Un apport insuffisant d'air comburant à la chaudière peut en compromettre le bon
fonctionnement ainsi que l'évacuation des fumées. En outre, les produits de combustion qui se seraient
formés en de telles conditions (oxydes) nuiraient gravement à la santé en se propageant dans l'air am-
biant du lieu de séjour.
Le lieu d'installation doit être exempt de toute poussière, d'objets ou de matériaux inflammables ainsi
que de gaz corrosifs. Le lieu d'installation doit être sec et à l'abri du gel.
Lors de la mise en place de la chaudière, il convient de libérer autour de celle-ci l'espace nécessaire
pour les opérations d'entretien et de maintenance prévues.
3.3 Raccordements hydrauliques
Avertissements
La capacité thermique de l'appareil sera préalablement définie à l'aide d'un calcul des besoins calori-
ques de l'édifice, conformément aux normes en vigueur. Pour le bon état et la longévité de la chaudière,
il importe que l'installation hydraulique soit proportionnée et comprenne tous les accessoires requis pour
garantir un fonctionnement et une conduction réguliers.
Au cas où les conduites d'amenée et de retour de l'installation pourraient présenter en certains points
de leur parcours, le risque de formation de poches d'air, on veillera à prévoir en ces endroits la présence
d'un robinet purgeur. Installer en outre un dispositif de décharge au point le plus bas de l'installation pour
en assurer la vidange complète.
Si la chaudière est installée à un niveau inférieur de celui de l'installation, il conviendra de prévoir une
vanne anti-reflux (flow-stop) afin d'éviter la circulation spontanée de l'eau dans l'installation.
L'écart thermique entre le collecteur d'amenée et celui de retour à la chaudière ne doit pas dépasser 20
°C.

B
Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise à la terre d'appa-
reils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer toutes les
impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de l'appareil.
Effectuer les raccordements aux points prévus, comme le montre la fig fig. 10.
Il est conseillé d'installer entre la chaudière et le circuit, des vannes d'arrêt (ou d'isolement) permettant,
au besoin, d'isoler la chaudière de l'installation.

B
Le raccordement de la chaudière devra être effectué de sorte que ses tuyauteries internes
soient exemptes de toute tension.

Caractéristiques de l'eau de l'installation
En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur à 25° Fr, il est recommandé d'utiliser une
eau spécialement traitée afin d'éviter toute éventuelle incrustation dans la chaudière résultant de l'action
d'eaux trop dures ou de corrosions causées par des eaux agressives. Il convient de rappeler que des
incrustations, même de l'épaisseur de quelques millimètres, entraînent, à cause de leur basse conduc-
tivité thermique, une surchauffe considérable des parois de la chaudière pouvant, à leur tour, donner
lieu à de graves dysfonctionnements.
Le traitement de l'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'installation très étendus
(avec de grands volumes d'eau) ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation. Si la vidange intégrale
ou partielle de l'eau du circuit était nécessaire en de pareils cas, il est recommandé de remplir le circuit
avec de l'eau traitée.
Remplissage de la chaudière et du circuit de l'installation
La pression de charge de l'installation à froid doit être d'environ 1 bar. Si au cours du fonctionnement,
la pression de l'installation chute (à cause de l'évaporation des gaz contenus dans l'eau) à des valeurs
inférieures au minimum précité, l'utilisateur devra rétablir la valeur initiale. Pour assurer le fonctionne-
ment correct de la chaudière, veiller à ce que la pression à chaud corresponde à environ 1,5÷2 bars.
3.4 Raccordement gaz

B
Avant d'effectuer le raccordement, veiller à ce que l'appareil soit préparé pour fonction-
ner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien nettoyer les condui-
tes du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre le bon fonctionnement
de la chaudière.

Le raccordement au gaz doit être effectué au raccord prévu (voir fig. 10), conformément aux nor-
mes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, à paroi continue en acier inoxydable,
en intercalant un robinet du gaz entre la chaudière et le circuit. Vérifier l'étanchéité de toutes les
connexions du gaz.
La capacité du compteur doit être suffisante pour assurer l'usage simultané de tous les appareils
qui y sont reliés. Le diamètre de la conduite du gaz sortant de la chaudière n'est pas déterminant
pour le choix du diamètre de la tuyauterie placée entre l'appareil et le compteur ; elle doit être cho-
isie en fonction de sa longueur et des pertes de charge, conformément aux normes en vigueur.

B
Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise à la terre d'appareils électriques.

3.5 Raccordements  électriques
Raccordement  au réseau électrique
La chaudière sera raccordée à une ligne électrique monophasée, 230  Volts-50 Hz .

B
La sécurité électrique de l'appareil ne peut être assurée  que lorsque celui-ci est correctement
raccordé à une ligne  de mise à la terre efficace conforme aux normes  en vigueur. Faire véri-
fier par un professionnel qualifié  l'efficacité et la conformité de la connexion avec la mise à
la terre. Le constructeur décline  toute responsabilité pour des dommages découlant de  l'ab-
sence de connexion de mise à la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes
électriques en vigueur. Faire vérifier que l'installation  électrique est adaptée à la puissance
maximale absorbée  par l'appareil, indiquée sur la plaque signalétique de la chaudière, en
s'assurant, tout spécialement, que  la section des câbles de l'installation électrique soit adap-
tée à la puissance absorbée par l'appareil.

La chaudière est précâblée et pourvue d'un connecteur monté à l'intérieur  du panneau de commande,
préparé pour le raccordement à un  module électronique thermostatique (voir schémas électriques
sez. 5.5). La chaudière est précâblée avec  un câble tripolaire de branchement à la ligne électrique.
Les connexions  au secteur doivent être réalisées par raccordement fixe et prévoir  un interrupteur bipo-
laire avec une distance entre les contacts d'ouverture  d'au moins 3 mm et l'interposition de fusibles de
3A maxi entre la chaudière et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE : câble marron /
NEUTRE : câble bleu / TERRE : câble jaune-vert) dans les raccordements au réseau  électrique.
Accès à la barrette de  connexion  et aux composants internes du panneau de
commande
Pour accéder aux composants électriques internes du panneau de commande, suivre la
séquence de fig. 2. La disposition des  barrettes  pour les différentes connexions est re-
portée dans les schémas électriques au chapitre des données techniques.

fig. 2 - Accès au bornier
Légende
T Dévisser les deux boulons fixant le  couvercle de la chaudière.
RemarqueSoulever le couvercle (fixé par des goujons  encastrés) du manteau en exe-

rçant une pression  de bas en haut.
C Dévisser les deux boulons et les deux plaquettes  fixant le panneau de com-

mande.
D Faire tourner vers l'avant le panneau de commande.
Les éléments sensibles  ajoutés aux dispositifs de contrôle et de sécurité de l'installation,
sonde de température,  pressostat, bulbe du thermostat etc., doivent être installés sur  le
tube de refoulement à 40 cm.  de la cloison AR de l'habillage de la chaudière (voir fig. 3).
Légende
T Départ installation
RemarqueRetour installation
C 40 cm max.

fig. 3 - Départ/retour
3.6 Raccordement au conduit de fumée
Le tube de raccordement au conduit de fumée doit avoir un diamètre non inférieur à la
bouche de l'antirefouleur. Le tronçon vertical, à partir de l'antirefouleur, doit avoir une
longueur non inférieure à 50 cm. Les normes en vigueur devront être appliquées pour le
dimensionnement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de raccordement.
Les diamètres des colliers des antirefouleurs sont indiqués dans le tableau fig. 10.
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN
4.1 Réglages
Toutes les opérations de réglage et de transformation sont réservées à des techniciens
qualifiés disposant du savoir-faire et de l'expertise nécessaires.
Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages causés à des person-
nes et/ou à des biens, découlant de la mauvaise utilisation de l'appareil par des person-
nes non qualifiées et non agréées.
Réglage de la pression de gaz aux brûleurs
Les chaudières PEGASUS F3 N 2S sont produites prédisposées pour le fonctionnement
au gaz naturel ou au gaz liquide. Le test et le tarage de la pression se font en usine.
Lors du premier allumage, en présence de variations de pressions de ligne, contrôler et
régler la pression aux gicleurs, en respectant les valeurs de la table des données tech-
niques au sez. 5.3.
Les opérations de réglage de la pressions se font chaudière en marche et agissant sur
le régulateur de pression installé sur les vannes gaz à 2 étages (voir fig. 4)
Opérations préliminaires :
1. Allumer la chaudière et positionner la manette du thermostat de réglage au mini-

mum.
2. Relier un manomètre à la prise de pression sur le tube collecteur de gaz du groupe

brûleurs (voir détail 14, fig. 11).
3. Retirer le couvercle de protection du régulateur de pression 4, fig. 4.
Réglage de la puissance minimum (1er étage)
1. Tourner lentement la manette du thermostat de réglage dans le sens des aiguilles

d'une montre jusqu'au 1er clic ; la vanne de gaz sera alimentée uniquement sur les
connexions A et B (voir fig. 4).

2. Agir sur la vis 6, fig. 4 en s'assurant que la pression correspond aux valeurs de la
table des données techniques, sez. 5.3.

Réglage de la puissance maximum (2e étage)
1. Tourner la manette du thermostat de réglage sur la valeur maxi ; la vanne de gaz

sera alimentée sur les connexions A, B et C (voir fig. 4).
2. Agir sur la vis 5, fig. 4 en s'assurant que la pression correspond aux valeurs de la

table des données techniques, sez. 5.3.
Procéder aux opérations de réglage de façon uniforme sur les régulateurs de pression
de toutes les vannes.

B
Les pressions de gaz mesurées sur le collecteur de gaz des brûleurs doivent
être lues au moins 30 secondes après avoir effectué le réglage, lorsque la flam-
me s'est stabilisée.

Une fois cette opération terminée, allumer et éteindre 2 à 3 fois le brûleur au moyen du
thermostat de régulation et vérifier que la pression correspond bien à la valeur que l'on
vient de programmer. Dans le cas contraire, effectuer un réglage supplémentaire pour
porter la pression à la valeur correcte.
Transformation du gaz d'alimentation
L'appareil peut fonctionner au gaz naturel (G20-G25) ou au gaz liquide (G30-G31) et est
prédisposé en usine pour l'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué
sur l'emballage et sur la plaquette des données techniques. Quand l'appareil doit être
utilisé avec un gaz différent de celui qui est prédisposé, il conviendra de se procurer le
kit de transformation prévu à cet effet et d'opérer comme suit.
Du gaz naturel au gaz liquide
1. Remplacer les gicleurs du brûleur principal et du brûleur-pilote en montant les gi-

cleurs indiqués sur le tableau des caractéristiques techniques à la page  sez. 5.3.
2. Retirer le bouchon de la vanne de gaz 3 (fig. 4), visser sur la vanne le régulateur

"STEP" d'allumage 2 contenu dans le kit de transformation et remettre le bouchon
3 sur le régulateur.

3. Régler la pression du gaz au brûleur, pour puissance minimum et maximum, com-
me l'indique le paragraphe précédent, en programmant les valeurs indiquées dans
le tableau des données techniques paragraphe sez. 5.3.

4. Les opérations de réglage 2 et 3 devront être effectuées sur toutes les vannes.
5. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation près de la

plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

De gaz liquide à gaz naturel
Effectuer les opérations ci-dessus en ayant soin de retirer le régulateur "STEP" d'allu-
mage 2 de fig. 4 de la vanne de gaz; le bouchon 3 fig. 4 doit être monté directement sur
la vanne.

fig. 4 - Transformation du gaz d'alimentation
Légende composants principaux
1 Prise de pression en amont
2 Régulateur "STEP" d'allumage pour gaz liquide
3 Bouchon
4 Capuchon de protection
5 Vis de réglage de la pression pour la puissance maximum
6 Vis de réglage de la pression pour la puissance minimum (1°étage)
7 Joint torique "O RING"
8 Diminue
9 Augmente
V Vanne Honeywell VR 4601 CB

Légende connexions électriques
A + B = Connexions alimentées pour puissance minimum (1° étage)
A + B + C = Connexions alimentées pour puissance maximum (2° étage)
4.2 Mise en service

B
La mise en service doit être effectuée par un technicien qualifié disposant du
savoir-faire et de l'expertise nécessaires.

Les vérifications et opérations sont à effectuer au premier allumage et après toutes les
opérations d'entretien au cours desquelles des déconnexions auraient été effectuées ou
des interventions sur les dispositifs de sécurité ou parties de la chaudière.
Avant  d'allumer la chaudière
• Ouvrir les vannes d'arrêt  éventuelles entre la chaudière et l'installation.
• Vérifier l'étanchéité de l'installation du gaz en  procédant avec prudence et en utili-

sant une solution aqueuse pour détecter  les éventuelles fuites au niveau des rac-
cords.

• Remplir le circuit hydraulique et assurer  une purge totale de l'air contenu dans la
chaudière et dans l'installation,  en ouvrant le purgeur monté sur la chaudière et les
purgeurs situés  sur l'installation.

• Vérifier qu'il n'y a pas de fuites d'eau dans  l'installation ni dans la chaudière.
• Vérifier le raccordement correct de l'installation électrique.
• Vérifier la bonne connexion avec la mise à la  terre de l'appareil.
• Vérifier que la valeur de pression  et débit de gaz pour le chauffage correspond bien

à celle requise.
• Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables  dans les alentours

immédiats de la chaudière.

Allumage de la chaudière
• Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudière.
• Purger l'air dans la tuyauterie en amont de la vanne à gaz.
• Fermer ou insérer l'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudière.
• Mettre l'interrupteur de la chaudière (rep. 7 - fig. 1) sur la position 1.
• Positionner la manette 6 (fig. 1) en correspondance d'une valeur supérieure à 50°C

et celle du thermostat d'ambiance (éventuellement) sur la valeur de température
souhaitée. Le brûleur s'allume et la chaudière se met en route automatiquement
sous le contrôle de ses dispositifs de réglage et de sécurité.
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B
Si après avoir exécuté correctement les manœuvres d'allumage, les brûleurs ne s'allument
pas et le bouton témoin  s'allume, attendre environ 15 secondes puis appuyer sur le bouton
précité. Une fois que les conditions normales de fonctionnement ont été rétablies, l'unité de
contrôle répétera le cycle d'allumage. Si, même après la seconde tentative, les brûleurs ne
s'allument pas, consulter le paragraphe sez. 4.4.
L'interrupteur de la chaudière 7 a 3 positions "0-1-TEST ; les deux premières ont une fonction
allumage-extinction, la troisième, instable, doit être utilisée uniquement pour l'entretien et la
maintenance.

A
Au cas où l'alimentation électrique vers la chaudière vendrait à manquer, alors que celle-ci
est en fonctionnement, les brûleurs s'éteindront et se rallumeront automatiquement dès le
rétablissement de la tension du secteur.

Vérifications en cours de fonctionnement
• S'assurer de l'étanchéité des circuits combustible et eau.
• Contrôler l'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonctionnement de la

chaudière.
• Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudière et l'installation s'effectue correctement.
• Vérifier que l'allumage de la chaudière se fait correctement, en effectuant plusieurs essais d'allu-

mage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de celui de la chaudière.
• S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corresponde à celle qui

est indiquée dans le tableau des données techniques au cap. 5.

Extinction
Pour éteindre temporairement la chaudière, il suffit de positionner l'interrupteur général 7  (fig. 1) sur 0.
Pour les arrêts prolongés de la chaudière, il faut :
• Positionner la manette de l'interrupteur général 7 (fig. 1) sur 0 ;
• Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudière ;
• Débrancher le courant de l'appareil ;

B
Pour éviter les dommages causés par le gel pendant les arrêts prolongés en période hiver-
nale, il est conseillé de purger toute l'eau contenue dans la chaudière et dans l'installation ;
ou de verser l'antigel approprié dans l'installation de chauffage

4.3 Entretien

B
LES OPÉRATIONS SUIVANTES SONT STRICTEMENT RÉSERVÉES À DES TECHNI-
CIENS QUALIFIÉS DISPOSANT DE TOUTES LES COMPÉTENCES REQUISES.

Contrôle saisonnier de la chaudière et de la cheminée
Il  est conseillé de faire effectuer au moins une fois par an les vérifications suivantes sur l'appareil :
• Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne à gaz, thermostats, etc.) doivent fonctionner

correctement.
• Les conduits de fumée doivent être libres de tout obstacle et ne pas présenter de fuites.
• Les installations de gaz et d'eau doivent être parfaitement étanches.
• Le brûleur et le corps de la chaudière doivent être en parfait état de propreté. Suivre les instructions

du paragraphe suivant.
• Les électrodes doivent être libres de toute incrustation et positionnées correctement (voir fig. 8).
• La pression de l'eau dans l'installation à froid doit être d'environ 1 bar ; si ce n'est pas le cas, ra-

mener la pression à cette valeur.
• Le vase d'expansion, si présent, doit être chargé.
• Le débit et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans les tableaux des

données techniques (voir sez. 5.3).
• Les pompes de circulation ne doivent pas être bloquées.

Dispositifs  de sécurité
La chaudièrePEGASUS F3 N 2S  est dotée de dispositifs qui garantissent la sécurité en cas d'anomalie
de fonctionnement.
Limiteur  de température (thermostat de sécurité) à réarmement automatique
La fonction de ce dispositif est d'éviter que  la température de l'eau de l'installation dépasse le point
d'ébullition. La température maximale d'intervention est de 110°C.
Le déblocage automatique du limiteur de  température peut se faire uniquement lors du refroidissement
de la  chaudière (la température doit baisser d'au moins 10°C) et suite à la  détection et à l'élimination
de l'anomalie ayant entraîné le blocage. Dévisser l'opercule 3  et enfoncer le bouton-poussoir 3 de   qui
se trouve au-dessousfig. 1 pour débloquer le limiteur de  température.
Ouverture du panneau avant
Pour ouvrir le panneau avant de la chaudière, voir la séquence indiquée fig. 5.

fig. 5 - Ouverture du panneau avant

B
Avant d'effectuer une quelconque opération à l'intérieur de la chaudière, la mettre hors ten-
sion et fermer le robinet du gaz en amont.

Analyse de la combustion
Un point de prélèvement des fumées a été prévu à l'intérieur de la chaudière, dans la partie
supérieure de l'antirefouleur (voir fig. 6).
Pour effectuer le prélèvement, procéder comme suit :
1. Ôter le panneau supérieur de la chaudière
2. Ôter l'isolation recouvrant l'antirefouleur
3. Ouvrir le point de prélèvement des fumées ;
4. Introduire la sonde ;
5. Régler la température de la chaudière au maximum.
6. Attendre 10-15 minutes pour stabiliser la chaudière*
7. Effectuer la mesure.

fig. 6 - Analyse de la combustion

A
Les analyses effectuées avec une chaudière non stabilisée peuvent fausser les
mesures.

Démontage et nettoyage du groupe des brûleurs
Pour enlever le groupe des brûleurs, procéder de la façon suivante :
• Couper le courant et l'arrivée du gaz en amont de la chaudière.
• Desserrer les deux vis de fixation de l'unité électronique de contrôle de la flamme

(rep. B - fig. 7) sur la vanne gaz (rep. A - fig. 7) et la dégager de cette dernière.
• Desserrer les vis des connecteurs (F) sur les vannes gaz et les dégager.
• Débrancher les câbles d'allumage et d'ionisation (E) du groupe électrodes.
• Dévisser les écrous fixant le tuyau d'adduction du gaz en amont des vannes gaz

(rep.  C - fig. 7).
• Dévisser les deux écrous fixant la porte de la chambre de combustion aux éléments

en fonte de la chaudière (rep. D - fig. 7).
• Déposer l'ensemble des brûleurs et la porte de la chambre de combustion.

Il est maintenant possible de contrôler et de nettoyer les brûleurs. Pour le nettoyage des
brûleurs et des électrodes, il est recommandé de n'utiliser qu'une brosse non métallique
ou de l'air comprimé, à l'exclusion de tout produit chimique.
En fin d'intervention, remonter le tout dans l'ordre inverse.

fig. 7 - Démontage et nettoyage des brûleurs
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Groupe brûleur pilote

fig. 8 - Brûleur pilote
1 Porte de la chambre de combustion
2 Regard
3 Brûleur pilote
4 Électrode d'allumage
5 Électrode de détection
6 Gicleur pilote
7 Câble haute tension
8 Tube alimentation gaz
Nettoyage de la chaudière et de la cheminée
Pour assurer un bon état de propreté de la chaudière (voir fig. 9) :
• Fermer l'arrivée du gaz en amont de l'appareil et débrancher l'alimentation électri-

que
• Ôter le panneau avant de la chaudière (fig. 5).
• Soulever le couvercle du manteau en exerçant une pression de bas en haut.
• Ôter l'isolation 5 recouvrant l'antirefouleur.
• Ôter la plaque de fermeture de la chambre des fumées.
• Démonter le groupe des brûleurs (voir paragraphe suivant).
• Nettoyer de haut en bas à l'aide d'un écouvillon. La même opération peut s'effectuer

de bas en haut.
• Nettoyer à l'aide d'un aspirateur les conduits d'évacuation des produits de combu-

stion entre les éléments en fonte du corps de chaudière.
• Remonter soigneusement les pièces précédemment démontées et contrôler l'étan-

chéité du circuit du gaz et des conduits de combustion.
• Pendant les opérations de nettoyage, veiller à ne pas endommager la sonde du

thermostat des fumées, montée sur la partie arrière de la chambre des fumées.

fig. 9 - Nettoyage de la chaudière

1 Couvercle du manteau
2 Plaque de fermeture de la chambre de fumées
3 Écouvillon
4 Bouchon pour l'analyse de la combustion
5 Isolation
4.4 Dépannage

A
Avant de faire intervenir le Service technique d'Assistance et afin d'éviter des
dépenses inutiles, s'assurer que l'arrêt éventuel de la chaudière n'est pas dû à
une absence d'énergie électrique ou de gaz.

�
�	
	�	��
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Anomalie Remède
Après quelques tentatives  d'allu-
mage, la centrale électronique blo-
que la chaudière.

Il est recommandé de n'utiliser, pour le  nettoyage des brûleurs et des électrodes, que 
de l'air comprimé.
Contrôler l'arrivée régulière  du gaz à la chaudière et que l'air est éliminé des tuyaux.
Contrôler que les électrodes soient correctement  positionnées et non incrustées (voir  
fig. 8).
Vérifier que la chaudière soit  pourvue d'une bonne mise à la terre.
Contrôler les branchements  électriques aux électrodes d'allumage et d'ionisation.

En phase d'allumage, la  décharge 
des électrodes n'a pas lieu.

Contrôler que les électrodes soient  correctement positionnées et non incrustées (voir  
fig. 8).
Thermostat de réglage réglé  trop bas.
Contrôler l'alimentation électrique.
Contrôler les branchements  électriques aux électrodes d'allumage et d'ionisation.
Contrôler les branchements  électriques au module électronique de contrôle de flamme.
Vérifier que PHASE et NEUTRE  ne soient pas inversés et que les contacts à la masse 
soient effectifs.
Vérifier la pression du gaz à l'entrée  et les éventuels pressostats de gaz ouverts.
Réarmer le thermostat de sécurité.
S'assurer que le thermostat  d'ambiance est fermé.

Le brûleur fonctionne mal : flammes 
trop hautes, trop basses ou trop jau-
nes

Filtre vanne gaz sale.
Contrôler la pression d'alimentation  du gaz.
Gicleurs gaz sales.
Contrôler que la chaudière ne soit pas encrassée.
Contrôler que le local où se trouve  la chaudière soit suffisamment aéré pour assurer 
une bonne combustion.

Odeur de gaz non brûlés Contrôler que la chaudière soit parfaitement propre.
Contrôler que le tirage soit suffisant.
Contrôler que la consommation  de gaz ne soit pas excessive.

La chaudière fonctionne mais la tem-
pérature n'augmente pas

Vérifier le bon fonctionnement  du thermostat de réglage à 2 étages.
Vérifier que l'opérateur du 2° étage  de la vanne de gaz (puissance maximum) est ali-
menté.
Vérifier que la consommation  de gaz ne soit pas inférieure à la consommation prévue.
Contrôler que la chaudière soit parfaitement propre.
Vérifier que la chaudière soit proportionnellement bien adaptée à l'installation.
Contrôler que la pompe  de chauffage n'est pas bloquée.

Température de l'eau  vers l'installa-
tion trop haute ou trop basse

Vérifier le fonctionnement  du thermostat de réglage à 2 étages.
Contrôler que la pompe de chauffage ne soit pas bloquée.
Vérifier que les caractéristique s du circulateur soient proportionnées aux dimensions 
de l'installation.

Explosion au brûleur. Retards à l'allu-
mage

Contrôler que la pression de gaz soit  suffisante et que le corps de la chaudière ne soit 
pas sale.

Le thermostat de réglage se rallume 
avec un écart de température trop 
élevé

Contrôler que le capteur soit inséré  dans la gaine.
Vérifier le fonctionnement du thermostat à  2 étages.

La chaudière produit de l'eau  de 
condensation

Contrôler que la chaudière ne fonctionne pas  à des températures trop basses (en-des-
sous de 50°C).
Contrôler que la consommation de gaz  soit régulière.
Contrôler le bon fonctionnement du conduit fumées.

La chaudière s'éteint sans motif 
apparent

Intervention du thermostat de sécurité  à cause d'une surtempérature.
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5. CARACTÉRISTIQUES ET DONNÉES TECHNIQUES
5.1 Dimensions et raccordements

fig. 10 - Dimensions et raccordements
A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
RemarqueVersion PEGASUS F3 N 153 ÷ 289 2S

5.2 Vue générale et composants principaux

fig. 11 - Vue générale et composants principaux

Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B Version PEGASUS F3 N 153 ÷ 289 2S
Légende
1 Interrupteur “0 - 1 - TEST”
2 Thermostat de réglage à 2 étages
3 Bouton-poussoir de réarmement du contrôleur (module de commande) de

flamme
4 Bouchon
5 Thermohydromètre
6 Bouchon
7 Thermostat de sécurité
8 Prédisposition pour le montage du contrôleur (module de commande) de

flamme
9 Prise de fumées sur chambre de fumées
11 Pressostat de sécurité gaz
12 Brûleur pilote avec électrodes
13 Collecteur de gaz
14 Prise de pression
15 Robinet de vidange
16 Contrôleur (module de commande) de flamme
17 Vanne à gaz
18 Opérateur 2ème étage

Type et modèle A B C D E F
a1

Retour
chauffage

a2
Départ

chauffage

a3
Entrée

gaz
PEGASUS F3 N 119 2S 930 133 220 50 42 1050 2” 2” 1”
PEGASUS F3 N 136 2S 1020 148 250 53 45 1050 2” 2” 1”
PEGASUS F3 N 153 2S 1100 148 250 58 43 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 170 2S 1190 173 300 60 46 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 187 2S 1270 173 300 58 44 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 221 2S 1440 173 300 57 45 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 255 2S 1610 198 350 62 46 1100 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 289 2S 1780 198 350 66 49 1100 2” 2” 1” 1/2
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5.3 Tableau des caractéristiques techniques 5.4 Diagrammes
Perte de charge

Légende
T Pertes de charge m colonne H2O
Remarque Débit m3/h

MODÈLE 119 136 153 170
Puissances Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Puissance thermique (Pou-
voir calorifique inférieur - Hi)

kW 131 77 149 89 168 100 187 110

Puissance thermique utile kW 119 71 136 82 153 92 170 102
Alimentation gaz Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Gicleur pilote G20 mm 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40
Gicleur pilote G31 mm 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24
Gicleurs principaux G20 mm 7 x 3,40 8 x 3,40 9 x 3,40 10 x 3,40
Pression d'alimentation G20 mbar 20 20 20 20
Pression au brûleur G20 mbar 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8
Débit G20 m3/h 13.8 8.1 15.8 9.4 17.9 10.6 19.8 11.6
Gicleurs principaux G31 mm 7 x 2.15 8 x 2.15 9 x 2.15 10 x 2.15
Pression d'alimentation G31 mbar 37 37 37 37
Pression au brûleur G31 mbar 36 11.4 36 11.4 36 11.4 36 11.4
Débit G31 kg/h 10.26 6.0 11.6 6.9 13.2 7.8 14.64 8.6
Chauffage
Température maximum de 
régime

°C 100 100 100 100

Pression maxi d'utilisation 
chauffage

bar 6 6 6 6

Nbre d'éléments 8 9 10 11
Pression mini d'utilisation 
chauffage

bar 0.4 0.4 0.4 0.4

Nbre rampes brûleur 7 8 9 10
Contenance eau dans chau-
dière

litres 38 42 46 50

Poids
Poids emballage compris kg 470 530 575 625
Alimentation électrique
Puissance électrique maxi 
consommée

W 32 32 60 60

Tension d'alimentation/
fréquence

V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50

Indice de protection IP X0D X0D X0D X0D

MODÈLE 187 221 255 289
Puissances Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Puissance thermique (Pou-
voir calorifique inférieur - Hi)

kW 206 122 243 144 280 166 317 188

Puissance thermique utile kW 187 112 221 133 255 153 289 173
Alimentation gaz Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Gicleur pilote G20 mm 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40
Gicleur pilote G31 mm 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24
Gicleurs principaux G20 mm 11 x 3,40 13 x 3,40 15 x 3,40 17 x 3,40
Pression d'alimentation G20 mbar 20 20 20 20
Pression au brûleur G20 mbar 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8
Débit G20 m3/h 21.8 12.9 25.7 15.2 29.6 17.6 33.5 19.9
Gicleurs principaux G31 mm 11 x 2.15 13 x 2.15 15 x 2.15 17 x 2.15
Pression d'alimentation G31 mbar 37 37 37 37
Pression au brûleur G31 mbar 36 11.4 36 11.4 36 11.4 36 11.4
Débit G31 kg/h 16.31 9.5 19.0 11.2 21.92 12.9 24.82 14.6
Chauffage
Température maximum de 
régime

°C 100 100 100 100

Pression maxi d'utilisation 
chauffage

bar 6 6 6 6

Nbre d'éléments 12 14 16 18
Pression mini d'utilisation 
chauffage

bar 0.4 0.4 0.4 0.4

Nbre rampes brûleur 11 13 15 17
Contenance eau dans chau-
dière

litres 54 62 70 78

Poids
Poids emballage compris kg 665 760 875 945
Alimentation électrique
Puissance électrique maxi 
consommée

W 32 32 60 60

Tension d'alimentation/
fréquence

V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50

Indice de protection IP X0D X0D X0D X0D
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Schéma électrique de raccordement mod. 119 - 136

fig. 12 - Schéma électrique de raccordement mod. 119 - 136

Schéma électrique de base mod. 119 - 136

fig. 13 - Schéma électrique de base mod. 119 - 136

5.5 Schémas électriques

Légende schémas électriques
24 - Électrode d'allumage
32 - Circulateur de chauffage (non fourni)
44 - Vanne à gaz
49 - Thermostat de sécurité
72 - Thermostat d'ambiance (non fourni)
82 - Électrode de détection
83 - Module électronique de commande
98 - Interrupteur
116 - Pressostat gaz
129 - Bouton poussoir de réarmement avec led
159 - Bouton d'essai
167 - Vanne à gaz 2e étage
170 - Thermostat de réglage 1er étage
171 - Thermostat de réglage 2e étage

cod. 3540T624 -  Rev. 02 - 11/2018
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Schéma électrique de raccordement mod. 153 ÷ 289

fig. 14 - Schéma électrique de raccordement mod. 153 ÷ 289

Schéma électrique de base mod. 153 ÷ 289

fig. 15 - Schéma électrique de base mod. 153 ÷ 289

Légende schémas électriques
24 - Électrode d'allumage
32 - Circulateur de chauffage (non fourni)
44 - Vanne à gaz
49 - Thermostat de sécurité
72 - Thermostat d'ambiance (non fourni)
82 - Électrode de détection
83 - Module électronique de commande
98 - Interrupteur
116 - Pressostat gaz
129 - Bouton poussoir de réarmement avec led
159 - Bouton d'essai
167 - Vanne à gaz 2e étage
170 - Thermostat de réglage 1er étage
171 - Thermostat de réglage 2e étage
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5.   I I I
5.1 i    i '  

. 10 - i   i '  
A i  PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B i  PEGASUS F3 N 153  289 2S

5.2     

. 11 -     

A i  PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B i  PEGASUS F3 N 153  289 2S

 
1  «0 - 1 - TEST»
2 i   
3     
4
5 i
6
7  
8 i     
9   i  i  i   i  i
11   
12 i  ,  
13  
14   i  
15  
16     ’
17  
18  2  

  A B C D E F
a1

 
a2

  
( )

a3
i

PEGASUS F3 N 119 2S 930 133 220 50 42 1050 2” 2” 1”
PEGASUS F3 N 136 2S 1020 148 250 53 45 1050 2” 2” 1”
PEGASUS F3 N 153 2S 1100 148 250 58 43 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 170 2S 1190 173 300 60 46 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 187 2S 1270 173 300 58 44 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 221 2S 1440 173 300 57 45 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 255 2S 1610 198 350 62 46 1100 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 289 2S 1780 198 350 66 49 1100 2” 2” 1” 1/2
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5.3   5.4
 

 
A     H2O
B  3/

119 136 153 170
i P P P P P P P P

i  (  
  - Hi)

131 77 149 89 168 100 187 110

 i 119 71 136 82 153 92 170 102
 P P P P P P P P

i   G31 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40
i   G31 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24

i  G20 7 x 3,40 8 x 3,40 9 x 3,40 10 x 3,40
  G20 20 20 20 20
   G20 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8

 G20 3/ 13.8 8.1 15.8 9.4 17.9 10.6 19.8 11.6
i  G31 7 x 2.15 8 x 2.15 9 x 2.15 10 x 2.15

  G31 37 37 37 37
   G31 36 11.4 36 11.4 36 11.4 36 11.4

 G31 / 10.26 6.0 11.6 6.9 13.2 7.8 14.64 8.6

  °C 100 100 100 100

  
 

6 6 6 6

i i  i 8 9 10 11
i i    0.4 0.4 0.4 0.4

i i   7 8 9 10
i    i 38 42 46 50

  i 470 530 575 625
 
  

 i
32 32 60 60

 / / 230/50 230/50 230/50 230/50
  IP X0D X0D X0D X0D

187 221 255 289
i P P P P P P P P

i  (  
  - Hi)

206 122 243 144 280 166 317 188

 i 187 112 221 133 255 153 289 173
 P P P P P P P P

i   G31 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40
i   G31 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24

i  G20 11 x 3,40 13 x 3,40 15x 3,40 17 x 3,40
  G20 20 20 20 20
   G20 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8

 G20 3/ 21.8 12.9 25.7 15.2 29.6 17.6 33.5 19.9
i  G31 11 x 2.15 13 x 2.15 15 x 2.15 17 x 2.15

  G31 37 37 37 37
   G31 36 11.4 36 11.4 36 11.4 36 11.4

 G31 / 16.31 9.5 19.0 11.2 21.92 12.9 24.82 14.6

  °C 100 100 100 100

  
 

6 6 6 6

i i  i 12 14 16 18
i i    0.4 0.4 0.4 0.4

i i   11 13 15 17
i    i 54 62 70 78

  i 665 760 875 945
 
  

 i
32 32 60 60

 / / 230/50 230/50 230/50 230/50
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Qnw (Hi)
Qn (Hi)
Pn 80-60°C
Pn 50-30°C
PMS
tmax
H2O
NOx
PMW
D

Serial 
Number

 18 =
 40 =

G6 =
0032 =

8 028693 721134

1840G60032

1840G60032

B
A

B
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4.4    

A
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. 10 -    
A   PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
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  A b °C d E F

a1
 

 

a2
 

 

a3
 

PEGASUS F3 N 119 2S 930 133 220 50 42 1050 2” 2” 1”
PEGASUS F3 N 136 2S 1020 148 250 53 45 1050 2” 2” 1”
PEGASUS F3 N 153 2S 1100 148 250 58 43 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 170 2S 1190 173 300 60 46 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 187 2S 1270 173 300 58 44 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 221 2S 1440 173 300 57 45 1050 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 255 2S 1610 198 350 62 46 1100 2” 2” 1” 1/2
PEGASUS F3 N 289 2S 1780 198 350 66 49 1100 2” 2” 1” 1/2
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5.2     

. 11 -     

A   PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B   PEGASUS F3 N 153  289 2S

1  "0-1- ”
2 2-   
3     
4
5
6
7  
8      
9    
11   
12      
13  
14   
15  
16    
17  
18  2-  

5.3   

�

�

119 136 153 170
P P P P P P P P 

. 
 

(    - Hi)

131 77 149 89 168 100 187 110

 119 71 136 82 153 92 170 102

 P P P P P P P P 
  G20 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40
  G31 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24
  G20 7 x 3,40 8 x 3,40 9 x 3,40 10 x 3,40
   G20 20 20 20 20
   G20 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8

 G20 3/ 13.8 8.1 15.8 9.4 17.9 10.6 19.8 11.6
  G31 7 x 2.15 8 x 2.15 9 x 2.15 10 x 2.15
   G31 37 37 37 37
   G31 36 11.4 36 11.4 36 11.4 36 11.4

 G31 / 10.26 6.0 11.6 6.9 13.2 7.8 14.64 8.6
 

  °C 100 100 100 100

  
    

6 6 6 6

-  8 9 10 11
  

    
0.4 0.4 0.4 0.4

  7 8 9 10
   38 42 46 50

,  470 530 575 625
 

.  . 32 32 60 60

/  . / 230/50 230/50 230/50 230/50

  IP X0D X0D X0D X0D

187 221 255 289
P P P P P P P P 

. 
 

(    - Hi)

206 122 243 144 280 166 317 188

 187 112 221 133 255 153 289 173

 P P P P P P P P 
  G20 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40
  G31 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24
  G20 11 x 3,40 13 x 3,40 15 x 3,40 17 x 3,40
   G20 20 20 20 20
   G20 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8 13.3 4.8

 G20 3/ 21.8 12.9 25.7 15.2 29.6 17.6 33.5 19.9
  G31 11 x 2.15 13 x 2.15 15 x 2.15 17 x 2.15
   G31 37 37 37 37
   G31 36 11.4 36 11.4 36 11.4 36 11.4

 G31 / 16.31 9.5 19.0 11.2 21.92 12.9 24.82 14.6
 

  °C 100 100 100 100

  
    

6 6 6 6

-  12 14 16 18
  

    
0.4 0.4 0.4 0.4

  11 13 15 17
   54 62 70 78

,  665 760 875 945
 

.  . 32 32 60 60

/  . / 230/50 230/50 230/50 230/50

  IP X0D X0D X0D X0D
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   . 119 - 136

. 12 -    . 119 - 136

   . 119 - 136

. 13 -    . 119 - 136

5.5  

24 -  
32 -   (   )
44 -  
49 -  
72 -   (   )
82 -   
83 -   
98 -
116 -   
129 -     
159 -  
167 -   2-  
170 -   1-  
171 -   2-  
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   . 153  289

. 14 -    . 153  289

   . 153  289

. 15 -    . 153  289

5.5  

24 -  
32 -   (   )
44 -  
49 -  
72 -   (   )
82 -   
83 -   
98 -
116 -   
129 -     
159 -  
167 -   2-  
170 -   1-  
171 -   2-  
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كود: 3540T623 - المراجعة 01 - 1002/2015 العربيَّة

مخطَّط التوصيلات الكهربائيَّة موديل 289 ÷ 153 

التعريف بمخطَّطات التوصيلات الكهربائية
قطب الإشعال الكهربي   - 24

ة تدوير التدفئة (لا تأتي مع الجهاز) مضخَّ   - 32
صمام الغاز   - 44

ترموستات الأمان   - 49
ترموستات البيئة (لا يأتي مع الجهاز)   - 72

قطب الكشف الكهربي   - 82
وحدة التحكٍّم الإلكترونيَّة   - 83

قاطِع التيَّار الكهربي   - 98
مفتاح تبديل ضغط الغاز   - 116

زِر إعادة الضبط مع لمبة مؤشر التنبيه الضوئي   - 129
زِر التجريب التشغيلي   - 159

صمام الغاز للمرحلة الثانية   - 167
ترموستات ضبط المرحلة الأولى   - 170
ترموستات ضبط المرحلة الثانية   - 171

الشكل 14 - مخطَّط التوصيلات الكهربائيَّة موديل 289 ÷ 153 

مخطَّط التوصيلات الكهربائيَّة الأساسيَّة موديل 289 ÷ 153 

الشكل 15 - مخطَّط التوصيلات الكهربائيَّة الأساسيَّة موديل 289 ÷ 153 
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9 العربيَّةكود: 3540T623 - المراجعة 01 - 02/2015

مخطَّطات التوصيلات الكهربائيَّة 5.5

مخطَّط التوصيلات الكهربائيَّة موديل 136 - 119 

التعريف بمخطَّطات التوصيلات الكهربائية
قطب الإشعال الكهربي   - 24

ة تدوير التدفئة (لا تأتي مع الجهاز) مضخَّ   - 32
صمام الغاز   - 44

ترموستات الأمان   - 49
ترموستات البيئة (لا يأتي مع الجهاز)   - 72

قطب الكشف الكهربي   - 82
وحدة التحكٍّم الإلكترونيَّة   - 83

قاطِع التيَّار الكهربي   - 98
مفتاح تبديل ضغط الغاز   - 116

زِر إعادة الضبط مع لمبة مؤشر التنبيه الضوئي   - 129
زِر التجريب التشغيلي   - 159

صمام الغاز للمرحلة الثانية   - 167
ترموستات ضبط المرحلة الأولى   - 170
ترموستات ضبط المرحلة الثانية   - 171

الشكل 12 - مخطَّط التوصيلات الكهربائيَّة موديل 136 - 119 

مخطَّط التوصيلات الكهربائيَّة الأساسيَّة موديل 136 - 119 

الشكل 13 - مخطَّط التوصيلات الكهربائيَّة الأساسيَّة موديل 136 - 119 

3540T62411/201كود: 354S125 - المراجعة 01 - 03/2015   -  2



PEGASUS F3 N 2S

كود: 3540T623 - المراجعة 01 - 802/2015 العربيَّة

جدول البيانات الفنية 3.5

119136153170الموديل

قوى التشغيل

الحد 
الأقصى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmax)

الحد الأدنى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmin)

الحد 
الأقصى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmax)

الحد الأدنى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmin)

الحد 
الأقصى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmax)

الحد الأدنى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmin)

الحد 
الأقصى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmax)

الحد الأدنى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmin)

السعة الحراريَّة (قدرة القيمة 
(Hi الحراريَّة السفليَّة

kW1317714989168100187110

kW119711368215392170102السعة الحراريَّة المستخدَمة

التغذية بالغاز

الحد 
الأقصى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmax)

الحد الأدنى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmin)

الحد 
الأقصى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmax)

الحد الأدنى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmin)

الحد 
الأقصى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmax)

الحد الأدنى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmin)

الحد 
الأقصى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmax)

الحد الأدنى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmin)

G20 فوَّهة شعلة مصدر الإشعالmm 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40

G31 فوَّهة شعلة مصدر الإشعالmm 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24

G20 الفوَّهات الرئيسيَّةmm 7 x 3,40 8 x 3,40 9 x 3,40 10 x 3,40

G20 مستوى ضغط التغذيةmbar20202020

G20 مستوى ضغط الشعلةmbar13.34.813.34.813.34.813.34.8

G20 السعةm3/h13.88.115.89.417.910.619.811.6

G31 الفوَّهات الرئيسيَّةmm 7 x 2,15 8 x 2,15 9 x 2,15 10 x 2,15

G31 مستوى ضغط التغذيةmbar37373737

G31 مستوى ضغط الشعلةmbar3611.43611.43611.43611.4

G31 السعةkg/h10.266.011.66.913.27.814.648.6

التسخين
الحد الأقصى لدرجة حرارة 

التشغيل
 °C100100100100

 الحد الأقصى لضغط التشغيل
التسخين

bar6666

891011عدد العناصر

 الحد الأدنى لضغط التشغيل
التسخين

bar0.40.40.40.4

78910عدد دفعات الشعلة

ان ية الماء في السخَّ litre38424650كمِّ

الوزن
kg470530575625الوزن شاملاً علبة التغليف

التغذية الكهربائيَّة
ة الامتصاص  الحد الأقصى لقوَّ

التشغيلي للتيَّار الكهربي
W32326060

جهد تيَّار التغذية الكهربائيَّة/
تردُّد التيَّار

V/Hz230/50230/50230/50230/50

IPX0DX0DX0DX0Dمؤشرِّ الحماية الكهربائيَّة

119136153170الموديل

قوى التشغيل

الحد 
الأقصى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmax)

الحد الأدنى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmin)

الحد 
الأقصى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmax)

الحد الأدنى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmin)

الحد 
الأقصى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmax)

الحد الأدنى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmin)

الحد 
الأقصى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmax)

الحد الأدنى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmin)

السعة الحراريَّة (قدرة القيمة 
(Hi الحراريَّة السفليَّة

kW206122243144280166317188

kW187112221133255153289173السعة الحراريَّة المستخدَمة

التغذية بالغاز

الحد 
الأقصى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmax)

الحد الأدنى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmin)

الحد 
الأقصى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmax)

الحد الأدنى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmin)

الحد 
الأقصى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmax)

الحد الأدنى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmin)

الحد 
الأقصى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmax)

الحد الأدنى 
ة  لقوَّ

التشغيل 
(Pmin)

G20 فوَّهة شعلة مصدر الإشعالmm 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40 1 x 0,40

G31 فوَّهة شعلة مصدر الإشعالmm 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24 1 x 0,24

G20 الفوَّهات الرئيسيَّةmm 11 x 3,40 13 x 3,40 15 x 3,40 17 x 3,40

G20 مستوى ضغط التغذيةmbar20202020

G20 مستوى ضغط الشعلةmbar13.34.813.34.813.34.813.34.8

G20 السعةm3/h21.812.925.715.229.617.633.519.9

G31 الفوَّهات الرئيسيَّةmm 11 x 2,15 13 x 2,15 15 x 2,15 17 x 2,15

G31 مستوى ضغط التغذيةmbar37373737

G31 مستوى ضغط الشعلةmbar3611.43611.43611.43611.4

G31 السعةkg/h16.319.519.011.221.9212.924.8214.6

التسخين
الحد الأقصى لدرجة حرارة 

التشغيل
 °C100100100100

 الحد الأقصى لضغط التشغيل
التسخين

bar6666

12141618عدد العناصر

 الحد الأدنى لضغط التشغيل
التسخين

bar0.40.40.40.4

11131517عدد دفعات الشعلة

ان ية الماء في السخَّ litre54627078كمِّ

الوزن
kg665760875945الوزن شاملاً علبة التغليف

التغذية الكهربائيَّة
ة الامتصاص  الحد الأقصى لقوَّ

التشغيلي للتيَّار الكهربي
W32326060

جهد تيَّار التغذية الكهربائيَّة/
تردُّد التيَّار

V/Hz230/50230/50230/50230/50

IPX0DX0DX0DX0Dمؤشرِّ الحماية الكهربائيَّة

الرسوم البيانيَّة التوضيحيَّة 4.5

فاقد ضغط التحميل

اللَّوحة التعريفيَّة

H
2
O عمود m نسب هبوط الضغط   A

m3/h السعة   B
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المواصفات والبيانات الفنِّية. 5

الأبعاد والوصلات 1.5

الشكل 10 - الأبعاد والوصلات

 PEGASUS F3 N 119 - 136 2S موديل   A
PEGASUS F3 N 153 ÷ 289 2S موديل   B

ABCDEFa1النوع والموديل
عودة التدفئة

a2
الضخ الدفعي 

للتدفئة
a3

مدخل الغاز

PEGASUS F3 N 119 2S93013322050421050“2“2“1
PEGASUS F3 N 136 2S102014825053451050“2“2“1

PEGASUS F3 N 153 2S110014825058431050“2“21/2 “1

PEGASUS F3 N 170 2S119017330060461050“2“21/2 “1

PEGASUS F3 N 187 2S127017330058441050“2“21/2 “1

PEGASUS F3 N 221 2S144017330057451050“2“21/2 “1

PEGASUS F3 N 255 2S161019835062461100“2“21/2 “1

ة والمكوِّنات الرئيسيَّة 2.5 رؤية عامَّ

ة والمكوِّنات الرئيسيَّة الشكل 11 - رؤية عامَّ

 PEGASUS F3 N 119 - 136 2S موديل   A
PEGASUS F3 N 153 ÷ 289 2S موديل   B

اللَّوحة التعريفيَّة

1 TEST" 1 - 0 قاطِع تيَّار كهربي
ترموستات ضبط بمرحلتين 2
زِر إعادة ضبط وحدة التحكٍّم الإلكترونيَّة 3
ادة 4 السدَّ
الهيدرومتر الحراري 5
ادة 6 السدَّ
ترموستات الأمان 7
التجهيز المسبَق لتركيب وحدة تحكٍّم إلكترونيَّة 8
مأخذ الأدخنة على غرفة الأدخنة 9

مفتاح تبديل ضغط الغاز 10
شعلة لهب مصدر الإشعال التي بها أقطاب كهربيَّة 11
ب الغاز 12 مشعِّ
مأخذ الضغط 13
صنبور التفريغ 14
وحدة التحكُّم الإلكترونيَّة في الشعلة 15
صمام الغاز 16
ل المرحلة الثانية 17 مشغِّ

مشغل المرحلة الثانية 18
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مجموعة شُعلة مصدر الإشعال

الشكل 8 - شعلة لهب مصدر الإشعال

باب غرفة الاحتراق 1

منفَذ لمبة التنبيه 2

شعلة لهب مصدر الإشعال 3

القطب الكهربي للإشعال 4

القطب الكهربي للكشف 5

فوَّهة شعلة مصدر الإشعال 6

كابل جهد التيَّار المرتفع 7

أنبوب التغذية بالغاز 8

ان المياه والمدخنة نظافة سخَّ
ان المياه بشكل جيد (انظر الشكل 9) يجب بالضرورة القيام بما يلي: لتنظيف سخَّ

ان•  ان وفصل مصدر التغذية بالتيَّار الكهربي عن السخَّ غلق محبس الغاز الموجود على السخَّ

ان (الشكل 5).•  إزالة اللَّوحة الأماميَّة للسخَّ

رفع غطاء غلاف الحماية الخارجي بالضغط عليه من الأسفل تجاه الأعلى.• 

أزلِ العازل 5 الذي يغطِّي صمام منع الارتجاع.• 

انزَع صفيحة غلق غرفة الأدخنة.• 

فكَّ مجموعة الشعلات (انظر الفقرة التالية).• 

نظِّف من الأعلى إلى الأسفل باستخدام فرشاة تنظيف. يمكن إجراء هذه العمليَّة من الأسفل إلى الأعلى.• 

اط.•  ان المياه باستخدام شفَّ نظِّف قنوات تفريغ وطرد أدخنة ونواتج الاحتراق بين عنصر وعنصر من الحديد الزهر لهيكل سخَّ

بات فيها.•  ق من إحكام غلق دائرة الغاز وأنابيب الاحتراق وعدم وجود أيَّة تسرٌّ أعِد بعناية تركيب جميع الأجزاء التي سبق فكَّها ثمَّ تحقَّ

انتبه أثناء عمليَّات التنظيف حتى لا تتسبَّب في ضرر أو تلف مصباح ترموستات الأدخنة الموجود في الجزء الخلفي من غرفة الأدخنة.• 

ان المياه الشكل 9 - تنظيف سخَّ

غطاء الحماية الخارجي 1

صفيحة غلق غرفة الأدخنة 2

فرشاة تنظيف 3

ادة لتحليل الاحتراق 4 سدَّ

عازل 5

المشاكل التشغيلية وطُرق حلهّا 4.4

العلاجالعُطل

بعد بضع محاولات إشعال، وحدة 
التحكٍّم الإلكترونيَّة توقِف عمل 

ان المياه. سخَّ

نظِّف بالهواء المضغوط فوَّهات شعلات لهب مصدر الإشعال.

ان المياه يتمُّ بشكلٍ منتظِم وأنَّه قد تمَّت إزالة الهواء من الأنابيب. تحقَّق من أنَّ وصل الغاز إلى سخَّ

ق من الأقطاب الكهربيَّة موضوعة في مكانها بالشكل الصحيح وليس بها قشور ترسيبيَّه (انظر الشكل 8). تحقَّ

ان موصول بشبكة تأريض مناسبة. تحقَّق من أنَّ السخَّ

ق من سلامة وصلات أقطاب الإشعال الكهربائيَّة ووصلات التأيُّن. تحقَّ

في مرحلة الإشعال، لا يتمُّ التفريغ بين 
الأقطاب الكهربيَّة.

ق من الأقطاب الكهربيَّة موضوعة في مكانها بالشكل الصحيح وليس بها قشور ترسيبيَّه (انظر الشكل 8). تحقَّ

ترموستات الضبط مضبوط بشكل مفرطِ الانخفاض.

ق من سلامة مصدر التغذية بالتيَّار الكهربي. تحقَّ

ق من سلامة وصلات أقطاب الإشعال الكهربائيَّة ووصلات التأيُّن. تحقَّ

ق من سلامة وصلات لوحة التحكُّم الإلكترونيَّة في الشعلة. تحقَّ

الة. ق من عدم عكس وصلات الطور-المحايد ومن أنَّ وصلات التأريض فعَّ تحقَّ

ق من سلامة مستوى ضغط الغاز الداخل وأيَّة مفاتيح تبديل ضغط غاز مفتوحة. تحقَّ

أعِد ضبط وتشغيل ترموستات الأمان.

تحقَّق من أنَّ ترموستات البيئة مغلق.

الشعلة توقدَ بشكل سيء: لهب الشُعلة 
مفرطِة الارتفاع أو مفرطِ الانخفاض أو 

مفرطِة الاصفرار

ح صمام الغاز متَّسِخ. مرشِّ

ق من مستوى ضغط التغذيَّة التشغيليَّة بالغاز. تحقَّ

فوَّهات الغاز متَّسِخة.

ان المياه غير متَّسِخ. تحقَّق من أنَّ سخَّ

تحقَّق من أنَّ تهوية المكان الموجود فيه الجهاز كافية لإتمام عمليَّة الاحتراق التشغيلي بشكل جيد.

هناك رائحة غازات احتراق

ان المياه نظيف. تحقَّق من أنَّ سخَّ

تحقَّق من سلامة سحب المدخنة.

ل استهلاك الغاز ليس مفرطِ الارتفاع. تحقَّق من أنَّ معدَّ

ان المياه يعمل ولكن درجة  سخَّ
الحرارة لا تزيد

ق من سلامة الأداء التشغيلي لترموستات الضبط ذي المرحلتين. تحقَّ

ة التشغيليَّة). ل المرحلتين الخاص بصمام الغاز (الحد الأقصى للقوَّ ق من تغذية مشغِّ تحقَّ

ل الاستهلاك الافتراضي. ل استهلاك الغاز ليس مفرطِ الانخفاض مقارنةً بمعدَّ تحقَّق من أنَّ معدَّ

ان المياه نظيف بشكلٍ تام. تحقَّق من أنَّ سخَّ

ة بشكل جيد مع شبكة التشغيل الموجودة. ان المياه يتناسب حجمًا وقوَّ تحقَّق من أنَّ سخَّ

ة التسخين غير متوقِّفة. تحقَّق من أنَّ مضخَّ

درجة حرارة الماء تجاه شبكة التدفئة 
مفرطة الارتفاع أو مفرطِ الانخفاض

ق من عمل ترموستات الضبط ذي المرحلتين. تحقَّ

ة غير متوقِّفة. تحقَّق من أنَّ المضخَّ

ة التدوير مضبوطة تناسبيٍّا مع حجم شبكة التشغيل. تحقَّق من أنَّ مواصفات مضخَّ

ر في الإشعال ان المياه غير متَّسِخ.انفجار الشعلة. تأخُّ تحقَّق من أنَّ مستوى ضغط الغاز كافٍ ومن أنَّ هيكل سخَّ

ترموستات الضبط يعُاد إشعاله 
عند وجود فارق مفرطِة الارتفاع في 

درجة الحرارة

تحقَّق من أنَّ اللَّمبة مدخلة بشكل جيد في غلاف التغطية الخارجي.

ق من عمل الترموستات ذي المرحلتين. تحقَّ

ان المياه يسبِّب مياه تكثيف سخَّ

.( 50°C تحت مستويات) ان المياه لا يعمل بدرجات حرارة مفرطِة الانخفاض تحقَّق من أنَّ سخَّ

ل استهلاك الغاز مضبوط ومنتظِم. تحقَّق من أنَّ معدَّ

تحقَّق من كفاءة عمل المدخنة.

ان المياه ينطفِئ بدون سبب ظاهر ل ترموستات الأمان بسبب الارتفاع المفرطِ في درجة الحرارة.سخَّ تدخُّ

ان المياه عن العمل لا  ل نفقات بدون داعٍ، تحقَّق من أنَّ توقُّف سخَّ ل خدمة الدعم الفنِّي، وذلك تجنُّبًا لتحمُّ قبل تدخُّ
يرجع إلى انقطاع التيَّار الكهربي أو الغاز.
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ة  لو بعد قيامك بخطوات الإشعال بالشكل الصحيح لم توقدَ الشعلات وزِر لمبة التنبيه يضُاء، فإنَّه يجب عليك الانتظار لمدَّ
15 ثانية تقريبًا ثمَّ اضغَط على هذا الزِر المذكور. ستقوم وحدة التحكُّم المستعاد ضبطها بتكرار دورة الإشعال. ولكن، لو 

بعد القيام بمحاولة ثانية، لم توقدَ الشعلات، ارجِع إلى فقرة القسم 4.4.

ان المياه 7 له 3 وضعيَّات "TEST-1-0"؛ الوضعيَّتان الأوليَّتان تقومان بعمليَّتي الإشعال-الإطفاء،  قاطِع التيَّار الكهربي لسخَّ
بينما الوضعيَّة الثالثة يجب استخدمها فقط بغرض خدمات الصيانة.

ان، فإنَّ الشعلات تنطفِئ وسيعاد أوتوماتيكيٍّا إيقادها  ان المياه، أثناء عمل هذا السخَّ في حالة انقطاع التيَّار الكهربي عن سخَّ
عند عودة التيَّار الكهربي.

فحوصات أثناء التشغيل
بات فيها.•  ق من إحكام غلق دائرة الوقود وشبكات المياه وعدم وجود أيَّة تسرٌّ تحقَّ

ان الغاز.•  ق من كفاءة المدخنة وأنابيب الأدخنة أثناء عمل سخَّ تحقَّ

ان المياه وشبكة التشغيل، يتمُّ بالشكل الصحيح.•  تحقَّق من أنَّ دوران المياه، بين سخَّ

ان المياه بشكل جيد وذلك عن طريق إجراء العديد من محاولات الإشعال والإطفاء عن طريق ترموستات •  ق من اشتعال سخَّ تحقَّ
ان. البيئة أو ترموستات السخَّ

ل الاستهلاك المذكور في جدول البيانات الفنِّية في الفصل 5.•  د يتوافق مع معدَّ ل استهلاك الوقود المشار إليه في العدَّ تحقَّق من معدَّ

الإطفاء
ان المياه 7 (الشكل 1) على الوضعيَّة 0. ان المياه، يكفي وضع قاطِع التيَّار الكهربي لسخَّ للإطفاء المؤقَّت لسخَّ

ة طويلة يلزم القيام بما يلي: ان المياه لمدَّ بغرض إيقاف تشغيل سخَّ

ان المياه 7 (الشكل 1) على الوضعيَّة 0؛•  لفَّ مقبض قاطِع التيَّار الكهربي لسخَّ

ان المياه؛•  أغلِق محبس الغاز الموضوع على سطح سخَّ

فصل الجهاز عن التيَّار الكهربي؛• 
د، ينُصَح بتفريغ جميع المياه من  ة أثناء فصل الشتاء، وبهدف تحاشي الإضرار بفعل التجمُّ لفترات التوقُّف طويلة المدَّ

د مناسب في شبكة التدفئة ان ومن شبكة التشغيل؛ أو يمكِن إدخال مانِع للتجمُّ السخَّ

الصيانة 3.4
تع بالمواصفات الفنيَّة اللازمِة. ل ويتمَّ ص ومؤهَّ العمليَّات التالية هي اختصاص حصري لطاقم عمل متخصِّ

ان المياه وللمدخنة الفحص الموسمي لسخَّ
ان على الأقل لمرَّة واحدة في العام: ينُصَح بإجراء الفحوصات التالية على السخَّ

ات التحكُّم والأمان (صمام الغاز، الترموستاتات، إلخ) تعمل بالشكل الصحيح.•  فحوصات التحقُّق من أنَّ أجهزة ومعِدَّ

قات وليس بها تسريبات.•  فحوصات التحقُّق من أنَّ أنابيب الدخان خالية من أيَّة معوِّ

فحوصات التحقُّق من أنَّ شبكات الغاز والمياه محكَمة الغلق وليس بها أي تسريب.• 

ان المياه نظيفين دائماً. اتبَع الإرشادات الواردة في الفقرة التالية.•  فحوصات التحقُّق من أنَّ الشعلة وهيكل سخَّ

يجب أن تكون الأقطاب الكهربيَّة خالية من أيَّة قشور ترسيبيَّه وموضعه في مكانها الصحيح (انظر الشكل 8).• 

مستوى ضغط معاء شبكة التشغيل على البارد يجب أن يكون تقريبًا 1 بار؛ خلاف ذلك يجب إعادة ضبطه عند هذا الحد.• 

د إن وجدت يجب أن يكون مملوء.•  خزَّان التمدُّ

سعة الغاز ومستوى الضغط يجب أن يكونا متوافقين مع ما هو مبينَّ في جدول البيانات الفنِّية (انظر قسم 5.3).• 

ات الدوران يجب ألاَّ تكون متوقِّفة تشغيليٍّا.•  مضخَّ

أجهزة الأمان والسلامة
د بأجهزة وأدوات تضمن توفير الأمان والسلامة في حالة حدوث الأعطال التشغيليَّة. ان المياه PEGASUS F3 N 2S مزوَّ سخَّ

د ضبط درجة الحرارة (ترموستات الأمان) بنظام إعادة الضبط اليدوي محدَّ

له هي  الوظيفيَّة التشغيليَّة لهذا الجهاز هي تحاشي اجتياز درجة حرارة شبكة التشغيل درجة الغليان. الحد الأقصى لدرجة حرارة تدخُّ
. 110°C

 ( 10°C درجة الحرارة يجب أن تنخفض على الأقل) ان المياه د ضبط درجة الحرارة يمكن أن تتمُّ فقط بعد أن يبرد سخَّ إعادة تشغيل محدِّ
د ضبط درجة الحرارة سيجب فك الغطاء الصغير 3 الشكل 1 ثمَّ  وبعد تحديد ثمَّ إزالة السبب الذي أدَّى إلى التوقُّف. لإعادة تشغيل محدِّ

الضغط على الزِر الموجود تحته.

فتح هيكل التغطية الأمامي
ان المياه، انظر ترتيب الخطوات المشار إليه في الشكل 5. لفتح اللَّوحة الأماميَّة لسخَّ

الشكل 5 - فتح اللَّوحة الأماميَّة

ان المياه، افصِل التيَّار الكهربي عن الجهاز وأغلِق محبس الغاز الموجود عليه. قبل إجراء ايَّة عمليَّات داخل سخَّ

تحليل الاحتراق
ان المياه في الجزء العلوي من صمام منع الارتجاع هناك نقطة لأخذ عيَّنات من الأدخنة (انظر الشكل 6). داخل سخَّ

للتمكُّن من أخذ هذه العيَّنات يلزم ما يلي:

ان المياه 1 إزالة اللَّوحة العلويَّة لسخَّ

إزالة العازل الموضوع فوق صمام منع الارتجاع 2

فتح نقطة أخذ عيَّنات من الأدخنة؛ 3

إدخال المسبار؛ 4

ان المياه على الحد الأقصى. 5 ضبط درجة حرارة سخَّ

ان المياه إلى الاستقرار التشغيلي* 6 الانتظار 15-10 دقيقة لوصول سخَّ

إجراء عمليَّة القياس. 7

الشكل 6 - تحليل الاحتراق
ان المياه ليس مستقر تشغيليٍّا يمكن أن تعطي قياسات خاطئة. التحليلات التي تتمُّ وسخَّ

فك وتنظيف هيكل الشعلات
لإزالة مجموعة الشعلات يجب القيام بما يلي:

ان عن شبكة التيَّار الكهربي وغلق محبس الغاز الموجود عليه.•  فصل السخَّ

م الإلكتروني في لهب الشعلة (الجزء B الشكل 7) من صمام الغاز (الجزء A الشكل 7) ثمَّ •  فك برغيي حجز وتثبيت وحدة التحكُّ
إخراجها من الصمام.

لات (F) من صمامات الغاز وإخراجها منها.•  فك براغي تثبيت الموصِّ

فصل كابلات الإشعال والتأيُّن (E) من مجموعة الأقطاب الكهربيَّة.• 

فك صواميل الربط التي تثبِّت أنبوب توصيل الغاز من على صمامات الغاز (الجزء C الشكل 7).• 

ان المياه (الجزء D الشكل 7).•  تي تثبِّتان باب غرفة الاحتراق بالعناصر المصنوعة من الحديد الزهر في سخَّ فك صمولتي الربط اللاَّ

إخراج مجموعة الشعلات وباب غرفة الاحتراق.• 

عند هذه النقطة، يمكن ضبط الشعلات وتنظيفها. يوُصىَ بتنظيف الشعلات والأقطاب الكهربائيَّة فقط باستخدام فرشاة غير معدنيَّة أو 
بالهواء المضغوط، ولكن دون أن تستخدِم مطلقًا أيَّة منتجات تنظيف كيماويَّة.

نات بترتيب عكسي. ل أعِد تركيب مختلفَ المكوِّ عقب الانتهاء من هذا التدخُّ

الشكل 7 - فك وتنظيف الشعلات
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الخدمة والصيانة. 4

إعدادات الضبط 1.4
صين ومعتمَدين. جميع عمليَّات الضبط والتحويل يجب أن تتمٌّ على يد فنِّيين متخصِّ

تخلي الشركة المصنِّعة مسؤوليَّتها عن أيَّة أضرار أو تلفيَّات قد يتعرَّض لها الأشخاص و/أو الممتلكَات جرَّاء العبث بالجهاز من قِبَل أشخاص 
صين أو غير معتمَدين. غير متخصِّ

ضبط مستوى ضغط الغاز في الشعلات
ه ومجهَّزة مسبقًا للعمل بالغاز الطبيعي أو الغاز السائل. اختبار ومعايرة مستوى  انات المياه PEGASUS F3 N 2S تأتي وهي معدَّ سخَّ

الضغط يتماَّ في المصنع.

ا  ولكن سيجب عند تشغيل الجهاز للمرَّة الأولى، نظرًا لاحتمال وجود تغييرات في مستويات ضغط الشبكة، التحقُّق من مستوى الضغط وربمَّ
هات، مع مراعاة واحترام القيم المذكورة في جدول البيانات الفنِّية في القسم 5.3. ضبطه عند الفوَّ

ان المياه باستخدام منظِّم الضغط الموجود على صمامات الغاز ذات المرحلتين (انظر  عمليَّات ضبط مستوى الضغط تتمُّ أثناء عمل سخَّ
الشكل 4)

عمليَّات تحضيريَّة:
ان المياه وضع مقبض ترموستات الضبط على الحد الأدنى. 1 أشعِل سخَّ

ب الغاز لمجموعة الشعلات (انظر المكوِّن الخاص 14 في الشكل 11). 2 صِل مقياس الضغط بمأخذ الضغط الموجود على أنبوب مشعِّ

أزلِ غطاء الحماية الخاص بمنظِّم الضبط 4 في الشكل 4. 3

ة التشغيل (المرحلة الاولى) ضبط الحد الأدنى لقوَّ
لفَّ ترموستات الضبط ببطء في اتِّجاه عقارب الساعة حتى تسمع أول صوت نقرة ضبط؛ سيتمُّ بذلك تغذية صمام الغاز على الوصلات  1

A وB (انظر الشكل 4).

اعمَل على البرغي 6 الشكل 4 مع التحقُّق من أنَّ مستوى الضغط يتوافق مع قيم جدول البيانات الفنِّية في القسم 5.3. 2

ة التشغيل (المرحلة الثانية) ضبط الحد الأقصى لقوَّ
لفَّ مقبض ترموستات الضبط على الحد الأقصى لقيمة؛ يتمُّ الآن تغذية صمام الغاز على الوصلات A وB وC (انظر الشكل 4). 1

اعمَل على البرغي 5 الشكل 4 مع التحقُّق من أنَّ مستوى الضغط يتوافق مع قيم جدول البيانات الفنِّية في القسم 5.3. 2

سيتمُّ إجراء عمليَّات الضبط بشكل متساوٍ على منظِّمات ضغط جميع الصمامات.

ب الغاز الخاص بالشُعلات يجب قراءتها على الأقل بعد مرور 30 ثانية من إجراء  مستويات ضغط الغاز المقاسَة عند مشعِّ
عمليَّات الضبط المعنيَّة، أي عندما يستقر لهب الشعلة.

عقب الانتهاء من عمليَّات الضبط، أشعِل ثمَّ أطفِئ الشُعلة 3-2 مرَّات عن طريق ترموستات الضبط وتحقَّق من أنَّ قيم الضغط هي التي 
؛ وإلاَّ سيكون من الضروري إجراء عمليَّة ضبط إضافيَّة حتى الوصول بالضغط إلى قيم الضبط الصحيحة. سبق ضبطهُا للتوُّ

تبديل غاز التغذية التشغيليَّة
يمكن أن يعمل هذا الجهاز بالغاز الطبيعي (G20-G25) أو بالغاز السائل (G30-G31) كما أنَّه مسبَق التجهيز في المصنع بإحدى 

ة بالجهاز نفسه. إذا  ح على علبة التغليف وعلى لوحة البيانات الفنِّية الخاصَّ مجموعتي التشغيل بأحد نوعي الغاز المذكورين، كما هو موضَّ
ما دعت الضرورة إلى استخدام الجهاز للعمل بغاز مختلف، فإنَّه يصبح من الضروري الحصول على طقم التحويل المناسب ثمَّ العمل كالتالي.

من الغاز الطبيعي إلى الغاز السائل

دة في جدول البيانات الفنِّية في القسم 5.3. 1 استبدِل فوَّهات الشعلة الرئيسيَّة وشعلة لهب مصدر الإشعال، مع إدخال الفوَّهات المحدَّ

ادة الصغيرة 3 (الشكل 4)، اربِط لولبيٍّا على الصمام منظِّم ضبط الإشعال "STEP" 2 الموجود في طقم التحويل  2 انزَع من صمام الغاز السدَّ
ادة 3 على المنظِّم. ثمَّ أعِد وضع السدَّ

ح في الفقرة السابقة، مع ضبط القيم  3 ة التشغيليَّة وللحد الأدنى لها كما هو موضَّ اضبِط مستويات ضغط غاز الشعلة، للحد الأقصى للقوَّ
المشار إليها في جدول البيانات الفنِّية في فقرة القسم 5.3.

العمليَّتان 2 و3 يجب أن تتماَّ على جميع الصمامات. 4

صقة الموجودة في طقم التحويل بالقرب من لوحة البيانات الفنِّيَّة للتنبيه إلى إتمام عمليَّة التحويل. 5 ضع لوحة البيانات اللاَّ

من الغاز السائل إلى الغاز الطبيعي

ادة 3 الشكل 4  حة في السابق مع الحرص على إزالة منظِّم ضبط الإشعال "STEP" 2 الشكل 4 لصمام الغاز؛ السدَّ أجرِ نفس العمليَّات الموضَّ
يجب تركيبها مباشرةً على الصمام.

الشكل 4 - تبديل غاز التغذية التشغيليَّة

لوحة التعريف بالمكوِّنات الأساسيَّة

مأخذ الضغط على سطح الصمام 1
منظِّم ضبط الإشعال "STEP" للغاز السائل 2
ادة 3 السدَّ
غطاء الحماية 4
ة التشغيليَّة 5 برغي ضبط مستوى ضغط الحد الأقصى للقوَّ
ة التشغيليَّة (مرحلة أولى) 6 برغي ضبط مستوى ضغط الحد الأدنى للقوَّ
حشوة إحكام الغلق "الحلقة الدائرية" 7
خفض 8
زيادة 9
V Honeywell VR 4601 CB الصمام

لوحة التعريف بالتوصيلات الكهربائيَّة

ة التشغيل (مرحلة أولى) A + B =  توصيلات تغذية للحد الأدنى لقوَّ
ة التشغيل (مرحلة ثانية) A + B + C =   توصيلات تغذية للحد الأقصى لقوَّ

بدء التشغيل 2.4
صين ومعتمَدين. يجب أن تتمُّ عمليَّة بدء التشغيل على يد فنِّيين متخصِّ

ان المياه قبل إشعال سخَّ
ان المياه وشبكة التشغيل.•  افتحَ أيَّة صمامات غلق قد توجد بين سخَّ

بات قد توجد •  ق من عدم وجود تسرُّب في شبكة الغاز، مع القيام بذلك بكلِّ حرص وباستخدام الماء بالصابون للبحث عن أيَّة تسرُّ تحقَّ
في الوصلات.

ان المياه وفي شبكة التشغيل، وذلك بفتح صمام تنفيس •  ق من إتمام عمليَّة تنفيس الهواء الموجود في سخَّ املأ الشبكة الهيدروليكيَّة وتحقَّ
ان وأيَّة صمامات تنفيس موجودة على شبكة التشغيل. الهواء الموضوع على السخَّ

ان.•  بات للمياه في شبكة التشغيل أو في السخَّ تحقَّق من عدم وجود أيةّ تسرُّ

ق من سلامة توصيل الجهاز بشبكة التيَّار الكهربي.•  تحقَّ

تحقَّق من أنَّ الجهاز موصول بشبكة تأريض مناسبة.• 

تحقَّق من أنَّ قيمة مستوى الضغط وسعة غاز التسخين هما المطلوبتان لتشغيل الجهاز.• 

ان المياه.•  تحقَّق من عدم وجود أيَّة سوائل أو مواد قابلة للاشتعال في الأماكن القريبة من سخَّ

ان إشعال السخَّ
ان المياه.•  افتَح محبس الغاز الموضوع على سطح سخَّ

س الهواء الموجودة في الأنبوب الموجود على صمام الغاز.•  نفِّ

ان المياه.•  أغلِق ثمَّ أدخِل قاطِع التيَّار الكهربي أو قابس التيَّار الموجود على سخَّ

ان المياه (الوضعيَّة 7 الشكل 1) على الوضعيَّة 1.•  اضبِط قاطِع التيَّار الكهربي لسخَّ

ضع المقبض 6 (الشكل 1) على قيمة أعلى من C°50  ومقبض ترموستات البيئة عند وجوده على قيمة درجة الحرارة المرغوب فيها. • 
ات الضبط  ان المياه في العمل أوتوماتيكيٍّا حيث يتمُّ التحكُّم فيها عن طريق أجهزة ومعِدَّ عند هذه النقطةَ ستوقدَ الشعلة وسيبدأ سخَّ

والأمان الموجودة بها.
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التركيب. 3

قواعد عامّة 1.3
د له.  ينبغي استخدام هذا الجهاز فقط وحصريٍّا في الغرض المحدَّ

يسُتخدَم هذا الجهاز في تسخين المياه على درجة حرارة أقل من درجة الغليان بمستوى الضغط الجوي ويجب توصيله 
بشبكة تدفئة و/أو شبكة توزيع لماء الاستخدامات الصحيَّة الساخن، بما يتوافق والمواصفات والخصائص الفنيَّة لهذا الجهاز 

وقدرته الحراريَّة. أيُّ استخدام غير ذلك يعتبر إساءة استخدام.

لين للقيام بذلك بأمن وسلامة، مع الالتزام بجميع الإرشادات  صين ومؤهَّ ان المياه يجب أن تتمُّ فقط على يد فنِّيين متخصِّ عمليَّة تركيب سخَّ
دات الفنِّية الاحترافيَّة  الواردِة في هذا الدليل الفنِّي وبنود القوانين السارية في هذا الشأن ومتطلَّبات القواعِد المحلِّية والوطنية وفقًا للمحدِّ

ذات الصِلة.

فيمكن لعمليَّة تركيب خاطئة أن تعرِّض الأشخاص والحيوانات والممتلكات لأخطار عديدة لا يمكن أن تقع مسئوليتها على الشركة المنتجة 
للجهاز.

مكان التركيب 2.3
هذا الجهاز من نوعيَّة الأجهزة "ذات غرفة احتراق مفتوحة" ويمكن تركيبه وتشغيله فقط وحصريٍّا في الأماكن الدائمة التهوية. أي قصور 
ان المياه يؤثِّر سلبًا على التشغيل العادي للجهاز وتفريغ الأدخنة. كما أنَّ أدخنة ونواتج الاحتراق  في عمليَّة دخول هواء الاحتراق إلى سخَّ

ة وضارَّة للغاية  ة بشدَّ التي تتكوَّن في هذه الحالات التشغيليَّة (الأكاسيد) في حالة تشتيتها والتخلُّص منها في البيئة المنزليَّة فإنَّها تكون سامَّ
بالصحة.

ا من الأتربة أو الأشياء أو المواد القابلة للاشتعال أو الغازات المسبِّبة للتأكُل. مكان  مكان التركيب يجب أن يكون في جميع الأحوال خاليً
د. التركيب يجب أن يكون جافًا وغير عرضة للتجمُّ

ان المياه في مكان تركيبه اترك حوله مساحة كافية لإجراء عمليَّات الصيانة العادية بعد ذلك. لحظة وضع سخَّ

الوصلات الهيدروليكيَّة 3.3

تحذيرات
يجب تحديد القدرة الحراريَّة للجهاز مبدئيٍّا وفقًا لحساب الاحتياجات الحراريَّة للمبنى وفقًا للقواعد المعمول بها في هذا الشأن. للتشغيل 

ة استخدام الجهاز ، يجب أن تكون الشبكة الهيدروليكيَّة مضبوطة تناسبيٍّا ويجب أن تكون كاملة دائماً  ان المياه ولطول مدَّ العادي لسخَّ
بجميع الملحقات التشغيليَّة التي تضمن التشغيل الصحيح والمضبوط للجهاز.

في الحالة التي تكون فيها أنابيب الضخ والعودة لشبكة التشغيل تتبَع مسارًا يكون فيه من المحتمَل، في بعض النقاط، أن تتكوَّن بعض 
الجيوب الهوائيَّة فإنَّه من المناسب تركيب صمام تنفيس عند هذه النِقاط. ركِّب أيضًا أداة تفريغ في النقطة الأكثر انخفاضًا لشبكة التشغيل 

للسماح بتفريغها بشكل كامل.

ان المياه في مستوى أكثر انخفاضًا من مستوى شبكة التشغيل فإنَّه من المناسب تركيب صمام flow-stop (إيقاف تدفُّق)  في حالة تركيب سخَّ
لمنع الدوران الطبيعي للمياه في شبكة التدفئة.

. 20 °C ان المياه مستويات ينُصَح بعدم تجاوز التغيرُّ المفاجئ للحرارة بين مشعَب التدفُّق ومشعَب العودة لسخَّ

لا تستخدِم أنابيب ومواسير شبكات المياه كأطراف تأريض كهربي للأجهزة الكهربائيَّة.

ان يجب القيام بعمليَّة غسَل دقيقة لشبكة أنابيب شبكة التشغيل لإزالة البقايا والشوائب التي يمكِنها أن تؤثِّر سلبًا على  قبل تركيب السخَّ
سلامة الأداء التشغيلي للجهاز.

ح في الشكل 10. أجرِ التوصيلات بأكواع التوصيل المقابلة، كما هو موضَّ

ان المياه عن شبكة التشغيل ان المياه وشبكة التدفئة بعض صمامات الغلق التي تسمَح، عند الضرورة، بعزل سخَّ ينُصَح بوضع بين سخَّ

ان المياه بالطريقة التي تكون أنابيبه الداخليَّة خالية من الشد والإجهاد التشغيلي. أجرِ عمليَّة توصيل سخَّ

مواصفات مياه الشبكة
في حالة وجود مياه ذات درجة عُسر أعلى من مستويات Fr °25  فإنَّه من المفترضَ استخدام مياه معالجة بشكل مناسِب، وذلك بهدف 
ان المياه والتي يرجِع السبب فيها إلى المياه العسرِة، أو لتحاشي ظواهر التأكُل التي تسبِّبها المياه  ن القشور الترسيبيَّة في سخَّ تحاشي تكوُّ

العدوانيَّة. من المناسب التذكير بأنَّه أيضًا القشور الترسيبيَّة الصغيرة بحجم بضعة ملِّيمترات من السُمك تسبِّب، بفعل التوصيل الحراري 
ان المياه، مع ما ينتُج عن ذلك من أعطال تشغيليَّة خطيرة. المنخفِض لها، ارتفاع مفرطِ في درجة حرارة جدران سخَّ

لا غنى عن معالجة المياه المستخدَمة في حالة الشبكات المتَّسِعة جدا (التي تحتوي على كميَّات كبيرة من المياه) أو التي تتمُّ فيها عمليَّات 
رة لمياه شبكة التشغيل. لو في هذه الحالات ظهر بعد ذلك أنَّه من الضروري القيام بعمليَّة تفريغ جزئي أو كليِّ لشبكة  إعادة ملء متكرِّ

التشغيل، فإنَّه لابدَّ من إجراء إعادة ملء من جديد لهذه الشبكة بمياه معالجة.

ان المياه وشبكة التشغيل ملء سخَّ
ر  مستوى ضغط ملء الشبكة الباردة يجب أن يكون تقريبًا 1 بار. لو أثناء التشغيل انخفض مستوى ضغط شبكة التشغيل (بسبب تبخُّ
الغازات الذائبة في المياه) تحت قيم أقل من الحد الأدنى المذكور هنا بالأعلى، فإنَّه سيجب على المستخدِم إعادة ضبط هذا المحبس على 

ان المياه فإنَّ مستوى الضغط داخله، على الساخن، يجب أن يكون تقريباً 1,5÷2 بار قيمة الضبط الأولى. لسلامة تشغيل سخَّ

توصيل الجهاز بشبكة الغاز 4.3
قبل إجراء عمليَّة التوصيل تحقَّق من أنَّ الجهاز معدّ مسبَقًا للعمل بنوعيَّة الغاز المتوفِّرة وأجرِ عمليَّة تنظيف دقيقة 

ان. لجميع أنابيب الغاز في شبكة التشغيل، لإزالة أيَّة بقايا يمكنها أن تؤثِّر سلبًا على سلامة الأداء التشغيلي للسخَّ

صة لذلك (انظر الشكل 10) بما يتوافق مع التوجه الأوروبيَّ الساري ذي الصِلة،  توصيل الجهاز بشبكة الغاز يجب أن يتمُّ عبر الوصلة المخصَّ
باستخدام أنبوب معدني صلب أو أنبوب مرن ستائري الجدار مصنوع من الفولاذ غير القابل للصدأ inox مع وضع محبس غاز بين شبكة 

ان. تحقَّق من أنَّ جميع وصلات الغاز محكَمة الغلق وليس بها أي تسريب. التشغيل والسخَّ

ان، غير  اد الغاز يجب أن تكون كافية للاستخدام المتزامن لجميع الأجهزة الموصولة به. قُطر أنبوب الغاز، والذي يخرج من السخَّ سعة عدَّ
اد؛ يجب اختياره وفقًا لطوله ولنسب فاقد ضغط التحميل، بما يتوافق مع اللَّوائح والتشريعات  د لاختيار قُطر الأنبوب بين الجهاز والعدَّ محدِّ

  السارية ذات الصِلة.

لا تستخدِم أنابيب الغاز كطرف تأريض كهربي للأجهزة الكهربائيَّة.

التوصيلات الكهربائيَّة 5.3

توصيل الجهاز بشبكة التيَّار الكهربي
. 230 Volt-50 Hz ية بخط تيَّار كهربي أحادي الطور قوَّة يجب توصيل الغلاَّ

ال  يمكن ضمان توفير الأمان الكهربي لهذا الجهاز فقط عند توصيله بالشكل الصحيح بشبكة كهرباء بها طرف تأريض فعَّ
صين ومعتمَدين يقومون بفحص كفاءة وملائمة  كما هو منصوص عليه في قواعد الأمان الكهربي السارية. اجعِل فنِّيين متخصِّ
شبكة التأريض، فالشركة المصنِّعة غير مسؤولة عن أيَّة أضرار أو تلفيات قد تقع نتيجة لعدم موجود طرف تأريض في شبكة 

التشغيل. اجعَلهم يقومون أيضًا بالتحقُّق من أنَّ شبكة التغذية بالتيَّار الكهربي مناسبة للقدرة التشغيليَّة وللحد الأقصى 
ان، مع التحقُّق على وجه  لقوة استهلاك الطاقة التشغيليَّة للجهاز، والمشار إليها في لوحة البيانات التعريفيَّة والفنيَّة للسخَّ

الخصوص من أنَّ المقطَع العرضي لكابلات شبكة التشغيل مناسبة لقوةَّ الامتصاص الكهربي للجهاز

ل موضوع داخل لوحة مفاتيح التشغيل ومعد مسبقًا للتوصيل بوحدة تحكٍّم إلكترونيَّة  ان المياه وهو مزوَّد مسبقًا بأسلاك وبموصِّ يأتي سخَّ
د أيضًا بكابل ثلاثي الأقطاب للتوصيل بشبكة التيَّار  ترموستاتيَّة حال وجودها (انظر مخطَّطات الدوائر الكهربائيَّة في قسم 5.5). كما أنَّه مزوَّ
دة بقاطع تيَّار ثنائي الأقطاب لأطراف توصيله هناك  الكهربي. عمليَّات التوصيل بشبكة التيَّار الكهربي يجب أن تتمُّ بتوصيل ثابت وهي مزوَّ
ية وخط التيَّار الكهربي. من الهام للغاية  ة 3A كحد أقصى بين الغلاَّ مساحة فتح قدرها 3 ملم على الأقل، مع وضع بينها مصاهر كهربائيَّة قوَّ

احترام القطبيَّة (طرف تغذية: سلك بنِّي اللُّون / طرف محايد: سلك أزرق اللُّون \ طرف تأريض: سلك أصفر-أخضر اللَّون) في التوصيلات 
بشبكة التيَّار الكهربي.

الدخول إلى لوحة أطراف التوصيل الكهربي وإلى المكوِّنات الداخليَّة للوحة التحكُّم
نات الكهربائيَّة الداخليَّة للوحة التحكُّم، اتبَع ترتيب الخطوات في الشكل 2. طريقة وضع وترتيب أطراف التوصيل لمختلف  للدخول إلى المكوِّ

التوصيلات مذكورة في مخطَّطات الدوائر الكهربائيَّة في فصل البيانات الفنِّية.

الشكل 2 - الدخول إلى لوحة أطراف التوصيل

اللَّوحة التعريفيَّة

ان المياه. فكّ لولبيٍّا البرغيين الذاتيَّي اللَّولبة اللَّذين يثبِّتان غطاء سخَّ  A
قة. ان ببراغي معشَّ ارفعه بالضغط من الأسفل إلى الأعلى ثمَّ أزلِ الغطاء المحتجَز بجوانب السخَّ  B

فكّ لولبيٍّا وانزَع هذين البرغيين والصفيحتين الصغيرتين اللَّتين تحتجزا لوحة التحكُّم.  C
اجعل لوحة التحكُّم تدور إلى الأمام.  D

ات التحكُّم وأمان وسلامة شبكة التشغيل و مسبار درجة الحرارة ومفتاح تبديل  اسة إضافيَّة موجودة في أجهزة ومعِدَّ أيَّة مكوِّنات حسَّ
ان  الضغط ولمبة الترموستاتات، إلخ.، يجب أن تكون موجودة على أنبوب توصيل في حدود 40 سم عن الجدار الخلفي لهيكل تغطية السخَّ

(انظر الشكل 3).

اللَّوحة التعريفيَّة

الضخ الدفعي للشبكة  A
عودة مياه الشبكة  B
40 سم كحد أقصى  C

الشكل 3 - الضخ الدفعي والعودة

التوصيل بالمدخنة 6.3
أنبوب كوع التوصيل بالمدخنة يجب ألاَّ يقلُّ قطُره عن قُطر الوصلة الموجودة على صمام منع الارتجاع. بدأً من صمام منع الارتجاع يجب 

أن يكون هناك مجرى رأسي لا يقِل طوله عن نصف متر. فيما يخص ضبط وتحديد مقاسات وأبعاد المداخن أنبوب كوع التوصيل الموصول 
ا مراعاة واحترام القواعد المعمول بها في هذا الشأن. أقطار حلقات صمام منع الارتجاع مذكورة في جدول  بها وكيفيَّة تشغيلها، يجب إلزاميٍّ

الشكل 10
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العربيَّة

تحذيرات عامة. 1
اقرأ وراعِ بعناية وانتباه التحذيرات الموجود في دليل الإرشادات هذا.• 

ان المياه أعلِم المستخدِم بكيفيَّة التشغيل الصحيح وسلِّم له هذا الدليل الذي يعُتبرَ جزء أساسي لا يتجزَّأ عن المنتجَ •  بعد تركيب سخَّ
ويجب حفظه بعناية للتمكُّن من الاطِّلاع عليه مستقبلاً عند الحاجة.

علميَّات التركيب والصيانة يجب أن تتمُّ بما يتوافق مع القواعد المعمول بها ووفقًا لإرشادات الشركة المصنِّعة كما يجب أن تتمُّ على يد • 
نات ضبط الجهاز المغلقَة. صين ومعتمَدين. يحُظرَ الدخول إلى مكوِّ فنِّيين متخصِّ

التركيب الخاطئ أو الصيانة غير الصحيحة يمكن أن تسبِّب أضرار وتلفيَّات للأشخاص أو الحيوانات أو الممتلكات. كما تخلي الشركة • 
المصنِّعة مسؤوليَّتها عن أيَّة أضرار أو تلفيَّات هد تنجم على أخطاء في عمليَّات التركيب أو الاستخدام أو نتيجة لعدم الالتزام بالإرشادات 

ذات الصلة.

قبل البدء في أيَّة عمليَّات تنظيف أو صيانة يجب فصل الجهاز عن شبكة التيَّار الكهربي باستخدام قاطع التيَّار الكهربي الخاص بشبكة • 
يصًا لذلك. ة خصِّ نات وأدوات الإيقاف المعدَّ التشغيل و/أو عن طريق مكوِّ

عند وقوع أعطال تشغيلية و/أو خلل تشغيلي ما يجب إيقاف الجهاز عن العمل مع الامتناع عن القيام بأيَّة محاولات إصلاحات أو • 
صين والمعتمَدين. في حالة وجود ضرورة لإجراء أيَّة إصلاحات فإنَّه  ه فقط وحصريٍّا إلى الفنِّيين المتخصِّ تدخُّلات مباشرة على الآلة. توجَّ
صين ومعتمَدين وفقط باستخدام قطع غيار أصليَّة. عدم احترام ومراعاة ما سبق  يجب أن تتمُّ هذه الإصلاحات على يد فنِّيين متخصِّ

ذكره يمكن أن يؤثر سلبًا على أمن وسلامة الجهاز.

د له. أي استخدام غير ذلك يعتبر إساءة استخدام وبالتالي يمثِّل خطراً على •  ينبغي استخدام هذا الجهاز فقط وحصريٍّا في الغرض المحدَّ
سلامة المنتجَ والمستخدِم.

نات التغليف في متناول يد الأطفال، فهي مصدر خطورة على سلامتهم.•  لا يجب ترك مكوِّ

صٍ للاستعمال من قِبَل الأشخاص (بما في ذلك الأطفال) الذين يعانون من قصورٍ في قدراتهم الجسديَّة أو الحسيَّة •  هذا الجهاز غير مخصَّ
أو العقليَّة أو الذين ليس لديهم الخبرة والمعرفة الكافيتين لذلك، إلاَّ أن يكونوا تحت ملاحظة شخصٍ مسؤولٍ عن سلامتهم وحمايتهم 

علي أن يكون هذا الشخص على درايةٍ بمواصفات وإرشادات كيفية استخدام هذا الجهاز.

ناته وملحقاته التشغيليَّة يجب أن تتمَّ بطريقة مناسبة بما يتوافق مع القواعد السارية ذات الصِلة.•  عمليَّة التخلُّص من الجهاز ومن مكوِّ

ط يمكن أن تكون هناك اختلافات •  ط للمنتَج. وفي هذا التمثيل المبسَّ الصور والأشكال التوضيحيَّة الواردة في هذا الدليل هي تمثيل مبسَّ
وفوارق خفيفة ولكنَّها ليست مؤثِّرة مع المنتَج الذي يتمُّ توريده.

إرشادات الاستخدام. 2

التقديم 1.2
عميلنا العزيز،

ان مياه بقاعدة FERROLI الذي يتمتَّع بالتصميم المتطوِّر وأحدث  نشكرك على اختيارك منتجنا PEGASUS F3 N 2S الذي هو سخَّ
ة العالية. نرجو منك أن تقرأ هذا الدليل بانتباه وأن تحفظه بعناية  مة و موثوقيَّة الأداء العالي والجودة التصنيعيَّ التكنولوجيات المتقدِّ

للتمكُّن من الاطِّلاع عليه مستقبلاً عند الحاجة.

PEGASUS F3 N 2S هو مولِّد حراري للتدفئة المركزيَّة عالي المردود والأداء التشغيلي يعمل بالغاز الطبيعي أو بالغاز السائل الذي يتمُّ 
التحكُّم فيه عن طريق نظام تحكُّم إلكتروني.

نات مصنوعة من الحديد الزهر والتي شكلها وتكوينها الخاص يضمنا توفير كفاءة التبادل الحراري  ان المياه من مكوِّ يتكوَّن هيكل سخَّ
دة بنظام إشعال إلكتروني مع نظام تحكُّم في الشعلة بالتأيُّن. العالية في مختلَف حالات وظروف التشغيل، كما أنَّ به شعلة هوائيَّة مزوَّ

ان المياه تحتوي على صمام تنفيس هواء أوتوماتيكي، وترموستات ضبط بمرحلتين تشغيليَّتين وترموستات أمان. كما أنَّ ملحقات سخَّ

بفضل نظام الإشعال والتحكُّم الإلكترونيين في الشعلة يتمُّ عمل وتشغيل الجهاز في أغلب الأحوال أوتوماتيكيٍّا.

فيكفي أن يقوم المستخدِم بضبط درجة حرارة شبكة التشغيل عن طريق ترموستات الضبط.

لوحة مفاتيح التشغيل 2.2

الشكل 1 - لوحة مفاتيح التشغيل

اللَّوحة التعريفيَّة
التجهيز المسبَق لوحدة التحكُّم الترموستاتيَّة 1

ان المياه 2 مقياس الضغط الحراري لسخَّ

غطاء ترموستات الأمان بنظام إعادة الضبط اليدوي 3

ادة 4 السدَّ

زِر إعادة ضبط وحدة التحكُّم في الشعلة مع لمبة تنبيه عن التوقُّف 5

ان المياه بمرحلتين 6 ترموستات ضبط سخَّ

قاطِع تيَّار كهربي 0 - 1 اختبار تشغيلي 7

الإشعال والإطفاء 3.2

الإشعال
ان المياه.•  افتَح محبس الغاز الموضوع على سطح سخَّ

ان المياه.•  أغلِق ثمَّ أدخِل قاطِع التيَّار الكهربي أو قابس التيَّار الموجود على سخَّ

ان المياه "7" على الوضعيَّة 1 (الشكل 1).•  اضبِط قاطِع التيَّار الكهربي لسخَّ

ضع المقبض "6" على درجة الحرارة المسبقَة الاختيار ومقبض ترموستات البيئة عند وجوده على قيمة درجة الحرارة المرغوب فيها. • 
ات الضبط  ان المياه في العمل أوتوماتيكيٍّا حيث يتمُّ التحكُّم فيها عن طريق أجهزة ومعِدَّ عند هذه النقطةَ ستوقدَ الشعلة وسيبدأ سخَّ

والأمان الموجودة بها.

دًا بوحدة تحكُّم إلكترونيَّة ترموستاتيَّة، موجودة في مكانها 1 في الشكل 1، فإنَّه سيجب على المستخدِم •  ان المياه مزوَّ في حالة أنَّ سخَّ
مها الشركة المصنِّعة لهذه الوحدة. الحرص أيضًا على اتِّباع الإرشادات التي تقدِّ

لو بعد قيامك بخطوات الإشعال بالشكل الصحيح لم توقدَ الشعلات وزِر لمبة التنبيه عن التوقُّف 5 أضاء، فإنَّه يجب عليك 
ة 15 ثانية تقريبًا ثمَّ اضغَط على هذا الزِر المذكور. ستقوم وحدة التحكُّم في الشعلة المستعاد ضبطها بتكرار  الانتظار لمدَّ

دورة الإشعال. ولكن، لو بعد القيام ببعض المحاولات، لم توقدَ الشعلات، ارجِع إلى فقرة الأعطال التشغيليَّة.

ان، فإنَّ الشعلات تنطفِئ وسيُعاد أوتوماتيكيٍّا إيقادها  ان المياه، أثناء عمل هذا السخَّ في حالة انقطاع التيَّار الكهربي عن سخَّ
عند عودة التيَّار الكهربي.

الإطفاء
ان، واضبِط المقبض "7" على 0 ثمَّ اقطعَ التيَّار الكهربي عن الجهاز أغلِق محبس الغاز الموجود على السخَّ

د، ينُصَح بتفريغ جميع المياه من  ة أثناء فصل الشتاء، وبهدف تحاشي الإضرار بفعل التجمُّ لفترات التوقُّف طويلة المدَّ
د مناسب في شبكة التدفئة. ان ومن شبكة التشغيل؛ أو يمكِن إدخال مانِع للتجمُّ السخَّ

ان المياه "7" له 3 وضعيَّات "TEST-1-0"؛ الوضعيَّتان الأوليَّتان تقومان بعمليَّتي الإشعال- قاطِع التيَّار الكهربي لسخَّ
الإطفاء، بينما الوضعيَّة الثالثة يجب استخدمها فقط بغرض خدمات الصيانة.

إعدادات الضبط 4.2

ضبط درجة حرارة الشبكة
ه في عكس اتِّجاه عقارب الساعة تقل.  عبر لفِّ المقبض 6 في الشكل 1 في اتِّجاه عقارب الساعة فإنَّ درجة حرارة مياه التدفئة تزيد، وعند لفِّ
ان المياه تحت درجة حرارة  يمكِن تغيير درجة الحرارة من الحد الأدنى °30  إلى الحد الأقصى °90 . ننصح في جميع الأحوال بعدم تشغيل سخَّ

. 45°

ضبط درجة حرارة الغرفة (مع ترموستات بيئة اختياري)
اضبِط عن طريق ترموستات البيئة درجة الحرارة المرغوب فيها داخل أماكن الاستخدام. بناءً على أمر تشغيلي بذلك من ترموستات البيئة 

ان 6 الشكل 1. عند الوصول إلى درجة الحرارة  ان المياه ويضخ ماء الشبكة بدرجة الحرارة التي يضبطها ترموستات ضبط السخَّ يوقدَ سخَّ
المرغوب فيها داخل الأماكن التي يجري تدفئتها فإنَّ المولِّد ينطفِئ.

ان المياه يعمل على المحافظة على شبكة التشغيل في درجة الحرارة المسبَقة الضبط من قِبَل  في حالة عدم وجود ترموستات البيئة فإنَّ سخَّ
ان. ترموستات ضبط السخَّ

ضبط مستوى الضغط الهيدروليكي لشبكة التشغيل
ان المياه الجزء 2 من الشكل 1 يجب أن يكون 1,0 بار  مستوى ضغط الملء وشبكة التشغيل باردة، والذي يتمُّ قراءته على هيدرومتر سخَّ

ر الغازات الذائبة في المياه) تحت قيم أقل من الحد الأدنى  تقريبًا. لو أثناء التشغيل انخفض مستوى ضغط شبكة التشغيل (بسبب تبخُّ
المذكور هنا بالأعلى، فإنَّه سيجب على المستخدِم، بالعمل على محبس الملء، إعادة ضبط هذا المحبس على قيمة الضبط الأولى. عقب 

الانتهاء من هذه العمليَّة أعِد دائماً غلق محبس الملء.

الأعطال 5.2
فيما يلي سيتمُّ إيراد الأعطال التشغيليَّة التي يمكن أن تحث جرَّاء عيوب بسيطة يجب للمستخدِم أن يحلَّها.

الحلالأعطالالرمز

ان المياه متوقِّف تشغيليٍّا بسبب تدخُّل وحدة  سخَّ
التحكُّم في الشعلة

تحقَّق من أنَّ محبس الغاز الموجود على سطح 
اد مفتوحان. ان وذلك الموجود على العدَّ السخَّ

اضغَط على الزِر-لمبة التنبيه المضاءة.
ان، اتَّصِل بأقرب  في حالة تكرار عمليَّات توقُّف السخَّ

مركز للصيانة والدعم فنِّي.

ان في حالة توقُّف تشغيلي بسبب عدم كفاية  السخَّ
مستوى ضغط الشبكة (فقط في حالة تركيب مفتاح 

تبديل ضغط على شبكة التشغيل)

املأ الشبكة حتى 1,5-1 بار على البارد عن طريق 
محبس ملء الشبكة.

أغلِق المحبس بعد الانتهاء من استخدامه.

ان في حالة توقُّف تشغيلي نظراً للارتفاع  السخَّ
المفرط في درجة حرارة المياه

فكّ لولبيٍّا غطاء ترموستات الأمان ثمَّ اضغَط على 
الزِر الموجود بالأسفل.

ان اتَّصِل بأقرب  في حالة تكرار عمليَّات توقُّف السخَّ
مركز للصيانة والدعم فنِّي.

قبل استدعاء خدمة الدعم الفني تحقَّق من أنَّ المشكلة الموجودة لا يرجع السبب فيها إلى انقطاع الغاز أو التيَّار الكهربي.
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